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ONOREVOLI SENATORI. — 1. — I l disegno dì 
legge che sottoponiamo al vostro voto viene 
da lontano. 

Esso si colloca in quel processo di gradua­
le revisione in senso interforze delle norme 
sul personale militare, da tempo e da più 
parti auspicato, già prefigurato dal Parla­
mento nel 1954 con l'approvazione della leg­
ge n. 599 sullo stato giuridico della categoria 
di cui al presente provvedimento. 

Le leggi e i decreti in vigore riguardanti i 
sottufficiali di tutte le forze e corpi armati 
(come documenta l'appendice n. 1) sono ses­
santasei, a cominciare dal regio decreto 21 lu­
glio 1907, n. 626 (regolamento sull'avanza­
mento dei sottufficiali dell regio esercito) per 
finire con la legge 8 agosto 1980, n. 435 
(Modifiche alfe norme sul reclutamento dei 
sottufficiali dell'Arma dei carabinieri). Si è 
imposta pertanto al Governo e al Parlamento 
l'esigenza di una revisione organica di tutta 
la materia che tenesse conto delle esigenze 
di fumzioinaliità e di professionalità delle For­
ze armate. Non era possibile riproporre 
meccanismi del passato con qualche lieve 
correzione. 

2. — li disegno di legge d'iniziativa del 
Governo era il frutto di uno studio pon­
derato, condotto per parecchi anni da un 
apposito gruppo di lavoro iinterforze. Nel 
marzo del 1978 lo schema di disegno di legge 
era stato inviato al Tesoro per il concerto in­
terministeriale, dove fu sottoposto ad un 
vaglio severissimo, sia per l'aspetto finan­
ziario che per l'aspetto normativo. Il Tesoro 
aveva espresso il proprio giudizio favorevole 
nel maggio 1981, dopo aver richiesto e ot­
tenuto numerosi perfezionamenti. 

Il 5 novembre 1981 il disegno di legge fu 
posto ali'ordine del giorno della Commissio­
ne difesa del Senato che, per la complessità 
della materia, ritenne di affidarne l'esame 
preliminare ad una Sottocommissiane con­
giuntamente a quello del disegno di legge 
n. 1377 d'iniziativa dei senatori Margotto 
e altri che proponeva misure urgenti, soprat­
tutto in tema di programmazione del reclu­
tamento e dei corsi di formazione. 
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: 3. — Il lungo impegno della Sottooommis-
! sione (che ha dedicato al provvedimento qua-
j ranta sedute) confortato dal voto unanime 

della Commissione, ha portato all'elabora­
zione del testo che si propone al voto con­
clusivo del Senato. 

È doveroso dare atto dello spirito di col­
laborazione che ha animato in ogni momento 
gli esponenti delle Forze armate con i quali 
più volte ci siamo incontrati in un fruttuoso, 
anche se talora — come è naturale — dia­
lettico scambio di idee. Allo stesso modo cer­
tamente utile è stato il rapporto con i rappre­
sentanti del COCER alle cui posizioni abbia­
mo guardato sempre con attenzione, per il 
rispetto e la considerazione che abbiamo per 
gli organi della rappresentanza militare e 
per il presupposto, da cui partivamo, che il 
sottuffdciale dovesse essere non oggetto, ma 
soggetto del nuovo ordinamento legislativo 
e pertanto idealmente partecipe del nostro 
lavoro. 

4. — Non può sorprendere, pertanto, che 
l'elaborazione del nuovo testo sia stata con­
dotta con spirito sinceramente unitario, nel­
l'intento di fornire un sicuro quadro di rife­
rimenti e di certezze alla categoria, senza an­
guste o calcolate visioni di parte. 

Le conclusioni unitarie non sono nate da 
laboriosi compromessi né da sacrifici di le­
gittime posizioni, perchè se divergenze di fon­
do fossero affiorate, esse si sarebbero certa­
mente manifestate con il necessario vigore 
polemico. Con un comune sforzo di chiari­
mento e di volontà sono state trovate coin­
cidenze obiettive nei punti nodali della leg­
ge, sulla indicazione degli strumenti atti a 
innovare in una materia così delicata, sulle 
prospettive umane nelle quali andavano col­
locandosi le fredde enunciazioni normative. 

5. — Proprio questa coincidenza di giudi­
zi e di propositi ha portato ad una accurata 
disamina critica del disegno di legge del Go­
verno. Abbiamo riconosciuto che esso ambi­
va ad un'organicità, eliminando le difformi­
tà e le sperequazioni che si erano venute a 
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creare nel settore a seguito di "leggine" ema­
nate, anche nel recente passato, per fron­
teggiare situazioni non più sostenibili, come 
l'ultima relativa al ristagno degli avanzamen­
ti dei marescialli capi. 

Il limite del disegno di legge originario ci 
parve il suo impianto, con troppa evidenza 
frutto di un collage, generato da successivi 
apporti delle Forze armate interessate che 
avevano lasciato i segni delle interpolazioni 
e delle suture. 

Il maggior impegno della Commissione, 
pertanto, di là dalle modifiche di merito, è 
stato quello di ristrutturare rimpianto, di da­
re un nuovo ordine, più lineare e insieme più 
duttile e più semplice, alla materia. 

Giudicheranno i colleghi se il nostro lavo­
ro è stato risolto nella direzione giusta. Sot­
tolineiamo tuttavia il fatto che la nostra fun­
zione di legislatori è stata esaltata nel modo 
più coerente: più dei proponenti, infatti, noi 
abbiamo potuto giudicare tutta la materia 
col necessario distacco, in una visione gene­
rale e pertanto forse più lucida e obiettiva. 

6. — Abbiamo valuto una legge chiara, in 
modo che il sottufficiale possa in ogni mo­
mento dire « so quello che mi può accadere ». 
Abbiamo voluto che l'indirizzo interforze, 
coerentemente e in ogni momento salvaguar­
dato, determinasse una svolta di qualità nel­
l'ordinamento delle Forze armate, natural­
mente partendo dal concetto che criteri uni­
tari non significano necessariamente criteri 
identici, perchè la personalità e la specifica 
funzione dei diversi Corpi militari non van­
no mai compresse. 

Abbiamo guardato in proiezione al futuro 
( auspicabilmente vicino) disegno di legge 
sull'avanzamento degli ufficiali, sapendo che 
la tematica degli ufficiali obbedisce a criteri 
diversi soprattutto per il verticismo dei li­
velli gerarchici più elevati, ma sapendo altre­
sì che è ingiusto separare rigidamente i due 
ruoli e che va assecondata la tendenza a for­
mulare uno stato giuridico unico dei sottuf­
ficiali e degli ufficiali. 

7. — La materia dell'arruolamento e del­
l'avanzamento dei sottufficiali presentava una 
infinita varietà e complessità di elementi 

spesso contrastanti, spesso antitetici anche e 
soprattutto alla luce di nuovi ordinamenti 
realizzati da altre Amministrazioni dello Sta­
to a favore del proprio personale, dei muta­
menti avvenuti negli ultimi anni nell'intero 
corpo sociale della Nazione, nonché delle in­
novazioni introdotte nell'ordinamento mili­
tare dalla legge n. 382 del 1978 sui principi 
della disciplina militare. 

La Commissione si è trovata a dare rispo­
sta a tutta una serie di quesiti. Come elimina­
re dalle Forze armate il precariato, questa 
pesante spada di Damocle sospesa sulla testa 
di coloro che scelgano di arruolarsi volonta­
ri? Come assicurare attraverso una norma­
tiva semplice, chiara e valida nel tempo, che 
siano rispettati i diritti dei singoli e nello 
stesso tempo evitare che i doveri inerenti 
allo stato militare siano prevaricati dall'eser­
cizio dei diritti? Come garantire la certezza 
e la trasparenza della carriera in modo che 
le effettive prospettive della scelta siano 
note fin dall'inizio (ai giovani soprattutto) 
a chi intende arruolarsi volontario nelle 
Forze armate e nei corpi armati? Come 
nello stesso tempo rendere questa norma­
tiva veramente interforze, eliminando que­
gli scompensi, quelle diversità nelle carriere 
ora esistenti tra le Forze armate ed anche 
nell'ambito di una singola Forza armata? 
Come addivenire ad una normativa vera­
mente valida per il tempo a venire senza 
che nuove situazioni e nuovi mutamenti 
possano comportare l'insorgere di nuovi 
scompensi, di nuove diversità, di ulteriori 
discrasie? 

Come individuare il limite di età ottimale 
per la cessazione dal servizio, contemplan­
do la legittima aspettativa dei singoli di con­
tinuare a prestare la loro opera, a simili­
tudine di tutti gli altri cittadini, anche per 
sentirsi vivi in una società viva, e l'esigen­
za di evitare che il Corpo dei sottufficiali 
risulti eccessivamente invecchiato e i sin­
goli demotivati nella loro opera quotidiana? 
Quali prospettive, inoltre, offrire ai sottuffi­
ciali, ed in quale momento della carriera, 
per accedere ai ruoli degli ufficiali? E per ul­
timo, quale valore dare ai vari anni di studio, 
ai diversi corsi di specializzazione e di abili­
tazione, anche ai finì di una necessaria uti-



Atti Parlamentari 5 — 1377 e 1460-A 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

lizzazione di un'ampia massa di conoscenze 
di alto contenuto culturale e professionale? 
Questi erano i quesiti, e non soltanto questi, 
cui la Commissione doveva dare risposte 
eque, equilibrate, efficaci, vàlide, superando 
le zone d'ombra e di incertezza presenti nel 
testo governativo, cercando in primo luogo 
l'unità di indirizzo, contro il sospetto di inte­
ressi settoriali, quasi corporativi. 

È da rilevare peraltro che tali quesiti non 
potevano essere considerati isolatamente: es­
si erano collegati tra di loro con un intreccio 
di cause e di effetti, e le relattive risposte, 
cioè la singola norma individuata, dovevano 
essere fra loro confrontate alla luce degli 
obiettivi che si intendevano conseguire: uni­
cità ed uniformità delle norme in una visio­
ne interforze, efficienza e professionalità del 
Corpo dei sottufficiali, salvaguardia della 
dignità, certezza e trasparenza della carriera, 
eliminazione del precariato, immissione nei 
ruoli degli ufficiali. Anche se il testo attual­
mente alla nostra approvazione è stato redat­
to secondo una sequenza logica-temporale 
che parte dalla definizione degli organici e 
dalla loro programmazione, passa per l'ar­
ruolamento volontario per arrivare all'im­
missione in servizio effettivo e al passaggio 
nei ruoli degli ufficiali, il primo fondamen­
tale modo che la Commissione si è trovata a 
sciogliere è stato quello del limite di età, in 
quanto da esso dipendevano la consistenza 
degli organici, la relativa programmazione, 
la progressione della carriera, la permanen­
za nei vari gradi e l'età iniziale per l'arruola­
mento. 

8. — I relatori, nel presentare questo dise­
gno di legge, non seguono il metodo classico 
di illustrazione del testo attraverso la sequen­
za dei titoli, dei capi e degli articoli, ma ri­
tengono necessario partire dal problema del 
limite di età, proprio alla luce di quanto det­
to precedentemente circa l'intreccio di cause 
ed effetti che lega tutti gli aspetti di questa 
problematica. Il testo governativo fissava, 
per tutti i sottufficiali, il limite di età per la 
cessazione dal servizio permanente al compi­
mento del 61° anno di età. Ciò nell'intento di 
eliminare l'attuale diversità fra la Marina (53 
anni) e l'Esercito e l'Aeronautica (56 anni). 

L'elevazione del limite di età a 61 veniva giu­
stificata dalla possibilità di impiegare i sot­
tufficiali nell'organizzazione di supporto logi­
stica, territoriale, amministrativa, indispen­
sabile per sostenere una componente opera­
tiva altamente specializzata, tecnologicamen­
te avanzata e dotata di mezzi bellici di note­
vole complessità. Si aggiungeva, inoltre, che 
ciò avrebbe eliminato la sperequazione ri­
spetto al personale civile, operaio ed impie­
gatizio, che, come noto, viene posto in quie­
scenza a 61 o a 65 anni di età, portando a ri­
prova di ciò il grande favore con il quale i 
sottufficiali, a suo tempo, avevano accolto 
l'istituzione dei ruoli speciali per mansioni 
di ufficio. La Commissione, invece, unanime­
mente, anche confortata dalla valutazione del 
COCER e di alcuni settori delle Forze arma­
te, ha fissato il limite di età in 56 anni. 

Indipendentemente dal fatto che (anche 
in questo particolare momento politieo*so-
ciale dell'Italia) non è accettabile la sem­
plicistica affermazione che il personale mi­
litare è uguale al personale civile, proprio 
in relazione allo status militare che com­
porta particolari diritti ma anche partico­
lari doveri e limiti, la Commissione si è 
preoccupata soprattutto dell'efficienza del­
le Forze armate e dei Corpi armati e del­
le professionalità dei sottufficiali e delle 
motivazioni che devono animare questa pro­
fessionalità. Considerato infatti che il gra­
do vertice della scala gerarchica dei sottuf­
ficiali, quello di maresciallo maggiore, ver­
rebbe raggiunto dai meritevoli nell'arco di 
19 anni, cioè verso i 37-38 anni, il limite di età 
di 61 avrebbe comportato una permanenza in 
tale grado, anche intervenendo poi la nomi­
na ad aiutante o scélto, per 24-23 anni, con la 
conseguenza che circa il 60 per cento del cor­
po dei sottufficiali sarebbe stato composto da 
marescialli maggiori. Ciò non appare né 
giusto né accettabile sia per i singoli sia per 
l'efficienza delle Forze armate. 

D'altra parte bisognava anche tener conto 
della legittima aspirazione dei sottufficiali 
di rimanere in servizio il più a lungo pos­
sibile, evitando la riduzione drastica della 
retribuzione, in una età in cui l'educazione 
dei figli e le esigenze familiari pongono pres­
santi ed impellenti problemi. 
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Alla Commissione è apparso equo ed accet­
tabile che anche per i sottufficiali a similitu­
dine di quanto già in atto da molto tempo per 
gli ufficiali, venga istituita la posizione di au­
siliaria, con l'attribuzione di particolari in­
dennità, per un massimo di cinque anni. In 
tal modo non solo viene eliminata una ano­
mala diversità tra gli ufficiali ed i sottufficiali, 
ma viene a crearsi un istituto che assicura 
dignità, quale continuazione del servizio 
permanente, ed una retribuzione rivalutabile 
esaltando nello stesso tempo lo spirito di 
quelli che rimanevano in servizio. 

9. — Dalla risoluzione di questo primo ed 
importante nodo discendeva come naturale 
conseguenza la revisione degli organici. Poi­
ché essi erano stati determinati nel presuppo­
sto del limite di età di 61 anni, era logico che, 
riportato questo limite al 56° anno, anche gli 
organici dovessero essere conseguentemente 
ridotti. Ciò è stato fatto, riducendo le consi­
stenze totali dell'Esercito, della Marina, e del­
l'Aeronautica rispettivamente di 500 unità. 

Stabiliti questi due punti occorreva entra­
re nel merito degli organici stessi e della re­
lativa programmazione, anche in relazione al­
l'ipotizzabile progressione di carriera e alle 
corrispondenti modalità dell'avanzamento. 
Prima però era necessario affrontare il pro­
blema dell'eliminazione del precariato al fi­
ne di determinare il periodo ottimale da tra­
scorrere nella ferma volontaria prima del de­
finitivo passaggio nel servizio permanente. La 
Commissione ha ritenuto all'unanimità che 
la Marina e l'Aeronautica, Forze armate nelle 
quali il precariato ha una durata eccessiva, 
setto-otto anni, dovessero allinearsi all'Eser­
cito, Forza armata nella quale il passaggio 
nel servizio permanente avviene dopo tre 
anni e sei mesi dall'arruolamento. 

Vale la pena rilevare che la Commissione 
in prima valutazione ha ritenuto che tale pe­
riodo di tre anni e sei mesi fosse sufficiente 
per garantire almeno inizialmente la profes­
sionalità degli arruolati. D'altra parte un pe­
riodo maggiore avrebbe leso i diritti da tem­
po acquisiti da un grande numero di sottuf­
ficiali, quelli dell'Esercito. 

La successiva disamina sulla congruità del­
le consistenze massime degli organici mette-
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va in evidenza che esse non erano commisu­
rate alle effettive esigenze anche future delle 
Forze armate, in quanto erano il risultato di 
una semplice operazione artmetica: la som­
matoria della contemporanea e paritetica di­
minuzione dei sergenti in ferma volontaria o 
rafferma, conseguente alila loro minore per­
manenza in tale grado prima del passaggio in 
servizio permanente, con la esistente consi­
stenza di sottufficiali già in servizio perma­
nente opportunamente aumentata in funzio­
ne dell'aumento dei limiti di età. 

Considerata la riduzione di 1.500 unità, di 
cui si è fatto cenno, e in relazione al prevedi­
bile onere finanziario, la Commissione all'u­
nanimità ha determinato gli organici ripor­
tati nell'articolo 1. 

È da rilevare inoltre che gli organici sono 
stati determinati globalmente come consi­
stenze massime di sottufficiali di oiascuna 
Forza armata o Corpo armato. Serie perples­
sità ha destato questa determinazione in rela­
zione alla possibilità che organici ripartiti 
nei vari gradi fossero più funzionali sia ad 
una visione d'insieme, pur nella ripartizione 
dei singoli gradi, sia alla prevedibile mecca­
nica dell'iter della carriera. 

La ripartizione degli organici nei vari gra­
di, anche se a prima vista funzionale al­
l'impostazione di nuove norme di avanza­
mento, avrebbe tuttavia comportato una rigi­
dità nei meccanismi la quale avrebbe genera­
to, nuovamente e a breve scadenza, rallenta­
menti, accelerazioni e ristagni nelle carriere, 
e quindi ancora una volta disagi ed incer­
tezze, con l'ulteriore ricorso a nuovi inter­
venti correttivi in sede legislativa, a scapito 
di uno dei presupposti fondamentali della 
legge: la certezza della carriera. 

Per tale motivo si è ritenuto che la deter­
minazione di organici unici e globali per tutti 
i sottufficiali, prescindendo dal requisito del­
le vacanze obbligatorie o naturali, consentis­
se una maggiore flessibilità nell'ambito della 
dinamica della carriera, realizzasse un avan­
zamento più armonico e regolare, eliminasse 
eventuali strozzature ed accelerazioni. Perchè 
ciò potesse essere valido anche in un futuro 
lontano si imponeva tuttavia l'adozione di 
norme programmatorie. A tal fine è stato 
introdotto, per la prima volta nelle Forze 
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armate, il principio della programmazione 
decennale dei sottufficiali che, proiettata nel 
tempo, anche attraverso adeguamenti an­
nuali, in relazione alla reale situazione de­
gli organici, garantisce la coordinata, fles­
sibile ed armonica attuazione della normati­
va, rendendola efficace e valida anche per il 
futuro. 

10. — Dall'esame fin qui condotto, attra­
verso analisi, confronti e valutazioni, sono 
emersi punti fermi e qualificanti dai quali 
è stato agevole procedere all'individuazione 
delle successive norme riguardanti: 

i requisiti per l'arruolamento volonta­
rio; le assegnazioni agli incarichi, alle specia­
lizzazioni, alle categorie e alle specialità; la 
partecipazione a corsi di elevato contenuto 
tecnico; le modalità per i proscioglimenti; le 
promozioni nell'arco del primo anno di ar­
ruolamento (titolo II - capo I); 

le modalità per il passaggio in servizio 
permanente e per i concarsi; la composizio­
ne delle commissioni; le norme relative alla 
idoneità o alla non idoneità; l'eventuale col­
locamento in congedo, eccetera (titolo II -
capo II). 

In merito a queste norme occorre ricor­
dare che la passibilità del passaggio nel ser­
vizio permanente è data anche al personale 
di leva particolarmente meritevole, che ab­
bia ottenuto di riaffermarsi a domanda, me­
diante rafferme annuali o biennali, per un 
periodo di almeno due anni e sei mesi. In 
tal modo il personale di leva è stato posto al­
lo stesso livello dei volontari con i quali può 
partecipare ai concorsi, con pari diritto e pa­
ri dignità. 

L'immissione del personale di leva avvie­
ne però in numero limitato, da definire an­
nualmente a cura del Ministro della difesa. 
Ciò è stato voluto per confermare i premi­
nenti aspetti morali, formativi e professiona­
li dell'arruolamento volontario. 

11. — Particolare approfondito esame è 
stato dedicato dalla Commissione al proble­
ma dell'avanzamento nel servizio permanen­

te e a quello dell'immissione nei ruoli degli 
ufficiali. 

Per quanto riguarda l'avanzamento è stata 
immediatamente scartata l'ipotesi che esso 
potesse avvenire per tutti i gradi, ad anzia­
nità. Tale forma d'avanzamento avrebbe con­
dotto in breve tempo al generale appiatti­
mento del corpo dei sottufficiali, demotivan­
do l'opera umana e l'attività dei migliori con 
la scomparsa del senso di iniziativa e di re­
sponsabilità. 

È anche vero che in altre amministrazioni 
dello Stato determinati traguardi di carriere 
si raggiungono ad anzianità, ma tale forma 
di avanzamento non poteva essere accolta in 
tota per i sottufficiali. È stato previsto che in 
due momenti della carriera l'avanzamento 
avvenga a scelta, e precisamente nel passag­
gio da sergente maggiore a maresciallo ordi­
nario, e in quello da maresciallo capo a ma­
resciallo maggiore. È stato individuato un 
meccanismo (articolo 38) che, senza essere 
eccessivamente penalizzante per la totalità 
dei sottufficiali, è però incentivante per i mi­
gliori che sono promossi in prima valutazio­
ne mentre gli altri sono promossi con un an­
no e due anni di ritardo, a secondo della po­
sizione in graduatoria, venendo classificati 
dopo i migliori delle successive valutazioni. 
Tale meccanismo (due valutazioni a scelta 
nell'arco della carriera) può far effetti­
vamente emergere i migliori e il raggiungi­
mento del grado di maresciallo maggiore nel­
l'arco di soli diciannove anni può essere 
un reale incentivante stimolo. 

Resta comunque il fatto fondamentale che, 
eccezione fatta per i non idonei, tutti i sot­
tufficiali possono raggiungere il grado di ma­
resciallo maggiore, i migliori nei limiti di 
tempo indicati nella tabella C annessa al di­
segno di legge, gli altri con penalizzazioni 
che prevedono un ritardo per il raggiungi­
mento di detto grado variabile da due a quat­
tro anni. Altro punto qualificante della tema­
tica dell'avanzamento è stato quello di preve­
dere quale membro effettivo della commis­
sione di avanzamento il sottufficiale più an­
ziano dei singoli ruoli (articolo 32). 

Ciò rappresenta un rilevante momento in­
novativo che la Commissione difesa ha esa­
minato in tutti gli aspetti soppesandone i 
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vantaggi e gli svantaggi per giungere alla 
conclusione che la partecipazione di un sot­
tufficiale, tra l'altro quello più anziano dei 
singoli ruoli, avrebbe contribuito a dare 
maggiore trasparenza all'operato delle com­
missioni di avanzamento e ad eliminare 
eventuali contenziosi in questa delicata ma­
teria. 

12. — Ferma restando la possibilità per i 
sottufficiali in possesso di adeguato titolo 
di studio di accedere ai ruoli normali degli 
ufficiali mediante concorso per l'ammissione 
all'Accademia militare e ai ruoli speciali me­
diante concorso, la Commissione ha ritenuto 
ineccepibilmente valida, così come proposto 
nel testo governativo, l'istituzione nei nuovi 
ruoli di ufficiali, a similitudine di quelli det­
ti tipo CEMM della Marina militare, a favore 
dei sottufficiali dell'Arma dei Carabinieri, 
delle altre Armi e Corpi dell'Esercito, del­
l'Aeronatutica e della Guardia di Finanza 
(articolo 53 e tabelle DI, D2, D3, D4). 

A tali ruoli possono accedere, mediante 
concorso, tutti i marescialli maggiori, con 
un anno di anzianità nel grado, con una età 
mediamente di 40-41- anni, in cui così posso­
no dare nella nuova veste e fino ai limiti di 
età un efficace e rivelante contributo alle 
Forze armate e ai Corpi armati. 

In deroga alla normativa vigente che pre­
vede che la scala gerarchica degli ufficiali 
inizi dal grado di sottotenente, si è voluto, 
per diverse e valide ragioni, che la scala ge­
rarchica di questi ruoli di ufficiali iniziasse 
con il grado di tenente. La Commissione è 
stata confortata nella sua scelta sia dai pre­
cedenti in materia (si pensi ad esempio ai 
cosidetti concorsi a nomina diretta per i me­
dici ed i commissari) sia dalla consapevolez­
za che uomini, nel pieno della maturità uma­
na e professionale, non potevano né doveva­
no iniziare questa nuova carriera con il gra­
do di sottotenente, che, sotto certi aspetti 
poteva assumere un tono irrisorio e mistifi­
catore, tanto più che la permanneza in tale 
grado sarebbe stata di un solo anno. Nell'e­
same di questi ruoli (tabella DI, D2, D3, D4) 
la Commissione rilevava altresì la scarsa 
entità numerica del grado apicale, quello 
di maggiore che risultava commisurata al 

grado inferiore, capitano, in modo tale che 
soltanto lo 0,60 per cento dei capitani pote­
vano raggiungere il grado di maggiore. La 
Commissione ha ritoccato i valori degli or­
ganici nei vari gradi, lasciando costante l'en­
tità totale, al fine di consentire che almeno 
un decimo dei capitani potesse conseguire 
il grado superiore. È stata fatta eccezione 
per la Marina i cui valori organici nei singoli 
gradi sono stati leggermente ritoccati in au­
mento per tenere conto delle situazioni pre­
gresse derivanti dai concorsi attuati con la 
precedente normativa. 

13. — La Commissione ha altresì inteso da­
re un assetto interforze a tutta la problema­
tica delle bande militari. Nel titolo VI è sta­
ta definita l'applicabilità della normativa 
del disegno di legge alla nostra approvazio­
ne per quanto ha tratto con il reclutamento 
e l'avanzamento dei sottufficiali musicanti, 
salvaguardando per altro, in relazione alla 
specificità professionale di questo personale, 
le fonti di reclutamento previste dalle leggi 
in vigore per alcune bande militari. 

14. — Il problema ultimo che la Commis­
sione ha dovuto affrontare è stato quello 
relativo alla normalizzazione delle carriere 
dei sottufficiali in servizio secondo le nuo­
ve norme di reclutamento e di avanzamento. 

La Commissione, nell'intento di dare un 
messaggio di chiarezza e di certezza, aveva 
dall'inizio scelto la via che avrebbe portato 
alia ristrutturazione delle carriere di tutti 
i sottufficiali in servizio in un brevissimo 
arco di tempo: in un anno o al massimo 
in due anni. 

Una più approfondita analisi tuttavia di­
mostrava che una tale soluzione avrebbe 
comportato oneri di bilancio non accetta­
bili nella presente situazione economica del 
Paese. Si è proceduto pertanto ad indivi­
duare un meccanismo di ristrutturazione 
graduale che consentisse la normalizzazione 
delle carriere in un arco di tempo maggio­
re, ma non eccessivamente penalizzante. 

Un simile meccanismo ha tra l'altro il me­
rito di evitare reazioni psicologiche soprat­
tutto in quei sottufficiali che, avendo im­
piegato molti anni per avanzare nella scala 
gerarchica — anni quindi di sofferti sacri-
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fici — avrebbero visto i giovani colleghi 
progredire velocemente in carriera. 

15. — In tutta la sua analisi e in tutte le 
decisioni conseguenti la Commissione non 
ha mai perso di vista le implicazioni rela­
tive all'onere finanziario, previsto dal testo 
governativo in dodici miliardi. Un esame 
di larga massima ha consentito di accerta­
re che l'introduzione dell'istituto dell'ausi­
liaria non comportava alcun aggravio di 
onere finanziario; la riduzione del limite di 
età da 61 anni, come previsto dal testo go­
vernativo, a 56 anni con la corrispondente 
riduzione degli organici comportava anzi 
una diminuzione dell'onere finanziario. Una 
ulteriore riduzione dell'onere medesimo si 
è inoltre ottenuta con la graduale ristruttu­
razione delle carriere. In definitiva l'onere 
finanziario globale per il primo anno di ap­
plicazione, che si auspica possa essere il 
1983, è di soli 5.781 milioni, cioè inferiore 
di 6.219 milioni rispetto a quello previsto 
dal disegno di legge governativo. 

Per i successivi due anni di applicazione 
il totale dell'onere finanziario rientra ad 
abundantiam nei preventivi di spesa della 
programmazione triennale. 

In definitiva sotto questo specifico aspet­
to dell'onere finanziario si può affermare 
con tutta coscienza che mai una riforma di 
così grande importanza è costata così poco. 

16. — Onorevoli Senatori, dopo questa lun­
ga disamina che mostra l'impegno della Com­
missione nella elaborazione in sede redigen­
te di questo disegno di legge, i relatori sono 
convinti che esso risponda compiutamente 
agli interrogativi che la Commissione si era 
posta. È la prima volta dal 1860 che in 
materia di avanzamento dei sottufficiali vie­
ne emanata una normativa unica a caratte­
re veramente interforze, pur salvaguardan­
do determinati aspetti del reclutamento af­
ferenti ai carabinieri, alla Guardia di finanza 
e alle bande militari in ragione di oggettive 
e specifiche condizioni d'impiego e di pro­
fessionalità. 

La nuova normativa rappresenta un mo­
mento di certezza, di chiarezza e di traspa­
renza con l'eliminazione per l'avvenire di 

tutti gli inconvenienti, spesso irrimediabili, 
verificatisi nell'arco di 50 anni. Certezza per 
coloro che attualmente svolgono la dura 
professione di militari sottufficiali ed an­
che per coloro che intendono arruolarsi vo­
lontari. Chiarezza nell'enunciazione dei prin­
cìpi della progressione della carriera, nella 
definizione degli incentivi; trasparenza nel­
l'operato delle commissioni d'avanzamento, 
nella ricostruzione delle carriere, nella vo­
lontà di conseguire l'efficienza delle Forze 
armate e la professionalità dei sottufficiali. 

17. — In sintesi è doveroso ricordare gli 
aspetti qualificanti della nuova normativa: 

disciplina unica per tutte le Forze ar­
mate e per la Guardia di finanza per quanto 
attiene l'avanzamento; 

eliminazione del precariato prevedendo 
il transito nel servizio permanente dopo tre 
anni e sei mesi dall'arruolamento per tutti 
i volontari; 

partecipazione ai concorsi per il passag­
gio nel servizio permanente anche di qua­
lificato personale di leva; 

unicità e globalità degli organici, ope­
rando una riduzione delle consistenze ini­
zialmente previste e la contestuale introdu­
zione del principio della programmazione 
decennale; 

introduzione dell'istituto della ausilia­
ria, con la relativa indennità, a seguito del­
l'aver stabilito per tutti il limite di età per 
la cessazione del servizio permanente al 
compimento del 56° anno di età; 

adozione del principio del conferimen­
to delle promozioni a scadenze fisse; 

istituzione di ruoli degli ufficiali, a si­
militudine di quelli tipo CEMM della ma­
rina, anche per i carabinieri, per le altre 
armi e corpi dell'Esercito, per l'Aeronau­
tica e per la Guardia di finanza; 

inizio della scala gerarchica dei ruoli 
di ufficiale di nuova istituzione dal grado 
di tenente; 

particolari norme intese a qualificare 
gli studi, i corsi di abilitazione e di spe­
cializzazione anche nei riguardi delle atti­
vità civili; 
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ricostruzione graduale ma non penaliz­
zante della carriera dei sottufficiali in ser­
vizio. 

18. — In conclusione, si tratta di un di­
segno di legge vivamente atteso da circa 
130.000 sottufficiali, che, tra l'altro, ha il 
merito di essere all'avanguardia in campo 
europeo come risulta evidente dal confronto 
con analoga legislazione in alcuni Stati eu­
ropei (si veda nella seconda appendice). 

Siamo consapevoli che i sottufficiali sono 
la cerniera dell'apparato militare. Il loro 
compito è evitare le fratture e le incompren­
sioni che inevitabilmente si determinano tra 
la componente direttiva (ufficiale) e quella 
esecutiva (soldato), dovute al fatto che luna 
impartisce direttive con visione più ampia 
e l'altra non può conoscere il tutto di tali 
direttive. 

L'insoddisfazione dei sottufficiali in que­
sti ultimi dieci anni è nota: è dovuta alle 
sperequazioni ingiustificate di trattamento 
tra pari grado, ma anche alla sottovaluta­

zione della loro funzione, così esposta a ri­
schi e a incomprensioni, soprattutto nei set­
tori più autonomi e gravidi di responsabi­
lità come quelli dell'Arma dei carabinieri e 
della Guardia di finanza. 

L'insoddisfazione ha dato luogo, prima 
dell'emanzione della legge sui princìpi del­
la disciplina militare, anche a moti di rea­
zione, oggi sopiti anche grazie all'opera del­
le rappresentanze, ma ancora in attesa di 
risposte. Non abbiamo mai dimenticato che 
dietro le norme ci sono uomini con le loro 
passioni, le loro volontà di servizio, il loro 
bisogno di serenità. 

L'approvazione di questa legge organica 
eviterà ingiustificati ristagni di carriera, do­
vuti ai meccanismi troppo rigidi delle vi­
genti leggi di avanzamento, o il ricorso non 
più tollerabile a leggi emendatrici. 

Per questo confidiamo nel consenso fina­
le degli onorevoli senatori. 

DE ZAN e FALLUCCHI, relatori 



Atti Parlamentari — 11 1377 e 1460-A 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

APPENDICE n. 1 

ELENCO DELLE LEGGI E DECRETI IN 
VIGORE RIGUARDANTI I SOTTUFFICIALI 

DI OGNI ARMA 

1. - Regio decreto 21 luglio 1907, n. 626: 
« Regolamento per la esecuzione della legge 
sul!'avanzamento nel regio esercito ». 

2. - Decreto luogotenenziale 3 settembre 
1916, iì. 1191, col quale è istituito, per la 
durata della guerra, nella categoria dei sot­
tufficiali il nuovo grado di « aiutante di 
battaglia ». 

3. - Regio decreto 15 settembre 1932, 
n. 1514, che approva il testo unico delle leg­
gi sullo stato giuridico dei sottufficiali del 
regio esercito. 

4. - Legge 21 giugno 1934, n. 1093: « Sta­
to dei sottufficiali del regio esercito ». 

5. - Regio-deoreto 24 febbraio 1938, n. 329: 
« Testo unico delle disposizioni legislative 
sul reclutamento del regio esercito ». 

6. - Regio decreto-legge 5 settembre 1938, 
n. 1519: « Modificazioni alle disposizioni vi­
genti sullo stato e l'avanzamento' dei sot­
tufficiali del regio esercito ed aumento dei 
relativi organici ». 

7. - Legge 9 maggio 1940, n. 368: « Ordi­
namento del regio esercito ». 

8. - Legge 21 novembre 1940, n. 1735: 
« Stato, avanzamento e trattamento econo­
mico degli aiutanti di battaglia ». 

9. - Legge 11 luglio 1941, n. 820: «Modi­
ficazioni alle disposizioni sull'avanzamento 
a scelta dei sottufficiali del regio esercito ». 

10. - Legge 12 maggio 1942, n. 601: « Avan­
zamento dei sottufficiali del regio esercito 
feriti in combattimento e facoltà di tratte­
nere in servizio, fino al compimento del 
70° anno di età, sottufficiali richiamati ». 

11. - Legge 12 aprile 1945, n. 248: « Avan­
zamento dei sottufficiali reduci da prigionia 
di guerra ». 

12. - Decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1115: «Arruolamento e trattamento eco­
nomico degli specializzati dell'Esercito ». 

13. - Legge 9 novembre 1949, n. 981 : « Com­
puto, ai fini dell'avanzamento dei militari 
delle tre Forze armate e della Guardia di 
finanza, del servizio prestato nelle forma­
zioni partigiane o presso i comandi dei re­
parti dell'Esercito e della Guardia di finanza 
che hanno partecipato alla guerra di libe­
razione ». 

14. - Decreto del Presidente della Repub­
blica 5 gennaio 1950, n. 180: « Approvazio­
ne del testo unico delle leggi concernenti il 
sequestro, il pignoramento e la cessione de­
gli stipendi salari e pensioni dei dipendenti 
dalle pubbliche amministrazioni ». 

15. - Legge 24 luglio 1951, n. 971: « Orga­
nici provvisori dei sottufficiali dell'Eser­
cito ». 

16. - Legge 22 agosto 1951, n. 1064: « Pre­
mi ai sottufficiali non in carriera continua­
tiva ed ai graduati e militari di truppa del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
che vengono congedati o raffermati ». 

17. - Legge 8 gennaio 1952, n. 15: « Revi­
sione e unificazione della indennità di spe­
cializzazione dovuta ai sottufficiali, graduati 
e militari di truppa dell'Esercito, della Ma­
rina e dell'Aeronautica, specializzati o spe­
cialisti ». 

18. - Legge 1° marzo 1952, n. 157: « Rico­
noscimento di dipendenza da causa di ser­
vizio delle lesioni traumatiche da causa vio­
lenta ». 

19. - Legge 31 luglio 1954, n. 599: « Stato 
dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica ». 

20. - Legge 31 luglio 1954, n. 606: « Nuovi 
termini per il conferimento di promozioni, 
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avanzamenti e trasferimenti per merito di 
guerra ai reduci dalla prigionia ». 

21. - Legge 30 ottobre 1955, n. 1061: « Nor­
me per la ripartizione in categorie degli spe­
cializzati o specialisti dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica ». 

22. - Legge 8 agosto 1957, n. 751: « Rego­
lazione degli aumenti biennali degli stipen­
di, delle paghe e delle retribuzioni nella pri­
ma applicazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19». 

23. - Legge 25 novembre 1957, n. 1139: 
« Nuove norme per l'assistenza creditizia ai 
dipendenti statali e (miglioramenti al trat­
tamento previdenziale ». 

24. - Legge 2 aprile 1958, n. 322: « Ricon­
giunzione delle posizioni previdenziali ai fini 
dell'accertamento del diritto e della deter­
minazione del trattamento di previdenza e 
di quiescenza ». 

25. - Legge 27 maggio 1959, n. 324: « Mi­
glioramenti economici al personale statale 
in attività ed in quiescenza ». 

26. - Legge 24 luglio 1959, n. 692: « Premi 
di congedamento ai volontari specializzati 
o specialisti dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica e rafferme dei volontari 
specializzati dell'Esercito ». 

27. - Legge 14 ottobre 1960, n. 1191: « Or­
ganici dei sottufficiali dell'Esercito ». 

28. - Legge 27 giugno 1961, n. 550: « Nor­
me modificative ed integrative delia legge 
3 aprile 1958, n. 472, sulla valutazione, ai 
fini del trattamento di quiescenza, dei servir 
zi resi dai militari delle categorie in congedo 
delle Forze armate ». 

29. - Legge 27 luglio 1962, n. 1114: « Disci­
plina della posizione giuridica ed economi­
ca dei dipendenti statali autorizzati ad assu­
mere un impiego presso enti od organismi 
internazionali o ad esercitare funzioni pres­
so Stati esteri ». 

30. - Legge 18 ottobre 1962, n. 1499: « Li­
miti di età per la cessazione dal servizio 
permanente o dal servizio continuativo degli 
ufficiali e dei sottufficiali dell'Esercito, del­
la Marina e dell'Aeronautica, dei sottufficiali 
del Corpo della guardia di finanza, dei vice 
brigadieri, appuntati e militari di truppa del­
l'Arma dei carabinieri e del Corpo della 
guardia di finanza ». 

31. - Legge 10 giugno 1964, n. 447: « Nor­
me per i volontari dell'Esercito, della Mari­
na e dell'Aeronautica e nuovi organici dei 
sottufficiali in servizio permanente delle 
stesse Forze armate ». 

32. - Legge 26 marzo 1965, n. 229: « Esten­
sione al personale militare dell'esenzione dai 
limiti di età per la partecipazione ai pubbli­
ci concorsi per l'accesso alle carriere civili 
dello Stato ». 

33. - Legge 14 maggio 1965, n. 502: « Tra­
sferimento dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri al Ministero della difesa delle 
attribuzioni relative alle commissioni per 
il riconoscimento delle qualifiche spettanti 
ai partigiani e per le ricompense ». 

34. - Legge 26 giugno 1965, n. 808: « Prov­
vedimenti riguardanti gli ufficiali di com­
plemento e i sottufficiali delle categorie in 
congedo trattenuti o richiamati in servizio 
nelle Forze armate dello Stato perchè resi­
denti in territori considerati inaccessibili ». 

35. - Decreto del Presidente della Repub­
blica 18 novembre 1965, n. 1485: « Varianti 
alla legge 11 marzo 1926, n. 416 e succes­
sive modificazioni relativa alle procedure 
per gli accertamenti medico-legali delle fe­
rite, lesioni ed infermità dei personali di­
pendenti dalle amministrazioni militari e da 
altre amministrazioni dello Stato ». 

36. - Legge 6 dicembre 1965, n. 1368: « Va­
lutazione dei servizi ai fini della liquidazio­
ne dell'indennità di buonuscita ». 

37. - Legge 12 dicembre 1966, n. 1078: 
« Posizione e trattamento dei dipendenti del-
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lo Stato e degli enti pubblici, eletti a cari­
che presso enti autonomi territoriali ». 

38. - Legge 27 gennaio 1968, n. 37: « Modi­
fiche a talune disposizioni sullo stato giuri­
dico e il trattamento economico di attività e 
di quiescenza degli ufficiali e sottufficiali 
in servizio permanente e dei vice brigadieri 
e militari di truppa in servizio continua­
tivo ». 

39. - Legge 18 marzo 1968, -n. 249: « Delega 
al Governo per il riordinamento dell'Am­
ministrazione dello Stato, per il decentra­
mento delle funzioni, e per il riassetto delle 
carriere e delle retribuzioni dei dipendenti 
statali ». 

40. - Legge 18 marzo 1968, n. 313: « Rior­
dinamento della legislazione pensionistica di 
guerra ». 

41. - Legge 2 maggio 1969, n. 304: « Nor­
me sulla perdita e reintegrazione nel grado 
degli ufficiali, dei sottufficiali e dei graduati 
di truppa dell'Esercito, della Marina, del­
l'Aeronautica e della Guardia di finanza ». 

42. - Legge 24 maggio 1970, n. 336: « Nor­
me a favore dei dipendenti civili dello Stato 
efd Enti pubblici ex combattenti ed assimi­
lati ». 

43. - Legge 27 maggio 1970, n. 365: « Rior­
dinamento della indennità di aeronavigazio­
ne, di pilotaggio e di volo, degli assegni di 
imbarco e delle indennità di impiego ope­
rativo ». 

44. - Decreto del Presidente della Repub­
blica 28 dicembre 1970, n. 1079: « Nuovi 
stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle Amministrazioni dello Stato, compre­
so quelle ad ordinamento autonomo ». 

45. - Legge 22 luglio 1971, n. 536: « Nor­
me in materia di avanzamento di ufficiali 
e sottufficiali in particolari situazioni ». 

46. - Legge 9 ottobre 1971, n. 908: « Abro­
gazione delle norme sull'assenso e sull'auto­
rizzazione al matrimonio del personale delle 
Forze armate e dei corpi assimilati ». 

47. - Legge 15 dicembre 1971, n. 1222: 
« Cooperazione tecnica con i Paesi in via 
di sviluppo ». 

48. - Legge 5 marzo 1973, n. 29: « Nomina 
a maresciallo maggiore dell'Esercito, a ca­
po di prima classe della Marina ed a mare­
sciallo di prima classe dell'Aeronautica, con 
iscrizione nel ruolo d'onore, dei grandi inva­
lidi di guerra ascritti alle lettere A ed k-bis, 
numeri 1 e 3, della tabella E annessa alla 
legge 18 marzo 1968, n. 313 ». 

49. - Legge 29 maggio 1973, n. 302: « Nor­
me sulla corresponsione dell'indennità spe­
ciale ai sottufficiali dell'Esercito, della Ma­
rina, dell'Aeronautica e della Guardia di 
finanza che cessano dal ruolo speciale per 
mansioni d'ufficio ». 

50. - Legge 27 ottobre 1973, n. 628: « Con­
cessione dell'assegno prerequativo al perso­
nale militare e adeguamento dell'indennità 
per servizio di istituto spettante agli appar­
tenenti ai Corpi di polizia e ai funzionari 
di pubblica sicurezza ». 

51. - Legge 22 novembre 1973, n. 872: 
« Norme sul!'avanzamento dei sottufficiali 
del ruolo d'onore dell'Esercito, della Marina, 
dell'Aeronautica, della Guardia di finanza, 
del Corpo delle guardie di pubblica sicu­
rezza e del Corpo degli agenti di custodia 
delle carceri ». 

52. - Legge 20 dicembre 1973, n. 824: « Nor­
me sugli ufficiali di complemento e della 
riserva di complemento e sui sottufficiali 
di complemento e della riserva richiamati 
o trattenuti in servizio per lunghi periodi 
di tempo ». 

53. - Decreto del Presidente della Repub­
blica 29 dicembre 1973, n. 1032: « Approva­
zione del testo unico delle norme sulle pre­
stazioni previdenziali a favore dei dipen­
denti civili e militari dello Stato ». 

54. - Decreto del Presidente della Repub­
blica 29 dicembre 1973, n. 1092: « Appro­
vazione del testo unico delle norme sul trat-
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tamento di quiescenza dei dipendenti civili 
e militari dello Stato ». 

55. - Legge 29 gennaio 1975, n. 14: « Nuovi 
organici dei sottufficiali in servizio perma­
nente dell'Esercito ». 

56. - Legge 31 maggio 1975, n. 191: « Nuo­
ve norme per il servizio di leva ». 

57. - Legge 31 luglio 1975, n. 364: « Modi­
fiche alla disciplina della indennità inte­
grativa speciale e delle quote di aggiunta di 
famiglia ». 

58. - Legge 18 novembre 1975, n. 590: « Ob­
blighi di servizio per sottufficiali, graduati 
e militari di truppa volontari dell'Esercito ». 

59. - Decreto del Presidente della Repub­
blica 19 gennaio 1976: « Determinazione de­
gli uffici del Ministero della difesa compe­
tenti a disporre il collocamento a riposo 
del personale e la liquidazione del tratta­
mento di quiescenza ». 

60. - Decreto del Presidente della Repub­
blica 20 gennaio 1976, n. 932: « Norme di 
esecuzione dell'articolo 208 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18, sull'ordinamento dell'amministrazione 
degli affari esteri, concernente l'indennizzo 
per danni subiti dal personale in servizio 
all'estero ». 

61. - Legge 29 aprile 1976, n. 177: « Colle­
gamento delle pensioni del settore pubblico 
alla dinamica delle retribuzioni. Migliora­
mento del trattamennto di quiescenza del 
personale statale e degli iscritti alle casse 
pensioni degli istituti di previdenza ». 

62. - Legge 5 maggio 1976, n. 187: « Rior­
dinamento di indennità ed altri provvedi­
menti per le Forze armate ». 

63. - Decreto4egge 11 ottobre 1976, n. 699: 
« Disposizioni sulla corresponsione degli au­
menti retributivi dipendenti da variazioni 
del costo della vita » (convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 10 dicembre 1976, 
n. 797). 

64. - Legge 8 agosto 1977, n. 564: « Modi­
fica delle norme sul matrimonio dei mili­
tari delle tre Forze armate e degli ufficiali 
del Corpo della guardia di finanza ». 

65. - Legge 2 aprile 1980, n. 114: « Avanza­
mento dei marescialli capi dell'Esercito e 
dei capi di seconda classe della Marina ». 

66. - Legge 4 luglio 1980, n. 318: « Orga­
nici dei sottufficiali e dei militari di truppa 
dell'Arma dei carabinieri ». 

67. - Legge 8 agosto 1980, n. 435: « Modi­
fiche alle norme sul reclutamento dei sot­
tufficiali dell'Arma dei carabinieri ». 
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PARERE DELLA 1" COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore SAPORITO) 

su testo unificato predisposto da Sottoc ommissione della Commissione di merito 

28 luglio 1982 

La Commissione, esaminato il testo uni­
ficato predisposto dalla Sottocomimissione 
della 4a Commissione, non si oppone all'ul­
teriore iter dello stesso a condizione che 
venga modificato il disposto dell'articolo 52 
al fine di ricondurre la disciplina ivi previ­
sta, in tema di equipollenza dei titoli di stu­
dio, ai princìpi informatori della legislazio­
ne vigente. 

La Commissione, nel rilevare l'opportuni­
tà di una verifica, in sede di merito, circa 
il rispetto dei princìpi introdotti dalla legge 
n. 312 del 1980 e n. 121 del 1981, osserva 
inoltre che: 

a) all'articolo 33 occorre puntualizzare 
la disciplina della sospensione della valuta­

zione, in modo da evitare lesioni alla sfera, 
giuridicamente tutelata, degli interessi del 
candidato in merito alla decorrenza della 
promozione; 

b) quanto all'articolo 42, sussistono per­
plessità circa la sua rispondenza ai princìpi 
generali dell'ordinamento, in quanto la pro­
mozione post mortem non appare collegata 
a specifiche condizioni; 

e) sussistono perplessità sull'ammissi­
bilità del computo, previsto dal secondo 
comma dell'articolo 47, del periodo trascor­
so nella riserva ai fini della permanenza nel­
l'ausiliaria; 

d) quanto al disposto di cui all'artico­
lo 65, trattandosi di norma transitoria, ri­
sulta opportuno ricondurne la vigenza a pre­
cisi termini temporali. 

2. 
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PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

su testo unificato predisposto dalla Commissione dì merito 

4 novembre 1982 

La Commissione, esaminato il testo predi­
sposto dalla Commissione di merito, espri­
me, per quanto di propria competenza, pa­
rere favorevole. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEGLI ARTICOLI APPROVATO 
DALLA COMMISSIONE 

Norme sul reclutamento, gli organici e 
l'avanzamento dei sottufficiali dell'Eserci­
to, della Marina, dell'Aeronautica e della 

Guardia di finanza 

TITOLO I 

RUOLI ORGANICI 
E PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE 

Art. 1. 

Le consistenze massime degli organici dei 
sottufficiali in servizio permanente delle For­
ze armate e del Corpo della Guardia di fi­
nanza, ivi compresi i vicebrigadieri, sono 
stabilite nelle seguenti unità: 

a) Esercito: 
ruolo dell'Arma dei carabinieri: 

22.000; 
ruolo unico delle Armi e dei Corpi: 

27.700; 
b) Marina: corpo equipaggi militari ma­

rittimi: 16.500; 
e) Aeronautica: 

ruolo naviganti: 500; 
ruolo specialisti: 34.400; 

d) Guardia di finanza: le unità stabilite 
per il totale degli organici dalla legge 2 di­
cembre 1980, n. 794, e successive modifica­
zioni. 

Continuano ad applicarsi le disposizioni 
di cui all'articolo 16 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 19 marzo 1955, n. 520, 
e, per i sottufficiali del Corpo della Guardia 
di finanza, le disposizioni contenute nelle 
leggi 22 dicembre 1960, n. 1600, e 21 dicem­
bre 1977, n. 932, e successive modificazioni. 

I sottufficiali di cui ai precedenti commi 
continuano ad essere iscritti nei rispettivi 
ruoli distinti per gradi e, per la Marina, 
anche per categorie e specialità secondo 
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(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

quanto stabilito nel testo unico sull'ordina­
mento del corpo equipaggi militari maritti­
mi (CEMM) approvato con regio decreto 18 
giugno 1931, n. 914, e successive modifica­
zioni. 

Ferme restando le consistenze massime de­
gli organici di cui al primo comma, con decre­
ti del Ministro della difesa e, per il Corpo del­
la Guardia di finanza, del Ministro delle fi­
nanze, di concerto con il Ministro del tesoro, 
sono annualmente determinati, in relazione 
alle promozioni da conferire ai sottufficiali 
che nell'anno maturino le condizioni previ­
ste, ai fini dell'avanzamento, dalla presente 
legge, i contingenti massimi dei vari gradi 
di ciascun ruolo. Dei decreti emanati è data 
comunicazione al Parlamento entro il 31 
ottobre dell'anno precedente a quello per il 
quale sono determinati i contingenti dei vari 
gradi. 

Con riferimento alle consistenze massime 
di cui al primo comma, l'Amministrazione 
della difesa predispone ed aggiorna ogni an­
no la programmazione decennale delle im­
missioni annuali nel servizio permanente 
dei sergenti in ferma volontaria o in raffer­
ma, in rapporto alla situazione dei ruoli e 
alle esigenze funzionali di ciascuna Forza 
armata. 

Le eventuali variazioni in eccesso o in 
difetto rispetto alla media degli esodi riferi­
ta alla situazione dei ruoli dovranno esse­
re assorbite rispettivamente ed uniforme­
mente nel corso del periodo cui si riferisce 
la programmazione. 

La forza organica dei sergenti, dei gra­
duati e militari di truppa dell'Esercito, del 
Corpo equipaggi militari marittimi e dell'Ae­
ronautica militare in ferma volontaria o in 
rafferma, fissata per ciascun anno con la 
legge di approvazione del bilancio di previ­
sione dello Stato in base alla legge 10 giu­
gno 1964, n. 447, è riferita alla suddetta pro­
grammazione decennale del personale mili­
tare. I relativi dati aggiornati sono comuni­
cati annualmente al Parlamento in allegato 
allo stato di previsione della spesa del Mini­
stero della difesa. 
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Art. 2. 

Il numero dei graduati e militari di trup­
pa volontari raffermati dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, stabilito nella 
legge di approvazione del bilancio di previ­
sione dello Stato per l'anno di entrata in 
vigore della presente legge, è diminuito di 
complessive 2.800 unità a decorrere dall'anno 
successivo a quello di pubblicazione della 
legge stessa. 

Art. 3. 

L'articolo 3 della legge 31 luglio 1954, nu­
mero 599, è sostituito dal seguente: 

« Art. 3. — I sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina, dell'Aeronautica e del Corpo 
della Guardia di finanza si distinguono in: 

sottufficiali in ferma volontaria o raf­
ferma; 

sottufficiali in servizio permanente; 
sottufficiali in congedo; 
sottufficiali in congedo assoluto. 

I sottufficiali in congedo sono ripartiti 
nelle seguenti categorie: 

sottufficiali dell'ausiliaria; 
sottufficiali di complemento; 
sottufficiali della riserva ». 

TITOLO II 

RECLUTAMENTO 

CAPO I 

SOTTUFFICIALI 
IN FERMA VOLONTARIA O RAFFERMA 

Art. 4. 

. In rapporto alle consistenze massime de­
gli organici dei sottufficiali delle tre Forze 
armate previste dall'articolo 1, il Ministro 
della difesa ha facoltà di indire uno o più 
bandi annuali per l'arruolamento volontario 
di sottufficiali nell'Esercito, nella Marina e 
nell'Aeronautica con ferma di tre anni e 
sei mesi. 
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Art. 5. 

Possono partecipare all'arruolamento di 
cui al precedente articolo i giovani che: 

1) siano cittadini italiani, ovvero italia­
ni non appartenenti alla Repubblica; 

2) non siano incorsi: 
— in condanne per delitti; 
— nel proscioglimento da precedente ar­

ruolamento volontario in qualsiasi Forza 
armata o Corpo armato dello Stato per i 
motivi indicati al in. 2), lettere a), e) e d), 
e n. 3) del successivo articolo 9; 

3) abbiano tenuto buona condotta; 
4) siano celibi o vedovi e comunque sen­

za prole; 
5) abbiano, se minorenni, il consenso 

di chi esercita la potestà o la tutela. Non 
occorre consenso per coloro che siano già 
alle armi, ovvero abbiano già concorso alla 
leva e siano stati arruolati; 

6) siano riconosciuti in possesso della 
idoneità psico-fisica ed attitudinale al servi­
zio militare incondizionato e agli incarichi, 
specializzazioni, categorie e specialità di as­
segnazione; 

7) compiano il 17° anno di età e non 
abbiano superato il 24° nell'anno in cui vie­
ne effettuato l'arruolamento. Non si appli­
cano gli aumenti dei limiti di età previsti 
per l'ammissione ai concorsi per i pubblici 
impieghi; 

8) siano in possesso del titolo di studio 
conferito dalla scuola dell'obbligo, fermo 
quanto previsto dalla legge 25 febbraio 1971, 
n. 124. 

Art. 6. 

I giovani in servizio di leva e quelli in 
congedo illimitato o comunque alle armi 
possono partecipare, indipendentemente dal­
la Forza armata o Corpo armato di appar­
tenenza, agli arruolamenti di cui ai prece­
denti articoli. Se arruolati, perdono il gra­
do eventualmente rivestito in precedenza. 

Le norme concernenti le riserve di posti, 
previste da leggi speciali in favore di par-
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ticolari categorie di cittadini, non si appli­
cano agli arruolamenti di cui ai precedenti 
articoli salvo quanto previsto dall'articolo 33 
della legge 31 maggio 1975, n. 191. 

Art. 7. 

All'atto dell'arruolamento gli ammessi so­
no assegnati agli incarichi, alle specializza­
zioni, alle categorie e specialità secondo le 
norme vigenti presso ciascuna Forza armata 
in base alle esigenze organiche, al risultato 
della selezione psico-fisica e attitudinale 
nonché alle preferenze espresse dagli arruo-
landi. 

Il Ministro della difesa ha facoltà di di­
sporre modifiche alle assegnazioni di cui al 
comma precedente se le attitudini manife­
state dai singoili durante il periodo formativo 
o le esigenze di servizio lo richiedano. 

La formazione iniziale dei sottufficiali ha 
una durata complessiva di tre anni e sei 
mesi. Essa è articolata in una fase di istru­
zione di cultura generale, di carattere inter­
forze, e di specializzazione o abilitazione 
tecnico-professionale presso gli istituti di 
istruzione delle Forze armate e Corpi arma­
ti e in un tirocinio pratico presso le unità 
ed i reparti, di durata variabile in rapporto 
alle caratteristiche degli incarichi, delle spe­
cializzazioni, delle categorie e specialità. 

I corsi di istruzione, i tirocini praitóco-spe-
rimentali ed i corsi di specializzazione e abi­
litazione professionale sono obbligatori. 

II Ministro della difesa ha la facoltà di 
consentire la ripetizione di corsi, o di anni 
scolastici, o di fasi di essi, a domanda e 
per una sola volta, salvo che non sussista­
no le condizioni di proscioglimento di cui 
al numero 2, lettere b) e e), del successivo 
articolo 9, secondo le norme di ciascuna For­
za armata. 

Art. 8. 

La partecipazione a corsi di particolare 
livello tecnico, determinati con decreto del 
Ministro della difesa e, per il Corpo della 
Guardia di finanza, del Ministro delle finan-
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ze, dei volontari delle tre Forze armate e 
del Corpo della Guardia di finanza è subor­
dinata al vincolo di una ulteriore ferma di 
cinque anni. 

Detto vincolo permane anche dopo il pas­
saggio nel servizio permanente o, per l'Ar­
ma dei carabinieri e per il Corpo della Guar­
dia di finanza, dopo il passaggio in servi­
zio continuativo. 

Per il proscioglimento dal suddetto vinco­
lo si applica la disposizione del successivo 
articolo 9. 

Limitatamente all'Arma dei carabinieri e 
al Corpo della Guardia di finanza, in rela­
zione alle categorie di appartenenza, si os­
servano le disposizioni dell'articolo 40 della 
legge 31 luglio 1954, n. 599, e successive mo­
dificazioni, applicabili al Corpo della Guar­
dia di finanza per effetto della legge 17 aprile 
1957, n. 260, dell'articolo 26 della legge 18 ot­
tobre 1961, n. 1168, e successive modificazio­
ni, e dell'articolo 34 della legge 3 agosto 1961, 
n. 833. 

Art. 9. 

Gli arruolati sono prosciolti: 
1) a domanda: 

a) per qualsiasi causa, durante i primi 
sei mesi della ferma volontaria. Per i mi­
norenni è richiesto il consenso di chi eser­
cita la patria potestà o la tutela; 

b) per gravi comprovati motivi, suc­
cessivamente ai primi sei mesi; 

2) d'autorità: 
a) per permanente inidoneità psico­

fisica al servizio militare incondizionato o 
agli incarichi, specializzazioni, categorie e 
specialità di assegnazione, fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 7; 

b) per protratta insufficienza di pro­
fitto negli studi; 

e) per inidoneità al grado di capora­
le, di caporale maggiore e di sergente e gra­
di corrispondenti; 

d) per grave mancanza disciplinare, 
ovvero grave inadempienza ai doveri del mi-
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litare stabiliti dalla legge 11 luglio 1978, 
n. 382; 

3) d'ufficio: 
a) per perdita del grado o retroces­

sione dalla classe; 
b) per condanna penale per delitti non 

colposi; 
e) per inosservanza delle disposizio­

ni di legge sul matrimonio dei militari du­
rante il periodo della ferma volontaria di 
cui all'articolo 4. 

Art. 10. 

Agli effetti dell'adempimento degli obbli­
ghi di leva e degli eventuali richiami in ser­
vizio si applicano, nei confronti dei prosciol­
ti dalla ferma volontaria in forza del pre­
cedente articolo, le disposizioni di legge vi­
genti in materia. 

I sottufficiali ed i graduati di truppa che 
abbiano rinunciato al grado per contrarre 
arruolamento volontario, qualora siano sta­
ti prosciolti, sono reintegrati nel grado pre­
cedentemente rivestito salvi i casi previsti 
alla lettera d) del numero 2) e alle lettere a) 
e b) del numero 3) del precedente articolo. Il 
tempo trascorso nel predetto arruolamento 
è computato nell'anzianità di grado. 

Art. 11. 

I volontari arruolati conseguono ad an­
zianità, previo giudizio di idoneità, i gradi 
o la classifica di: 

1) caporale, comune di prima classe, 
aviere scelto: al compimento del terzo me­
se di servizio dall'arruolamento; 

2) caporale maggiore, sotto-capo, primo 
aviere: al compimento del settimo mese di 
servizio dall'arruolamento; 

3) sergente: dal primo giorno successivo 
al compimento del dodicesimo mese di ser­
vizio dall'arruolamento. 

II giudizio di idoneità è espresso da ap­
posite commissioni costituite con decreto 
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ministeriale presso gli istituti di formazio­
ne di appartenenza. Le commissioni espri­
mono il giudizio di idoneità sulla base della 
documentazione personale, valutando i risul­
tati dei corsi espletati o in svolgimento e 
le capacità attitudinali dimostrate. 

I volontari arruolati hanno lo stato giuri­
dico di militari di truppa in servizio volon­
tario sino alla promozione al grado di ser­
gente; in questo grado hanno lo stato giu­
ridico di sottufficiali in ferma volontaria. 

Art. 12. 

Per il reclutamento dei sottufficiali, gra­
duati e militari di truppa in ferma volonta­
ria o rafferma del ruolo naviganti dell'Aero­
nautica, si applicano le disposizioni di cui 
al regio decreto-legge 3 febbraio 1938, n. 744 
e successive modificazioni. 

CAPO II 

SOTTUFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE 

Art. 13. 

Per corrispondere alle necessità dei ruoli 
dei sottufficiali del servizio permanente del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
il Ministro della difesa, con riferimento alla 
programmazione decennale di cui all'arti­
colo 1, indice per ciascuna Forza armata, 
per il numero dei posti disponibili nei ri­
spettivi organici, uno o più concorsi annua­
li, in relazione al numero degli arruolamenti 
volontari di cui all'articolo 4. 

Art. 14. 

Ai concorsi di cui al precedente articolo 
possono partecipare, a domanda, i sergenti 
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che hanno ultimato la ferma volontaria di 
cui all'articolo 4. 

La domanda di partecipazione deve esse­
re presentata due mesi prima del termine 
della ferma volontaria, ed è valida come do­
manda di rafferma per tutto il periodo de­
gli esami e della valutazione della commis­
sione costituita per il concorso. 

La mancata presentazione della domanda 
equivale ad atto di rinuncia; i sergenti ri­
nunciatari sono congedati al termine della 
ferma contratta, fatto salvo quanto stabi­
lito nell'articolo 9. 

Art. 15. 

Il Ministro della difesa, in relazione alle 
esigenze delle singole Forze armate, ha fa­
coltà di trattenere o richiamare in servizio 
entro un anno dal collocamento in congedo, 
a domanda, i sergenti di complemento in 
qualità di sergenti raffermati con ferma di 
due anni e sei mesi comprendente l'even­
tuale ferma prolungata di dodici mesi. 

L'ammissione alla ferma di cui al prece­
dente comma è subordinata al parere di 
apposita commissione costituita con decre­
to ministeriale presso le Direzioni gene­
rali del personale, espresso in funzione 
del rendimento fornito durante il servizio 
precedentemente svolto. Alla predetta ferma 
può essere ammesso solo il personale in pos­
sesso dei requisiti di cui all'articolo 5 e che 
non sia incorso nei proscioglimenti di cui 
all'articolo 9. 

Per la partecipazione dei sergenti di com­
plemento a corsi di particolare livello tecni­
co si applicano le norme dell'articolo 8. 

I sergenti di complemento hanno lo stato 
giuridico di sottufficiali in rafferma; per essi 
valgono le norme dell'ultimo comma del­
l'articolo 11. 
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Nei riguardi dei sergenti di complemento, 
di cui al presente articolo, valgono, in quanto 
applicabili, le disposizioni riguardanti i sot­
tufficiali in ferma volontaria o in rafferma, 
di cui alla legge 31 luglio 1954, n. 599. 

Art. 16. 

Al termine della ferma di cui al prece­
dente articolo i sergenti raffermati posso­
no partecipare, a domanda, ai concorsi di 
cui all'articolo 13 per la immissione nei 
ruoli dei sottufficiali del servizio perma­
nente. 

A tal fine il Ministro della difesa, per 
ciascuna Forza armata, in relazione alle 
prevedibili esigenze dei ruoli dei sottuffi­
ciali, secondo la programmazione decennale 
prevista dall'articolo 1, definisce annualmen­
te il numero dei posti riservati ai sergenti 
raffermati. 

Le domande di partecipazione devono es­
sere presentate due mesi prima del termine 
della ferma di cui al precedente articolo; 
esse sono valide come domande di rafferma 
per tutto il periodo degli esami e della valu­
tazione delle commissioni. 

La mancata presentazione della domanda 
equivale ad atto di rinuncia; i sergenti raf­
fermati rinunciatari sono congedati al ter­
mine della ferma contratta, fatto salvo quan­
to stabilito all'articolo 9. 

Art. 17. 

I concorsi indicati dall'articolo 13 hanno 
luogo per titoli ed esami. 

I titoli sono rappresentati dai risultati 
del corso di istruzione, del tirocinio pratico, 
del corso di specializzazione o abilitazione, 
da eventuali benemerenze, sulla base della 
documentazione caratteristica relativa a tut­
to il servizio prestato ed aggiornata alla 
data del termine della ferma volontaria o, 
per i sergenti raffermati, della ferma di due 
anni e sei mesi. 
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Gli esami consistono in due prove scritte, 
una di cultura generale ed una di carattere 
tecnico professionale. Le modalità di svol­
gimento degli esami sono stabilite con de­
creto del Ministro della difesa. 

Art 18. 

Per l'espletamento dei concorsi di cui al­
l'articolo 13 sono istituite, con decreto del 
Ministro della difesa, apposite commissioni 
per ciascuna Forza armata. 

Le commissioni procedono alla valutazio­
ne dei titoli e dei risultati degli esami espri­
mendo, previo giudizio di idoneità, un pun­
teggio in centesimi, di cui il 40 per cento 
del totale attribuibile è riferito ai titoli ed 
il 60 per cento ai risultati degli esami; com­
pilano inizialmente due distinte graduatorie 
a seconda della provenienza dei concorrenti 
per tener conto della riserva di posti di cui 
all'articolo 16; formano infine una unica gra­
duatoria in base al punteggio attribuito a 
ciascun concorrente indipendentemente dal­
la provenienza. 

Qualora nelle distinte graduatorie di cui 
al comma precedente risultino vacanti dei 
posti a seguito di rinuncia di concorrenti 
dichiarati vincitori o per altra causa, detti 
posti possono essere assegnati ai concor­
renti classificati nelle rispettive graduato­
rie immediatamente dopo l'ultimo dichiarato 
vincitore. 

Art. 19. 

I sergenti vincitori dei concorsi di cui 
ai precedenti articoli sono iscritti nei ri­
spettivi ruoli dei sottufficiali del servizio 
permanente nell'ordine risultante dalla gra­
duatoria di merito del concorso con il grado 
di sergente maggiore e corrispondenti. 

L'immissione nel servizio permanente ha 
luogo con decreto ministeriale e decorre, 
per tutti i concorrenti, dalla data in cui i 
concorrenti provenienti dalla ferma volon-
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taria di cui all'articolo 4, hanno ultimato 
detta ferma. 

Art. 20. 

I concorrenti giudicati non idonei sono 
collocati immediatamente in congedo. 

I concorrenti giudicati idonei, non vin­
citori del concorso, possono partecipare per 
una sola volta al primo concorso utile suc­
cessivo. A tal fine, sono ammessi, a do­
manda, ad una rafferma di un anno. Qua­
lora risultino idonei nel successivo concor­
so sono scrutinati seguendo la relativa gra­
duatoria di merito unitamente ai pari gra­
do con i quali hanno partecipato al sud­
detto concorso e ne seguono le sorti ai fini 
dell'immissione nel servizio permanente e 
dei successivi avanzamenti. 

Qualora non risultino vincitori del con­
corso per la seconda volta, sono collocati 
immediatamente in congedo. 

Per la partecipazione al concorso succes­
sivo valgono, in quanto appMcabiiM, le nor­
me dell'articolo 14. 

Art. 21. 

Ai concorrenti giudicati idonei, non vin­
citori dei concorsi e collocati in congedo 
sono conferite riserve di posti, in relazio­
ne al titolo di studio posseduto, nei con­
corsi per la nomina nella qualifica inizia­
le dei ruoli delle carriere esecutive ed in­
feriori, o equiparate, del personale civile, 
nella misura del 5 per cento nell'Ammini­
strazione della difesa e del 2 per cento nel­
le altre amministrazioni dello Stato, com­
prese quelle ad ordinamento autonomo, non­
ché in tutte le amministrazioni, aziende, en­
ti od istituti soggetti alla disciplina delle 
assunzioni obbligatorie ai sensi della legge 
2 aprile 1968, n. 482. 

Per la partecipazione ai pubblici concorsi, 
ai predetti concorrenti si applicano le di­
sposizioni della legge 26 marzo 1965, n. 229, 
relative all'esenzione dai limiti di età. 
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Se l'immissione nei predetti ruoli è ef­
fettuata senza concorso, le assunzioni av­
vengono secondo le riserve di cui al primo 
comma. 

A tutti i concorrenti non idonei o idonei 
non vincitori dei concorsi compete, all'at­
to del collocamento in congedo illimitato, 
un premio di congedamento pari a trenta 
giorni dell'ultimo stipendio percepito per 
ogni anno, o frazione di anno superiore a 
sei mesi, di servizio comunque prestato. 

All'atto dell'invio in congedo si costituisce 
a cura dell'Amministrazione della difesa, me­
diante versamenti di contributi determinati 
secondo le norme dell'assicurazione per l'in­
validità, la vecchiaia e i superstiti, una po­
sizione assicurativa per tutto il periodo di 
servizio prestato. Tale periodo è ridotto di 
dodici mesi per i sergenti di complemento. 

Per il personale della Marina restano fer­
me le disposizioni degli articoli 20, 21 e 22 
della legge 27 novembre 1956, n. 1368, e le di­
sposizioni degli articoli 32, 33 e 34 della legge 
27 luglio 1967, n. 658, salvo il riferimento alla 
ferma sessennale e alla ferma biennale che 
si intende sostituito con quello relativo alle 
ferme o rafferme di qualsiasi durata pre­
viste dalla presente legge. 

Art. 22. 

I sergenti impediti da infermità tempora­
nea debitamente accertata o imputati in 
procedimento penale per delitto non col­
poso o sottoposti a procedimento discipli­
nare o sospesi dal servizio per motivi pre­
cauzionali o per altra comprovata causa di 
forza maggiore non possono partecipare 
al concorso per l'immissione nel servizio 
permanente. Essi proseguono il servizio 
mediante rafferma annuale rinnovabile, fino 
al cessare delle cause impeditive, e, salvo 
che le dette cause non comportino proscio­
glimento, sono ammessi al primo concorso 
utile. 

Coloro che superano il concorso sono pro­
mossi e immessi nel servizio permanente 
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con la stessa decorrenza attribuita ai pari 
grado con i quali sarebbero stati valutati 
in assenza delle cause impeditive di cui so­
pra. Ai concorrenti giudicati idonei, non 
vincitori del concorso, si applicano le dispo­
sizioni dell'articolo 20. 

Art. 23. 

Per i sottufficiali dell'Esercito, della Ma­
rina e dell'Aeronautica il Ministro della di­
fesa e, per i sottufficiali del Corpo della Guar­
dia di finanza, il Ministro delle finanze, in re­
lazione alle esigenze di servizio di ciascuna 
Forza armata o Corpo armato, hanno facol­
tà di disporre di autorità o a domanda cam­
bi di specializzazione, di specialità, ovvero la 
perdita delle specializzazioni o degli incari­
chi tecnici, prevedendo altresì le necessarie 
riqualificazioni. 

Art. 24. 

Salvo quanto espressamente disposto dal­
la presente legge, il reclutamento dei sottuf­
ficiali dell'Arma dei carabinieri è regolato 
delle leggi 1° marzo 1965, n. 121, e 28 mar­
zo 1968, n. 397, e successive modificazioni. 
Parimenti il reclutamento dei sottufficiali 
del Corpo della Guardia di finanza è rego­
lato dalle leggi 13 luglio 1965, n. 882, e 11 
dicembre 1975, n. 627, e successive modifica­
zioni. 

TITOLO III 

AVANZAMENTO DEI SOTTUFFICIALI IN 
SERVIZIO PERMANENTE 

CAPO I 

DELL'AVANZAMENTO IN GENERALE 

Art. 25. 

La successione gerarchica e la corrispon­
denza dei gradi dei sottufficiali dell'Esercì-
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to, della Marina, dell'Aeronautica e del Cor­
po della Guardia di finanza sono riportate 
nella tabella A allegata alla presente legge. 

Art. 26. 

L'avanzamento dei sottufficiali ha luogo: 

a) ad anzianità; 
b) a scelta; 
e) per meriti eccezionali; 
d) per benemerenze di istituto o di ser­

vizio, in via straordinaria, rispettivamente 
per l'Arma dei carabinieri e per il Corpo 
della Guardia di finanza. 

Può essere, inoltre, conferita la qualifica 
di « aiutante » o « scelto ». 

L'avanzamento di cui alle lettere a) e b) 
ed il conferimento della qualifica di « aiu­
tante » o « scelto » si effettuano secondo 
quanto stabilito dalla tabella C allegata alla 
presente legge. 

Art. 27. 

I sottufficiali in servizio permanente per 
essere valutati devono, a seconda della Forza 
armata o Corpo di appartenenza, aver com­
piuto i periodi minimi di comando, di attri­
zioni specifiche, di servizio presso reparti, 
di imbarco, aver superato i corsi e gli esami 
stabiliti dalle tabelle B/ l , B/2, B/3, B/4 
allegate alla presente legge. 

Art. 28. 

I sottufficiali da valutare per l'avanzamen­
to e per il conferimento della qualifica 
di « aiutante » o « scelto » devono essere in­
clusi in apposite aliquote determinate dal 
Ministro della difesa e, per il Corpo della 
Guardia di finanza, dal Ministro delle finan­
ze, al 31 gennaio, 31 maggio e 30 settembre. 
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Art. 29. 

Nelle aliquote di valutazione sono inclusi 
tutti i sottufficiali che alle date indicate nel 
precedente articolo abbiano soddisfatto alle 
condizioni di cui all'articolo 27 e alla tabel­
la C allegata alla presente legge. 

Dalle aliquote sono esclusi i sottufficiali 
ohe risultino imputati in un procedimento 
penale per delitto non colposo, o sottoposti 
a procedimenti disciplinari o sospesi dal­
l'impiego o in aspettativa per i motivi pre­
visti dall'articolo 15 della legge 31 luglio 
1954, n. 599. 

Art. 30. 

Nei riguardi dei sottufficiali esclusi dalle 
aliquote di valutazione per non aver matu­
rato, per motivi di servizio o di salute, le 
condizioni di cui all'articolo 27 ovvero esclu­
si dalle stesse ai sensi dell'articolo 29 è ap­
posta riserva fino al cessare delle cause im­
peditive. 

Al venir meno delle predette cause, salvo 
che le stesse non comportino la cessazione 
dal servizio permanente, gli interessati sono 
inclusi nella prima aliquota utile di valuta­
zione. 

CAPO II 

COMMISSIONI DI AVANZAMENTO E VALUTAZIONE 

Art. 31. 

Per la valutazione ai fini dell'avanzamen­
to ad anzianità e a scelta e del conferimen­
to della qualifica di « aiutante » o « scelto » e 
per la compilazione dei relativi quadri, è isti­
tuita una commissione permanente presso 
ciascuna Forza armata e presso i Comandi 
generali dell'Arma dei carabinieri e del Cor­
po della Guardia di finanza, entro tre mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge. 
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Per ciascuna commissione sono nominati 
membri supplenti. 

Art. 32. 

Le commissioni di avanzamento di cui al 
precedente articolo sono costituite come 
segue: 

presidente: un ufficiale generale di di­
visione o grado corrispondente; 

membri ordinari: nove ufficiali superiori, 
dei quali il più anziano assume il ruolo di 
vice presidente e il meno anziano quello di 
segretario; il maresciallo maggiore aiutan­
te o qualifica corrispondente ohe risulti più 
anziano in ciascun ruolo cui appartengono 
i sottufficiali da valutare, alla data del 1° 
gennaio dell'anno considerato, e che possa 
far parte della commissione almeno per l'in­
tero anno solare. 

Art. 33. 

Le commissioni esprimono i giudizi di 
avanzamento sulla base degli elementi risul­
tanti dalla documentazione personale di cia­
scun sottufficiale. 

Le commissioni hanno facoltà d'interpel­
lare qualunque superiore in grado, ancora in 
servizio, che abbia o abbia avuto alle dipen­
denze il sottufficiale. 

Le commissioni, qualora necessario, sono 
chiamate a pronunciarsi anche sulle ammis­
sioni o esclusioni o ripetizioni dei corsi, de­
gli esami e degli esperimenti di cui alle ta­
belle indicate nell'articolo 27 e negli altri 
casi previsti dalla presente legge o da altre 
disposizioni legislative. 

Il parere delle commissioni di avanzamen­
to può essere sentito, altresì, in ogni altro 
caso in cui sia ritenuto necessario dal Mi­
nistro della difesa e, per il Corpo della Guar­
dia di finanza, dal Ministro delle finanze. 

La commissione di avanzamento per l'Ar­
ma dei carabinieri è competente a pronun­
ciarsi anche sulla idoneità degli appuntati 
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e dei carabinieri aspiranti alla nomina a 
vice brigadiere di complemento prevista dal­
l'articolo 16 della legge 28 marzo 1968, nu­
mero 397, e successive modificazioni. 

La commissione di avanzamento per i sot­
tufficiali del Corpo della Guardia di finan­
za è competente a pronunciarsi anche sulla 
idoneità degli appuntati, finanzieri scelti o 
finanzieri aspiranti alla nomina a vice bri­
gadiere di complemento e della riserva, pre­
vista dagli articoli 18 e 19 della legge 11 
dicembre 1975, n. 627. 

Art. 34. 

Le commissioni esprimono i giudizi sul­
l'avanzamento ad anzianità dichiarando se 
il sottufficiale sottoposto a valutazione sia 
idoneo o non idoneo all'avanzamento. È giu­
dicato idoneo il sottufficiale che riporti un 
numero di voti favorevoli superiore alla me­
tà dei votanti. 

I sottufficiali giudicati idonei sono iscrit­
ti nel quadro di avanzamento in ordine di 
ruolo, 

Ai sottufficiali giudicati non idonei è da­
ta comunicazione delle motivazioni del giu­
dizio di non idoneità. 

Avverso il giudizio possono essere propo­
sti tutti i rimedi amministrativi e giurisdi­
zionali previsti dalle norme in vigore. 

I sottufficiali giudicati non idonei sono 
valutati nuovamente, per non più di una 
volta. A tal fine sono inclusi nella corrispon­
dente aliquota di valutazione dell'anno suc­
cessivo a quello in cui sono stati valutati 
la prima volta. 

Art. 35. 

Le commissioni esprimono i giudizi sul­
l'avanzamento a scelta dichiarando innanzi­
tutto se il sottufficiale sia idoneo o non ido­
neo all'avanzamento. È giudicato idoneo il 
sottufficiale che riporti un numero di voti 
favorevoli superiore alla metà dei votanti. 
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Successivamente le commissioni valutano 
i sottufficiali giudicati idonei, attribuendo 
a ciascuno di essi un punto di merito secon­
do i criteri di seguito indicati. 

Ogni componente della commissione asse­
gna distintamente per ciascun sottufficiale 
un punto da 1 a 30 per ognuno dei seguenti 
complessi di elementi: 

a) qualità morali, di carattere e fisiche; 
b) benemerenze di guerra e comporta­

mento in guerra, benemerenze di pace, qua­
lità professionali dimostrate durante la car­
riera, specialmente nel grado rivestito, con 
particolare riguardo al servizio prestato 
presso reparti o in imbarco, eventuale atti­
vità svolta al comando di minori unità, non­
ché numero ed importanza degli incarichi 
ricoperti e delle specializzazioni possedute; 

e) doti culturali e risultati di corsi, esa­
mi ed esperimenti. 

Le somme dei punti assegnati per ciascun 
complesso di elementi di cui alle lettere a), 
b) e e), sono divise per il numero dei vo­
tanti e i relativi quozienti, calcolati al cen­
tesimo, sono sommati tra loro. Il totale così 
ottenuto è quindi diviso per tre, calcolan­
do il quoziente al centesimo. Detto quozien­
te costituisce il punto di merito attribuito 
al sottufficiale dalla commissione. Sulla ba­
se della graduatoria di merito risultante da 
tali punteggi la commissione compila il re­
lativo quadro d'avanzamento. 

I quadri d'avanzamento a scelta sono pub­
blicati nei fogli d'ordine ministeriali della 
rispettiva Forza armata, del Comando gene­
rale dell'Arma dei carabinieri e del Coman­
do generale del Corpo della Guardia di fi­
nanza. 

Agli interessati è data comunicazione, se 
idonei, del punteggio conseguito e, se non 
idonei, delle motivazioni del giudizio di non 
idoneità. 

Contro i predetti atti sono ammessi tutti 
i rimedi amministrativi e giurisdizionali pre­
visti dalle norme in vigore. 
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Art. 36. 

Qualora, durante i lavori della commissio­
ne e prima della pubblicazione del quadro 
di avanzamento, il sottufficiale venga a tro­
varsi nelle situazioni previste dal secondo 
comma dell'articolo 29, la commissione so­
spende la valutazione o cancella l'interessato 
dal quadro d'avanzamento, se questo è stato 
formato, e procede all'acquisizione, entro 
due mesi, di tutti gli elementi atti a defi­
nire la posizione dell'interessato. 

CAPO III 

PROMOZIONI 

Art. 37. 

I sottufficiali iscritti nel quadro di avan­
zamento ad anzianità sono promossi a ruo­
lo aperto con decorrenza dal giorno succes­
sivo a quello di compimento del periodo di 
permanenza nel grado previsto dalla tabel­
la C allegata alla presente legge. 

I sottufficiali esclusi dalle aliquote di va­
lutazione, di cui all'articolo 30, nell'avan­
zamento ad anzianità, sono promossi, se ido­
nei, con la stessa decorrenza attribuita ai 
pari grado con i quali sarebbero stati valu­
tati in assenza delle cause impeditive, riac­
quistando l'anzianità relativa precedentemen­
te posseduta. 

Art. 38. 

II primo terzo dei sottufficiali iscritti nel 
quadro d'avanzamento a scelta è promosso 
al grado superiore con decorrenza dal gior­
no successivo a quello di compimento del 
periodo di permanenza previsto dalla tabel­
la C allegata alla presente legge. 

I restanti sottufficiali sono sottoposti a 
seconda valutazione per l'avanzamento al­
l'epoca della formazione delle corrisponden-
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ti aliquote di scrutinio dell'anno successivo. 
Di essi: 

— la prima metà viene promossa con un 
anno di ritardo rispetto al periodo di per­
manenza previsto dalla tabella C allegata al­
la presente legge, prendendo posto nel ruo­
lo dopo il primo terzo dei sottufficiali in 
prima valutazione da promuovere nello stes­
so anno secondo la norma del precedente 
primo comma; 

— la seconda metà, previa nuova valuta­
zione, viene promossa con due anni di ri­
tardo rispetto al periodo di permanenza pre­
visto dalla tabella C sopra citata, prendendo 
posto nel ruolo dopo i sottufficiali da pro­
muovere in seconda valutazione nello stes­
so anno. 

I sottufficiali esclusi dalle aliquote di va­
lutazione, di cui all'articolo 30, nell'avanza­
mento a scelta, prendono posto, se idonei, 
a seconda del punteggio globale attribuito, 
nella graduatoria di merito dei pari grado 
con i quali sarebbero stati valutati in as­
senza delle cause impeditive; in relazione 
alla posizione in graduatoria sono promossi 
secondo le modalità indicate nei precedenti 
commi. 

Art. 39. 

II sottufficiale incluso nei quadri di avan­
zamento è promosso anche se successiva­
mente sopravvenga il decesso o la perma­
nente inidoneità fisica. 

CAPO IV 

AVANZAMENTO PER MERITI ECCEZIONALI, 
PER BENEMERENZE D'ISTITUTO o DI SERVIZIO 

Art. 40. 

L'avanzamento straordinario per meriti 
eccezionali può aver luogo nei riguardi del 
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sottufficiale che nell'esercizio delle sue at­
tribuzioni abbia reso servizi di eccezionale 
importanza all'Esercito, alla Marina, all'Ae­
ronautica o al Corpo della Guardia di finanza 
a che abbia dimostrato di possedere qualità 
intellettuali, di cultura, professionali, così 
preclare da dare sicuro affidamento di adem­
piere in modo eminente le attribuzioni del 
grado superiore. 

Per essere proposto per l'avanzamento per 
meriti eccezionali il sottufficiale deve aver 
compiuto almeno metà della permanenza nel 
grado stabilita per l'avanzamento ad anzia­
nità e a scelta dalla tabella C allegata alla 
presente legge, aver maturato le condizioni 
di cui all'articolo 27 e non aver già conse­
guito nel corso della carriera una promozio­
ne per meriti eccezionali. 

La proposta di avanzamento per meriti 
eccezionali è formulata dal generale o ammi­
raglio dal quale il sottufficiale gerarchica­
mente dipende ed è corredata dei pareri del­
le autorità gerarchiche superiori. 

Per essere proposti per l'avanzamento per 
meriti eccezionali i vicebrigadieri dell'Arma 
dei carabinieri e del Corpo della Guardia 
di finanza devono aver compiuto almeno 
nove mesi di permanenza nel grado. 

Sulla proposta decide il Ministro, previo 
parere favorevole della competente commis­
sione di avanzamento espresso ad unanimità 
di voti. 

Il sottufficiale riconosciuto meritevole del­
l'avanzamento per meriti eccezionali è pro­
mosso con decorrenza dalla data della pro­
posta. I sottufficiali riconosciuti meritevoli 
dell'avanzamento per meriti eccezionali con 
proposte di pari data sono promossi nell'or­
dine con il quale essi sono iscritti nel rela­
tivo ruolo. 

Il decreto di promozione per ineriti ecce­
zionali ne reca la motivazione. 

Il sottufficiale promosso per meriti ecce­
zionali prende posto nel ruolo in base all'an­
zianità di grado attribuitagli seguendo i sot­
tufficiali aventi la stessa anzianità. 
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Art. 41. 

L'avanzamento straordinario per beneme­
renze di istituto può aver luogo nei riguardi 
del sottufficiale dell'Arma dei carabinieri che, 
effettivamente e personalmente, abbia parte­
cipato ad operazioni di polizia di rilevante 
entità, dimostrando, nel portare a compi­
mento le operazioni stesse, chiaro senso di 
responsabilità e spiccate qualità professio­
nali e militari. 

La proposta di avanzamento straordinario 
per benemerenze di istituto è formulata dal 
comandante di corpo dal quale il sottufficiale 
gerarchicamente dipende ed è corredata dei 
pareri delle altre autorità gerarchiche. 

Il sottufficiale riconosciuto meritevole del­
l'avanzamento straordinario per benemeren­
ze d'istituto è promosso con decorrenza dal­
la data del fatto che ha determinato la pro­
posta, o dalla data della proposta, qualora 
essa si riferisca a più fatti avvenuti in tempi 
diversi. 

Sulla proposta decide il Ministro della di­
fesa previo parere favorevole della commis­
sione di avanzamento, espresso ad unanimità 
di voti. 

Per la formulazione della proposta d'avan­
zamento straordinario per benemerenze di 
istituto e per la conseguente promozione si 
prescinde dai requisiti relativi all'anzianità 
di grado, da esami, periodi di comando o di 
impiego in incarichi di specializzazione. 

Le presenti norme si applicano anche ai 
carabinieri e agli appuntati in servizio conti­
nuativo. 

Art. 42. 

L'avanzamento straordinario per beneme­
renze di servizio dei finanzieri, degli appun­
tati e dei sottufficiali del Corpo della Guar­
dia di finanza ha luogo ai sensi della legge 
13 luglio 1966, n. 558. 
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Art. 43. 

I marescialli maggiori e gradi corrispon­
denti delle tre Forze armate e del Corpo della 
Guardia di finanza possono conseguire le 
promozioni di cui agli articoli 40, 41 e 42 
nel grado di tenente o grado corrispondente 
dei ruoli di cui all'articolo 53. 

Le proposte di avanzamento sono formula­
te secondo le norme di cui agli articoli 40, 
41 e 42. 

TITOLO IV 

CESSAZIONE DAL SERVIZIO. 
SOTTUFFICIALI DELLE CATEGORIE 

DEL CONGEDO 

Art. 44. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina, 
dell'Aeronautica e del Corpo della Guardia 
di finanza cessano dal servizio permanente al 
raggiungimento del 56° anno di età e, purché 
in possesso dell'idoneità al servizio militare 
incondizionato, sono collocati nella catego­
ria dell'ausiliaria. Essi permangono in tale 
posizione fino al compimento del 61° anno 
di età; quindi sono collocati nella riserva o 
in congedo assoluto a seconda dell'idoneità 
fisica. 

I sottufficiali in servizio attivo, tre mesi 
prima del compimento del 56° anno di età, 
possono, a domanda, rinunciare al passaggio 
nella categoria dell'ausiliaria. In tal caso essi 
sono collocati direttamente nella categoria 
della riserva. 

I sottufficiali in ausiliaria possono essere 
collocati nella riserva per motivi di salute, 
previ accertamenti sanitari. 

Art. 45. 

La categoria dell'ausiliaria comprende i 
sottufficiali che, essendo cessati dal servizio 
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permanente a norma del precedente articolo, 
sono costantemente a disposizione per esse­
re richiamati in servizio in caso di necessità. 
Il richiamo in temporaneo servizio del sot­
tufficiale in ausiliaria è disposto con decreto 
del Ministro della difesa e, per quanto di sua 
competenza, del Ministro delle finanze, d'in­
tesa con il Ministro del tesoro. 

Il sottufficiale in ausiliaria non può assu­
mere cariche e impieghi retributi. L'inosser­
vanza di tale divieto comporta l'immediato 
passaggio nella categoria della riserva, con 
la perdita del trattamento economico previ­
sto per la categoria dell'ausiliaria. 

Art. 46. 

Al sottufficiale in ausiliaria compete, in 
aggiunta al trattamento di quiescenza, una 
indennità annua lorda, non reversibile, pari 
all'80 per cento della differenza tra il tratta­
mento di quiescenza percepito ed il tratta­
mento economico spettante al sottufficiale 
in attività di servizio di pari grado e con 
anzianità di servizio corrispondente a quella 
posseduta dal sottufficiale all'atto del col­
locamento nell'ausiliaria. Per il calcolo della 
predetta differenza non si tiene conto del­
l'indennità integrativa speciale e della quota 
aggiunta di famiglia. 

Le disposizioni di cui agli articoli 67, ter­
zo comma, e 69 primo e terzo comma, della 
legge 10 aprile 1954, n. 113, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni, nonché quelle di 
cui all'articolo 55 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092 
sono estese al sottufficiale dell'ausiliaria. 

Allo scadere del periodo di permanenza 
in ausiliaria, durante il quale la ritenuta in 
conto entrata Tesoro viene operata in ra­
gione del 7 per cento, è liquidato al sottuf­
ficiale un nuovo trattamento di quiescenza 
in relazione a detto periodo e sulla base 
degli assegni pensionabili che servirono ai 
fini della liquidazione del trattamento con-
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cesso all'atto della cessazione dal servizio 
permanente o dal richiamo, maggiorati degli 
aumenti biennali di cui all'articolo 1 del de­
creto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 19, relativi al periodo tra­
scorso in ausiliaria non altrimenti compu­
tato in precedenti eventuali liquidazioni, 
nonché dell'indennità di cui al precedente 
primo comma. Al sottufficiale, che sia stato 
richiamato dall'ausiliaria per almeno un an­
no, è liquidato all'atto della cessazione dal 
richiamo un nuovo trattamento di quiescen­
za, sulla base degli assegni pensionabili per­
cepiti durante il richiamo, maggiorati degli 
aumenti biennali maturati nel periodo tra­
scorso in ausiliaria prima del richiamo 
stesso. 

Art. 47. 

Il sottufficiale che, all'atto della cessa­
zione dal servizio permanente per raggiun­
gimento del limite di età, sia collocato nella 
riserva perchè non idoneo ai servizi dell'au­
siliaria, qualora riacquisti l'idoneità può, a 
domanda, essere iscritto in tale categoria. 

Il periodo trascorso dal sottufficiale nella 
riserva non è computato ai fini di quanto 
previsto dal terzo comma del precedente 
articolo. 

Art. 48. 

La categoria della riserva comprende i 
sottufficiali che, essendo cessati dal servizio 
permanente o dall'ausiliaria, hanno obblighi 
di servizio soltanto in tempo di guerra. 

Il sottufficiale cessa di appartenere alla 
riserva ed è collocato in congedo assoluto 
al compimento del 65° anno di età. 

Per i sottufficiali di complemento con­
tinuano ad applicarsi le norme di cui al 
capo II del titolo IV della legge 31 luglio 
1954, n. 599. 
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Art. 49. 

Il sottufficiale in congedo assoluto non 
ha obbligo di servizio; egli conserva il gra­
do e l'onore dell'uniforme ed è soggetto al­
le disposizioni di legge riflettenti il grado 
e la disciplina. 

Art. 50. 

Il limite di età di cinquantatrè anni in­
dicato nel primo comma dell'articolo 18 
della legge 20 dicembre 1973, n. 824, è ele­
vato a cinquantaseì anni. 

I sottufficiali di cui all'articolo 18 della 
legge 20 dicembre 1973, n. 824, che cessa­
no dal servizio per raggiunti limiti di età 
sono collocati nella riserva o nel congedo 
assoluto a seconda dell'idoneità. 

Art. 51. 

Per la nomina alle « cariche speciali » 
dei sottufficiali dell'Arma dei carabinieri e 
del Corpo della Guardia di finanza restano 
in vigore le disposizioni al riguardo pre­
viste dall'articolo 7 della legge 2 giugno 
1936, n. 1225, dall'articolo 2 della legge 29 
marzo 1951, n. 210, dall'articolo 1 della leg­
ge 4 luglio 1980, n. 318, e dall'articolo 16 
della legge 18 gennaio 1952, n. 40. 

Art. 52. 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, d'intesa con i Ministri della dife­
sa, delle finanze e del lavoro e della previ­
denza sociale, è stabilita, sulla base degli 
insegnamenti impartiti, la equipollenza dei 
titoli conseguiti al termine dei corsi di for­
mazione generale, professionale e di per­
fezionamento, frequentati dagli arruolati e 
dai sottufficiali in applicazione della pre­
sente legge, con quelli rilasciati' dagli isti­
tuti professionali ivi compresi quelli con­
seguibili con la frequenza dei corsi sperimen­
tali di cui al decreto del Presidente della 
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Repubblica 19 marzo 1970, n. 253, anche ai 
fini dell'ammissione agli esami di maturità 
professionale. In relazione al suddetto de­
creto sono rilasciati agli interessati i rela­
tivi titoli. 

TITOLO V 

IMMISSIONE DEI SOTTUFFICIALI 
NEI RUOLI DEGLI UFFICIALI 

Art. 53. 

Sono istituti i seguenti nuovi ruoli degli 
ufficiali in servizio permanente e delle ca­
tegorie del congedo: 

nell'Esercito: 
— Arma dei carabinieri: ruolo tecnico-

operativo; 
— altre Armi e Corpi: ruolo tecnico-

amministrativo; 
nell'Aeronautica: ruolo unico degli spe­

cialisti dell'Arma aeronautica; 
nel Corpo della Guardia di finanza: ruo­

lo tecnico-operativo. 

I ruoli degli ufficiali del Corpo equipaggi 
militari marittimi sono soppressi; in loro 
vece è istituito il ruolo del Corpo unico de­
gli specialisti della Marina militare, nel 
quale sono immessi gli ufficiali appartenen­
ti ai soppressi ruoli dei servizi nautici, tec­
nici, macchina, contabili e portuali. 

II Ministro della difesa e, per quanto di 
competenza, il Ministro delle finanze, ripar­
tiscono, se necessario, i ruoli di cui ai pre­
cedenti primo e secondo comma in sotto­
ruoli in base alle specializzazioni, categorie 
e specialità in cui si articolano i sottufficia­
li delle tre Forze armate e del Corpo della 
Guardia di finanza. 

Le consistenze organiche dei ruoli, le 
forme e le modalità di avanzamento, il nu­
mero delle promozioni annuali e gli anni 
di anzianità minima richiesti per la valuta­
zione sono riportati nelle tabelle D/l , D/2, 
D/3 e D/4, annesse alla presente legge. 
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Art. 54. 

I sottufficiali in ferma volontaria e raf­
ferma e in servizio permanente possono ac­
cedere ai seguenti ruoli degli ufficiali in 
servizio permanente: 

a) ruoli normali; 
b) ruoli speciali; 
e) ruoli di cui al precedente articolo. 

L'età massima per la partecipazione ai 
concorsi per l'ammissione alle Accademie mi­
litari è stabilita in 28 anni. 

Art. 55. 

L'immissione nei ruoli del servizio per­
manente di cui all'articolo 53 ha luogo con 
il grado di tenente, o corrispondente, me­
diante concorso per titoli ed esami. 

II Ministro della difesa e, per quanto di 
competenza, il Ministro delle finanze, de­
terminano al 31 gennaio di ciascun anno, 
in relazione alle vacanze prevedibili al 31 
dicembre dello stesso anno, il numero dei 
posti da mettere a concorso per i singoli 
ruoli, ripartendo i posti, se necessario, tra 
le categorie, specialità e specializzazioni di 
provenienza dei sottufficiali concorrenti. 

Il numero dei posti e la relativa riparti­
zione devono essere indicati nei bandi di 
concorso. 

Ai concorsi possono partecipare, per non 
più di due volte, i marescialli maggiori o 
gradi corrispondenti delle tre Forze armate e 
del Corpo della Guardia di finanza, apparte­
nenti alle specializzazioni, categorie e specia­
lità indicate nei bandi di concorso, che negli 
ultimi cinque anni abbiano riportato qua­
lifica non inferiore a « superiore alla me­
dia ». 

Art. 56. 

Gli esami per i concorsi di cui al prece­
dente articolo sono costituiti da una prova 
scritta di cultura generale e da una prova 
orale in materie di interesse generale e pro­
fessionale, inclusa la cultura civica. 
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I titoli sono costituiti dagli elementi risul­
tanti dalla documentazione personale di cia­
scun concorrente avendo riguardo ai risul­
tati dei corsi d'istruzione, dei corsi di spe­
cializzazione o abilitazione, agli incarichi ri­
coperti, alle eventuali benemerenze e alle 
qualifiche conseguite. 

II Ministro della difesa e, per quanto di 
competenza, il Ministro delle finanze stabili­
scono con decreto le materie d'esame, le mo­
dalità di svolgimento e di valutazione delle 
prove scritte e orali, il punteggio da attri­
buire ai singoli titoli. 

Art. 57. 

Le commissioni per gli esami sono forma­
te da cinque membri, tratti, con decreto del 
Ministro competente, dalle commissioni di 
cui all'articolo 31. 

La valutazione globale dei risultati degli 
esami e dei titoli è effettuata dalle commis­
sioni ordinarie di avanzamento. 

Le commissioni ordinarie di avanzamento 
degli ufficiali nell'esprimere il giudizio sui ti­
toli osservano le norme di cui all'articolo 35. 
Il giudizio complessivo sui risultati delle 
prove d'esame e sui titoli è espresso in cen­
tesimi, di cui il 50 per cento è riferito agli 
esami e il 50 per cento ai titoli. 

Le commissioni, sulla base del punteggio 
complessivo di cui al precedente comma, 
compilano la graduatoria di merito. 

Art. 58. 

Per l'avanzamento da tenente a capitano 
e gradi corrispondenti, da capitano a mag­
giore e gradi corrispondenti, sono compe­
tenti le Commissioni ordinarie d'avanzamen­
to previste per gli ufficiali. 

Il numero degli ufficiali dei ruoli previ­
sti dall'articolo 53 da ammettere a valuta­
zione ogni anno è stabilito come segue: 

— da tenente a capitano e gradi corri­
spondenti: nella misura di 1/6 dei tenenti 
non ancora valutati; 
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— da capitano a maggiore e gradi corri­
spondenti: nella misura di 1/9 dei capitani 
non ancora valutati. 

Gli ufficiali dei gradi di cui al precedente 
comma, giudicati per due volte non idonei 
all'avanzamento, non sono più valutati a tale 
fine e restano in servizio fino al raggiungi­
mento dei limiti di età previsti per il pro­
prio grado. 

Agli ufficiali appartenenti ai ruoli di cui 
all'articolo 53 si applicano le leggi in vigore 
in materia di avanzamento e di stato degli 
ufficiali, ove non diversamente disposto dal­
la presente legge. 

Art. 59. 

I limiti di età per la cessazione dal servi­
zio permanente degli ufficiali dei ruoli di cui 
all'articolo 53 sono stabiliti come segue: 

maggiore o grado corrispondente: 63 
anni; 

ufficiali inferiori e subalterni: 61 
anni. 

Per i suddetti ufficiali la permanenza mas­
sima nell'ausiliaria è di quattro anni e gli 
eventuali richiami in servizio non interrom­
pono il decorso della stessa. 

II limite di età per il collocamento in con­
gedo assoluto è stabilito come segue: 

maggiore o grado corrispondente: 67 
anni; 

ufficiali inferiori e subalterni: 65 
anni. 

Art. 60. 

Il consiglio di disciplina per gli ufficiali 
dei ruoli di cui all'articolo 53 è composto con 
le stesse modalità previste per gli ufficiali 
delle Armi dell'Esercito, del Corpo di stato 
maggiore della Marina, del ruolo naviganti 
normale dell'Aeronautica e degli ufficiali del 
Corpo della Guardia di finanza. 

Atti Parlamentari 
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Art. 61 

Per quanto riguarda il reclutamento, 
l'avanzamento e l'impiego dei volontari e 
dei sottufficiali valgono le norme di cui al­
l'articolo 17 della legge 11 luglio 1978, n, 382. 

TITOLO VI 

NORME PARTICOLARI 
PER I SOTTUFFICIALI MUSICANTI 

Art. 62. 

I sottufficiali musicanti dell'Esercito (sal­
vo quanto previsto dal sucessivo terzo com­
ma per l'Arma dei carabinieri), della Mari­
na e dell'Aeronautica sono annualmente trat­
ti dagli arruolati di cui all'articolo 4 che 
siano stati assegnati alla specializzazione di 
musicanti in ordine a quanto previsto dal­
l'articolo 7. 

I sottufficiali di cui al precedente comma 
possono anche essere reclutati, per l'Aero­
nautica, secondo quanto previsto dagli ar­
ticoli 14, 16 e 17 della legge 1° marzo 1965, 
n. 121, previ concorsi da indire separata­
mente per le categorie di cui all'articolo 3 
della predetta legge. I vincitori di tali con­
corsi assumono la ferma di cui all'articolo 4 
della presente legge. 

I sottufficiali musicanti dell'Arma dei ca­
rabinieri e del Corpo della Guardia di finan­
za sono reclutati rispettivamente secondo 
quanto previsto dagli articoli 14, 16 e 17 del­
la legge 1° marzo 1965, n. 121, e dagli artì­
coli 3 e 4 della legge 13 luglio 1965, n. 882. 

I musicanti reclutati ai sensi del secondo 
comma del presente articolo conseguono 
l'avanzamento fino al grado di sergente mag­
giore allo scadere dei periodi di permanenza 
appresso indicati: 

aviere scelto: quattro mesi; 
primo aviere: cinque mesi; 
sergente: due anni e sei mesi. 
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Art. 63. 

Le norme della presente legge si applica­
no anche ai sottufficiali musicanti dell'Eser­
cito, della Marina e dell'Aeronautica e del 
Corpo della Guardia di finanza per quanto 
attiene l'avanzamento, i limiti di età, la ces­
sazione dal servizio permanente. 

I sottufficiali musicanti dell'Arma dei ca­
rabinieri, dell'Aeronautica e del Corpo della 
Guardia di finanza, che alla data di entra­
ta in vigore della presente legge siano in fer­
ma volontaria o in rafferma, in servizio con­
tinuativo o in servizio permanente sono va­
lutati ad anzianità e, se idonei, sono pro­
mossi sino al grado di maresciallo maggio­
re o corrispondente con le gradualità indi­
cate nelle tabelle 1/1, 1/2 e 1/3 allegate alla 
presente legge. 

Art. 64. 

Fermi tutti i compiti di istituto e tutte 
le funzioni di rappresentanza militare di 
arma e di corpo e compatibilmente con 
essi, le bande musicali militari svolgono at­
tività artistica e culturale in tutto il territo­
rio nazionale secondo una opportuna pro­
grammazione annuale dei concerti coordi­
nata dallo Stato maggiore Difesa in relazio­
ne anche alle richieste degli enti locali. 

TITOLO VII 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 65. 

A partire dall'anno successivo a quello di 
entrata in vigore della presente legge, ai 
sottufficiali in servizio permanente alla data 
di entrata in vigore della stessa legge, che 
rivestano il grado dì maresciallo maggiore e 
gradi corrispondenti o che lo consegua­
no per effetto delle promozioni previste dal 
successivo articolo 68, viene attribuita la 
qualifica di « aiutante » o « scelto » secondo 
quanto previsto dal precedente articolo 26. 
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Per essere inclusi nelle apposite aliquote 
di valutazione i marescialli maggiori e gra­
di corrispondenti debbono aver maturato la 
permanenza minima nel grado prevista dalla 
tabella C allegata alla presente legge o, 
se più favorevole, il venticinquesimo anno di 
servizio. 

La suddetta qualifica è conferita: 
a) dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, per i marescialli maggiori e 
gradi corrispondenti che alla stessa data pos­
siedono le condizioni richieste; 

b) dalla data di maturazione di una del­
le condizioni stesse, per i sottufficiali che 
le acquisiscano in applicazione delle norme 
transitorie della presente legge. 

Dal computo degli anni di effettivo ser­
vizio, ai fini di quanto previsto dai prece­
denti commi, è detratto il periodo eventual­
mente trascorso in servizio di leva fino ad 
un massimo di quindici mesi. 

Per i marescialli maggiori dell'Arma dei 
carabinieri e del Corpo della Guardia di 
finanza il periodo di effettivo servizio di cui 
al secondo comma è computato, senza la 
detrazione di cui al terzo comma, dalla no­
mina a vice brigadiere ed è stabilito in ven­
titré anni. Per i marescialli maggiori della 
stessa Arma, reclutati in base alla legge 1° 
dicembre 1949, n. 1067, i periodi di effetti­
vo servizio sono computati, se più favore­
voli, con gli stessi criteri stabiliti dal pre­
sente articolo per i sottufficiali delle tre For­
ze armate. 

Art. 66. 

I quadri per il conferimento della qualifi­
ca di « aiutante » o « scelto » ed i quadri di 
avanzamento fino al grado di maresciallo 
maggiore e gradi corrispondenti esistenti alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge restano validi. I sottufficiali già iscritti 
nei suddetti quadri, per i quali non sia an­
cora maturata la decorrenza della nomina 
ad « aiutante » o « scelto » o della promozio­
ne, sono nominati « aiutanti » o « scelti » o 
promossi, con la stessa data di entrata in 
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vigore della presente legge, sempre che ab­
biano maturato il periodo minimo di per­
manenza nel grado rivestito, qualora previ­
sto dalle disposizioni precedentemente in 
vigore. 

Qualora detti quadri per l'anno di entrata 
in vigore della presente legge non siano sta­
ti ancora formati, restano valide le relative 
aliquote di sottufficiali dei gradi da sergen­
te a maresciallo maggiore e gradi corrispon­
denti già determinate. I sottufficiali com­
presi in dette aliquote sono valutati, iscritti 
in quadro e promossi o nominati « aiutan­
ti » o « scelti » secondo le norme preceden­
temente in vigore. Ai sottufficiali iscritti in 
quadro e non promossi o nominati « aiu­
tanti » o « scelti » con data anteriore a quel­
la di entrata in vigore della presente legge, 
si applicano le disposizioni di cui al primo 
comma. * 

Le promozioni previste dalle tabelle di cui 
al successivo articolo 68 hanno effetti giu­
ridici dalle date indicate nelle tabelle stes­
se e decorrenza amministrativa dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, qua­
lora gli effetti giuridici siano anteriori alla 
predetta data. 

La disposizione concernente la decorrenza 
amministrativa delle promozioni, di cui al 
precedente comma, non si applica nei con­
fronti dei sottufficiali che avrebbero co­
munque conseguito la promozione in base 
alle norme precedentemente in vigore. In 
ogni caso gli effetti giuridici si esplicano 
da data non posteriore a quella relativa ai 
pari grado promossi in applicazione delle 
norme di cui al successivo articolo 68. 

Le aliquote di valutazione eventualmente 
già determinate per la formazione dei qua­
dri di avanzamento per l'anno successivo a 
quello di entrata in vigore della presente 
legge sono annullate e determinate nuova­
mente secondo quanto stabilito dalle tabel­
le di cui all'articolo 68. 

Art. 67. 

Sono prive di effetti le prove di esami 
eventualmente sostenuti dai sottufficiali del-
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l'Arma dei carabinieri e del Corpo della 
Guardia di finanza per l'avanzamento a scel­
ta a qualsiasi grado, previsti dalle disposi­
zioni precedentemente in vigore ed abroga­
te dalla presente legge. Restano fermi, tutta­
via, gli effetti dei giudizi per il suddetto 
avanzamento a scelta, già pronunciati alla 
data di entrata in vigore della legge me­
desima. 

Art. 68. 

I vicebrigadieri in ferma volontaria o in 
rafferma o in servizio continuativo, i ser­
genti in ferma volontaria o in rafferma ed 
i sottufficiali in servizio permanente del­
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e 
della Guardia di finanza, fino alle date in­
dicate nelle tabelle da E/1 a H/3 allega­
te alla presente legge, sono valutati e, se 
idonei, promossi con le gradualità indica­
te nelle tabelle stesse e, ove applicabili, 
con le modalità indicate nel precedente arti­
colo 66. Fino alle predette date, le relative 
valutazioni hanno luogo secondo le nor­
me in vigore per la promozione a sergente 
maggiore e gradi corrispondenti in servizio 
permanente e ad anzianità per l'avanzamen­
to a brigadiere dell'Arma dei carabinieri e 
del Corpo della Guardia di finanza ed ai 
restanti gradi di sottufficiali dell'Esercito 
(compresa l'Arma dei carabinieri), della Ma­
rina, dell'Aeronautica e del Corpo della Guar­
dia di finanza. 

Per effettuare le immissioni nel servizio 
permanente e le promozioni di cui al pre­
cedente comma, si prescinde dal compimen­
to dei periodi minimi di permanenza nei va­
ri ,«radi e, con determinazione ministeriale, 
può essere disposto l'esonero dalla frequen­
za e superamento di corsi ovvero l'esonero 
dall'obbligo di periodi minimi di comando, 
imbarco o attribuzioni specifiche ovvero la 
riduzione della loro durata. 

L'avanzamento a scelta di cui al titolo III 
della presente legge avrà luogo a partire dal­
l'anno indicato nelle suddette tabelle. 
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Art. 69. 

Il primo concorso per la nomina al grado 
di tenente o corrispondente dei ruoli uffi­
ciali, di cui al precedente articolo 53, ha luo­
go nel secondo anno successivo a quello di 
entrata in vigore della presente legge, con 
le modalità da essa previste. 

Fino alla copertura degli organici dei te­
nenti dei rispettivi ruoli, i posti da mettere 
a concorso non possono superare, per cia­
scun anno, la misura di un quinto degli or­
ganici stessi. 

Art. 70. 

All'entrata in vigore della presente legge, 
per il trasferimento degli ufficiali dei sop­
pressi ruoli del Corpo equipaggi militari ma­
rittimi nel Corpo unico degli specialisti del­
la Marina militare, si osservano le seguenti 
disposizioni: 

a) i capitani di corvetta ed i tenenti di 
vascello conservano il grado e l'anzianità as­
soluta posseduta; 

b) i sottotenenti di vascello conservano 
il grado posseduto ed assumono nel nuovo 
ruolo, ai soli effetti giuridici, anzianità di 
grado corrispondente a quella attribuita al­
l'atto della nomina a guardiamarina; 

e) i guardiamarina sono promossi, sen­
za valutazione, al grado di sottotenente di 
vascello con la stessa anzianità assoluta, ai 
soli fini giuridici, del grado di provenienza. 

Nei trasferimenti di cui al precedente com­
ma, in caso di pari anzianità di grado, si ap­
plicano le disposizioni di cui all'articolo 9 
della legge 10 aprile 1954, n. 113. 

Il primo concorso per la nomina al gra­
do di sottotenente di vascello del Corpo uni­
co degli specialisti della Marina militare ha 
luogo nel secondo anno successivo a quello 
dell'entrata in vigore della presente legge 
con le modalità di cui all'articolo 55. 

Nell'anno di entrata in vigore della pre­
sente legge e in quello successivo, ferma re-
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stando la validità dei quadri di avanzamen­
to eventualmente già formati, continuano ad 
applicarsi le disposizioni precedentemente 
in vigore per la nomina dei sottufficiali al 
grado di guardiamarina del Corpo equipag­
gi militari marittimi. 

Per gli anzidetti anni, le nomine nel Cor­
po unico degli specialisti della Marina mi­
litare, da effettuare con il grado di sottote­
nente di vascello e con l'osservanza delle 
stesse disposizioni di cui al citato articolo 9 
della legge 10 aprile 1954, n. 113, sono fis­
sate rispettivamente in complessive 85 e 60 
unità, ricorrendo, per il primo anno, alla 
formazione di un quadro unico suppletivo. 

Per gli anni successivi e sino alla com­
pleta copertura dell'organico del grado di 
sottotenente di vascello, i posti da mettere a 
concorso per la nomina a tale grado non 
possono superare un quinto dell'organico 
stesso. 

L'idoneità conseguita dai sottufficiali agli 
esami sostenuti secondo le disposizioni pre­
cedentemente in vigore per l'immissione nei 
ruoli del Corpo equipaggi militari marittimi 
è equiparata, limitatamente ai primi tre con­
corsi, all'esito positivo delle prove di esame 
previste dalla presente legge per la nomina 
a sottotenente di vascello del Corpo unico 
degli specialisti della Marina militare. 

Ai fini della valutazione per l'avanzamento 
al grado di capitano di corvetta, sino a quan­
do non conseguano tale valutazione tutti gli 
ufficiali presenti in ruolo alla data del 31 
dicembre dell'anno di entrata in vigore del­
la presente legge, le relative aliquote sono 
formate includendovi tutti i tenenti di va­
scello che maturino, entro l'anno di validità 
dei relativi quadri di avanzamento, l'anzia­
nità minima di quattro anni di grado. Qua­
lora, per l'anno di entrata in vigore della 
presente legge, occorra completare il nume­
ro delle promozioni tabellari a scelta al gra­
do di capitano di corvetta, si procede alla 
determinazione di altra aliquota di valuta­
zione con le modalità di cui al presente com­
ma ed alla formazione di un corrisponden­
te quadro di avanzamento. 
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Ai fini dell'avanzamento al grado di te­
nente di vascello, sino a quando non risulti­
no valutati tutti i sottotenenti di vascello 
presenti in ruolo alla data del 31 dicembre 
dell'anno di entrata in vigore della presente 
legge, le aliquote di valutazione sono for­
mate includendovi tutti i sottotenenti di va­
scello che maturino, entro l'anno di validità 
dei relativi quadri di avanzamento, una an­
zianità minima di cinque anni. Per lo stes­
so periodo, i relativi quadri di avanzamento 
sono formati iscrivendovi, secondo l'ordine 
risultante dalle graduatorie di merito, tutti 
i sottotenenti di vascello giudicati idonei. Le 
aliquote di valutazione ed i quadri di avan­
zamento eventualmente già formati per l'an­
no di entrata in vigore della presente legge 
restano valide; per lo stesso anno si pro­
cede alla determinazione di altra aliquota 
di valutazione ed alla formazione di un cor­
rispondente quadro di avanzamento al gra­
do di tenente di vascello con le modalità di 
cui al presente comma. 

Art. 71. 

Le eventuali posizioni soprannumerarie ri­
spetto ai preesistenti organici dei sottuffi­
ciali di ciascuna Forza armata sono riassor­
bite sotto la stessa data di entrata in vigo­
re della presente legge ad eccezione di quel­
le di cui all'articolo 16 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 19 marzo 1955, nu­
mero 520, e alla tabella allegata alla legge 26 
gennaio 1982, n. 21. 

Art. 72. 

I sottufficiali in servizio permanente del­
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e 
dei Corpo della Guardia di finanza, iscritti nel 
ruolo speciale per mansioni di ufficio alla da­
ta di entrata in vigore della presente legge, 
sono trasferiti nei ruoli di provenienza, con 
l'anzianità relativa da essi posseduta all'atto 
del transito nel ruolo speciale per mansioni 
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di ufficio, se di età inferiore a cinquantasei 
anni. I sottufficiali di età superiore a cin­
quantasei anni sono collocati in congedo se­
condo le norme di cui all'articolo 44. Se col­
locati in ausiliaria possono chiedere, entro 
60 giorni, di essere posti nella riserva. 

Art. 73. 

Sino al 31 dicembre del secondo anno suc­
cessivo a quello di entrata in vigore della 
presente legge i sottufficiali del Corpo equi­
paggi militari marittimi della Marina e del 
ruolo naviganti dell'Aeronautica possono 
chiedere di cessare dal servizio permanente 
al compimento del cinquantatreesimo anno 
di età. 

La cessazione si considera avvenuta, ad 
ogni effetto, per raggiungimento dei limiti 
di età. In tal caso l'eventuale permanenza 
in ausiliaria non può superare il periodo di 
cinque anni. 

La facoltà prevista dal precedente primo 
comma può essere esercitata anche dai sot­
tufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica in servizio con rapporto d'im­
piego ai sensi della legge 20 dicembre 1973, 
n. 824, al compimento del cinquantatreesimo 
anno di età. 

Art. 74. 

I sottufficiali volontari dell'Esercito, del­
la Marina e dell'Aeronautica che alla data 
di entrata in vigore della presente legge so­
no in servizio con i vincoli di cui all'artico­
lo 13 della legge 27 novembre 1956, n. 1368, 
ed all'articolo 2 della legge 10 giugno 1964, 
n. 447, sono trasferiti con il grado e con 
l'anzianità posseduti nella categoria dei sot­
tufficiali di complemento con rapporto di 
impiego ai sensi della legge 20 dicembre 
1973, n. 824. Essi sono collocati dopo l'ul­
timo pari grado di uguale o maggiore an­
zianità. 

II primo, il secondo ed il terzo comma 
dell'articolo 18 della legge 20 dicembre 1973, 
n. 824, sono abrogati. 
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Art. 75. 

Nei riguardi dei sottufficiali del ruolo na 
viganti dell'Aeronautica, in servizio alla data 
di entrata in vigore della presente legge, con­
tinuano ad applicarsi, ai fini dell'immissio­
ne nel servizio permanente e dell'avanzamen­
to fino al grado di maresciallo ai prima clas­
se, le norme precedentemente in vigore. 

Art. 76. 

Ai fini della partecipazione al concorso 
per la nomina a tenente nel ruolo unico spe­
cialisti dell'Arma aeronautica, i marescialli 
di prima classe del ruolo naviganti, in servi­
zio permanente alla data di entrata in vigo­
re della presente legge, debbono aver com­
piuto diciannove anni di effettivo servizio 
dall'arruolamento volontario. 

I marescialli dì prima classe del ruolo 
naviganti dell'Aeronautica, nominati tenen­
ti nel ruolo unico specialisti, conservano 
lo stato di pilota militare e continuano ad 
essere impiegati come tali. Gli stessi man­
tengono, a tutti gli effetti, le indennità spet­
tanti nel ruolo di provenienza. 

I marescialli di prima classe del ruolo 
specialisti dell'Aeronautica, nominati tenen­
ti nel ruolo unico specialisti mantengono, a 
tutti gli effetti, l'indennità di volo spettante 
ai marescialli della categoria di provenienza 
secondo le disposizioni in materia. 

Art. 77. 

Gli articoli 24, 25 ed il secondo comma 
dell'articolo 27 della legge 31 luglio 1954, 
n. 599, sono abrogati. 

È altresì abrogato nella citata legge ogni 
riferimento al ruolo speciale mansioni di 
ufficio dei sottufficiali. 

Sono anche abrogati l'articolo 21 e l'arti­
colo 34 della legge 10 giugno 1964, n. 447, 
nonché le leggi 18 gennaio 1977, n. 9, e 2 
aprile 1980, n. 114. 
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Sono abrogate tutte le disposizioni in 
contrasto o comunque incompatibili con la 
presente legge. 

Art. 78. 

Le norme della presente legge si appli­
cano dal 1° gennaio 1983. 

Art. 79. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge per l'anno 1983, valutato in 
lire 5.781 milioni, si provvede mediante cor­
rispondente riduzione dal capitolo 6856 del­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro per il medesimo anno fi­
nanziario. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 



Atti Parlamentari — 61 — 1377 e 1460­A 

LEGISLATURA V i l i DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla Commissione) 

i 

fi 

«1 
N 

Z 
< 
z 
M 

Sfc 

a 
< 
Q 
« 
< 
P 
0 

< 
o 
f " 
0 
«1 

z 
0 
a 
W 

■ < 

<i 

z 
« 
« 
<i 

§ 

0 
EH 

O 

W 
co 

w 

ft 
IH 0 

o 
cu 

a 
< 

< 

'u 
cu 
"5 
3 

CU 2 
03 
u 
>.H 
V-

T3 
OS 

C 

S-

*̂  . 2 
"So 
8 

■8 
-JH 

c 
OS 

3 
< 

S-v 

OS 
| * H 

60 
CCS 
+J 

s 
•3 

CD 

fi 
03 
+H 
3 
< 

, 

/—\ 
■«-t 

C3 

"5b 
s 3 
^ 
CD 

a 
OS 

s 
3 
T H 

—̂' 
.3 
60 
03 

s 
•3 
4) 

a 3 

< 

tD 
u 

'Si 
8P 

'3 
co 
CD 
h 
OS 

CD 
co 
OD 

,3 
"o 
=e 

T3 

o 
.s 
'3 

co 
CD 
I H 
ctt 

§ 

<D 
CO 
CO 

*2 
"3 
e3 

. „ , 
T3 

o 
ft 
et) 

u 

CD 
IH 
O 

• tH 60 
60 
if 
s O 

is 
'3 

co 
CD 
e 
OS 

CD 

o 
'So OD 

03 

a 
jg 

'S 
CD 
I H 
SS 

S 

& 
o 

_0 

'3 
CO 
<D 
I H 

1 

CD 
CO 
co 

J3 
"o 
cS 
CN 

si 

CD 
^H 
si 

§ 

CD 
CO 
co 

JS 
"3 
CN 

.̂  
•tì 
o 
BJ 

u 

o 

o 
n 
'3 
co 
CD 
& 

§ 

o 
cS 
O 

O 

ìi 
3 
co 
CD 
IH 
Ct) 

2 

, 0 
' i n 

OS 

e 
0 

_0 

'3 
CO 
CD 
I H 

CD 
co 
co 

J3 
"o 
c3 
co 

^ 
- 0 
o 

'3 
co 
CD 
I H 

a 
§ 

CD 
co 
CO 

>3 

CO 

. . H 

T3 

0 

& 3 
o 

,o 
'C 

OS 

a 
•3 
o 

js 
[3 
'3 

CO 
CD 

& 
s 
.o 
H 
OS 

a •3 
o 
o 
"3 
'3 

co 
CD 
IH 
CS 

s 

2 
CD 

1 60 
'fi 
m 

CD 

te 0 

'S 
cf 
s 
CD 

1 0) 

&fi u 

o 
& a l 

o 
CN 

CD 
I H 

'Si 
613 

g 
<D 

CD 

Ef 
CD 

CD 

CD 

CCS 
_6B 

CD 

'•3 
.60 

"tu 
u 

!> 

CD 
■tH 

a CD 
60 
I H 
CD 

tu 

a 
CD 

tu 
«3 

tu 

oo 
IH tD 

ce 

CD 
IH 
CD 

•3 
CCS 60 

'fi 
CD 
U 

ss 

tD 
3 
60 

CD 

ì 
1 

CD 
ft 

SS 
ft 
t3 

.2 
"Si 

CCS 

T) 

o 
•a 
g 
60 



Atti Parlamentari 62 — 1377 e 1460-A 

LEGISLATURA V i l i DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla Commissione) 

►J 
w 

J 
< 
1—1 

u l—t 
PH 
tu 
& 
H 
H 
O 
m 
1—1 

W 
P 

O 

<J 
N 
£ 
I< 
i> 
<d 
J 

Pi 
w UH 

I—I 
P4 
< 
t-1 
o 
D 
i—i 

H 

O 
H 
t—i 
O 
O H 

i-5 

w 
H 
^ 
W 
£ 
•< 
S 
PH 
W 
Pi 

o 
N 
i—< 

1> 
PH 
W 
CO 

P4 

o 
I—I 
N 
j—i 

fi 
O 
o 

w 

,3 

C co 

1 
< S 1 

p 
ft 

g 0 

3 O 
CO CJ 

g 3 

o 
ft 
& 

. « O 
_ "53 

*J3 CO 
0 £ 
So. 
o 
o 
—,

 u 

™ « o 
o « A 
H S o 
ft 
« O p 
<: 

CD'S <D 
e-fi-c 
P.S, a 
s « « 
« a *•- ̂ -~, 

• 3 . 9 ^ 
' " CD 

o P a 
-O 60 o 

Isa 
-5"°'3 

aa 
o 3 co 
a s 
S >13 8 O-O 

ft > 

O CD 

< H 

■D 

P 

3 

60 

n 
HO 

,^ 
T3 

CD 

B ^ s 
e gTS 

60 ed 
60 

co G.-Q 

lv 

,J? 
rCl 
0 
^ « 
o 
' ■ « 

a 

ri 
CD 
h 

CD 
I H 
O 
60 

» 

8 
p 

eoP 
5 S* 
SS 
OS ed 

'3'3 
CO IO 

i l 
ss 

ri II 
a s 
p p 

I H 
03 

a 
•3 
P 

13 

« s « 

f-
o 

U 
••sa 

^ 
<V 

'« 
^ 

'"« 

a 

tD 
ri 
H 

CD 
p 
60 
60 

a 
P 

OS 
u 
CO 

& 
§ 

a o 
co co CD CD 

§ c3 
££ 

P 

la 
P.S 
ft-a oS te. 
O P 

p p 

OS OS 

'3 "3 
co co 
tD tD 
I H IH 
OS OS 

SS 

60 

CD 
CO 

-a 

, - * CD 

co CD . a 

CD 0 J 

HCJ OS 

" 8 SÌ 
=3 * CD ° W 

.9 .9 
O O Kg 
« CS co O 

CD 



Atti Parlamentari 63 — 1377 e 1460­A 

LEGISLATURA V i l i DISEGNI !>. LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla Commissione) 

w 

u 

fi 
o 
« 
H 

PH 

« 

P 

owod ip 
uaiipaojvj a 

uo&mouj 
'ijreqtuojBj 

oaijsjSoj a 
OAI}BJ}SIUIlUUIB 

OIZIAJ3S p p 
p s i r e p a d g 

piuoajojjjajg; 

tUIJB i p 
laraoa^L 

Bijadoos a 
tuoTZBayunuioo 

­ap4 a i p p 
psi jBpadg 

atnxpoBtu ip 
piuoajL a 
uaiipooKI 

P 
ft 
& 

P 
2 P 
« CD 

S Ì rS 
o S 
ti P • 

5*53 P 
« ft g 
n _. ° 
g­3­3 

© <D o 
M " ^ CO 
LJ tì »_, 
S *­" O 
8 g ì 

CD 
60 

g.2 
CD N 

o> 

£­0 

So, 

Ì3 

T3 ci S u 
■>H CO — 

ni « 
H CN 
60 

J § s 
a e <u 

, H Ci Q 

| 8 | 

t D " 

fi — 
tH « CO 

.p i
& t u 

ft S t o 
p 

P tn tì £-a 
5 ft S P 
•29 S " ft co 

3 OS CS 

>0-3 

CD CO 
co CD 

CD fi 

os e 
tD fi 

H T 

O 

n Ri 9*<^ 
CCS 

u 

sS ft 
u ftg° 

9 as, 
,0 g ™CN 
ft

0
»^ 

3.3" l i 
a ftS g 
•e a a 
.§8P 

60 

cs r i 
CD fi 

CD fi 

° * %™ 
o 
•3—5 O 
P « 
&£> 
ce 

o 

p 
& 
u 

p 
a 
a 

O 
o 
CN 

J3 -

a 
fi co 

oc £ 
. 60 

fi 3 
H 60 

3 oo 

CD 
n t ) 
§> B 
3 CJ 
60 3 

CD 
vo -d 
CN 

». .2 
60 60 
60 cu 
CD I H 

.3 § 
CD 
•a P 
vO g 

.S 2 
8 & 

Is 
•ss 
a tu 

S3 
8 | 
fi o 
a fi 
3 CD 
o* £ 
CD £ 

p - a 
N IH 
t i P 
*"• ^ H 

- 3 
O co 

8 .a 
p e CD g 
co -* 

T< P 
CD +J 

"« -fi 
■D E"

1 

"> V. 
n T) 
0 SD 
y so 
fi p 

I H P 

•d fi 
• r4 *. 
fi =3 
0 CD 

: s ^ 
-va PH.2 
.2 5 
"O 'S 
«. ° CD Q , 

- " e? 
§ 3 
8 « 

H H 

P ra 
5 -° 
co . 5 
tu —; 

fiti S< 

1 
vfi 

■8 
e' 

T» 
'5? 

XT 4) 



Atti Parlamentari 64 — 1377 e 1460­A 

LEGISLATURA VIII DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla Commissione) 

< 
W 

< 

tJ 
■ < 
t—I 
<J 
1—( 
tu 
UH 
& 

O 
C/J 

1—4 

w Q 

O 
H 
£ 
W 

^ 
< 
!> 
<! 
J 

PH 

) — < 
P H 
<! 
KH 
O 
o 
H 
OH 

< 
PH 

l-H 

£ 
O 
HH 
N 
l-H 

Q 
£ 
O 
O 

< 
u 
>—1 H 
P 
< 
» 
Q 
Pi 
w 
<5 
h-1 

m 

w H 
£ 
g 
«1 

OH 

w PH 

o 
>—1 
N 
i—i 
> 
PH 

W 
C/J 

£ 
)-H 

fi 
o 
o 
w 
« 
EH 

►J 

< 

a 
CO 

W 

p 
u 

X, 

98 
fig­
S'S 

.2 s 
IH J3 

PH C 

a 

fi 

p 
ft 
ft 
a 

ft 
3 

< 

3 — 
C 2 

a 
O O H 
co 
k P 
P co 
O U 

P 
r3 o 
2S 
CD CD 

« s 
n P 

a 

IH ft 

- S O 
P ^ 

3 » H 

IH O fi 

J H a 

•g§ h 
g fi 
fi a 
9 & 
P "* 

fi a, 
— 60 

tD 
— +J 

'3:3 
fi CD 
OS'S 

-fi s 
■8 3 

' " & 
6 0 ^ 
tD^

3 

ft­g 
9 p 
. - £ 
•a g 
■fi=1 
fi tu 

CN 

*fi o» 
2 S 
'3 § 
a pk u fi 

— IH 

a 
fi ft 
— ft 
p.2 
Sf-o 

— a fl'S 
fi P 

— bo 

fi CD 

a n3 

.3 
o 

_p 
"a 
'3 

T3 
_p 
"a 
'§ 
.p 

.a 

H § 

•o 
p 

« o 
co 
CD 

g 

-o 
P 

a 
'3 
tD 
S3 

T3 
p 

a 
8 
CD 
a 

Sf 
9 

fi 
60 

te 

co 
ft 

1 
p 
P 

3 
o 

IH 
CD 
ft 

I 

CD 
•o 
p 
u 
ft 
P 
IH 
0 , 
fi 
8 
CD 
a 
fi 

p 
N 

fc 
CD 
co 
"3 
T3 
-a 

« 
CD 

fi 
CD 
IH 
CD 

'H CD 
ft 

« 
<u 

2 
*•"* •*4 

•v 
-a 
p 
C) 
cS 
a 
-fi 
a 

HH 

"0 

J3 
CD 

T3 
p 
I H 
■IH 
CO 

1 
r-H 
t—1 

r*
4
, 

0 
V 

$ 
ft 

■S 
T3 
CD 

a 
'3 
m 
■p 
o 

•s 
CD 
> 
s 
i 

HH 
CD 

<u 
6(1 
•— 
CD 

— 

a 
a p 
CD 
P 

"9 
fi ut 
fi 
<u 



Atti Parlamentari 65 1377 e 1460­A 

LEGISLATURA Vili DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla Commissione) 

< 
H 

l-H 

<J 
I—I 

o 
fa 
fa 

EH 
O 

W 
Q 
O 
EH 

W 

<! 
N 

■■ t 

E^ 
PH 

PH 

h-1 

o 
I—I 

N 
1—4 

o 
o 

Q 

u 
PH 

PH 

Q 
P H 

a 5 
^ 
i-4 
o 
o 

_H< 

W 
o 

z 
o 

a 
'z 
o 
u 
m 
« 
EH 

< 

9 
w 

p 
o 

• *4 

P 
60 
CD 

ft 
99 
e 
9 
-o 
P 
IH 

PH 

.,_, 
-a 
0 
o 
N 

tD 

fi 
X 

0 

S 

sa 
8

1 

a, 
3 

I 

i— to 

= 1, 
CO ™ 

gft 
o 

— "aO 
P SPi 
H S o 
3 M M 
£'N P S 

CD 
IH 

_P 
'Si 
co 
a 

p 
ft 
« 
O 
P 

CD .— .— 
+} O O 
fi co CO 

s s s 
s « § 

ho 
un 
a 
9 
P 

"3 
O 
w 
t!> 
11 
§ 

p 
B< a 
p 
a 
o 
co 
CD 
IH 

a 
s 

s 
o 

•a 
u 
CD 

S 
S 

CD 

T3 
a 
.8? 
« 

1 

3 
er o 
CD 
ft 

CD CD 

■o 5 



Atti Parlamentari — 66 — 1377 e 1460-A 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla Commissione) 
TABELLA C 

FORME DI AVANZAMENTO DEI SOTTUFFICIALI 

G R A D I O Q U A L I F I C A 

DA 

Maresciallo maggiore e gradi cor­
rispondenti 

Maresciallo maggiore e gradi cor­
rispondenti 

Maresciallo capo e gradi corri­
spondenti 

Maresciallo ordinario e gradi cor­
rispondenti 

Sergente maggiore e gradi corri­
spondenti 

Sergente 

A 

Tenente o grado corrispondente 

Aiutante o scelto 

Maresciallo maggiore e gradi cor­
rispondenti 

Maresciallo capo e gradi corri­
spondenti 

Maresciallo ordinario e gradi cor­
rispondenti 

Sergente maggiore e gradi cor­
rispondenti 

Forme 
di avanzamento 

Concorso 

Anzianità 

Scelta 

Anzianità 

Scelta 

Concorso 

Periodi minimi 
di permanenza 

nel grado 

1 anno 

5 anni 

4 anni 

4 anni 

7 anni e 6 mesi 

2 anni e 6 mesi 

Nota. - I vice brigadieri dell'Arma dei Carabinieri e della Guardia di finanza, in relazione alle parti­
colari forme di arruolamento, sono promossi ad anzianità brigadieri dopo 1 anno e 6 mesi di permanenza 
nel grado. 

TABELLA D/l 

CONSISTENZA DEGLI ORGANICI E CONDIZIONI GENERALI 
PER LE PROMOZIONI DEGLI UFFICIALI 

E S E R C I T O 

G R A D O 

1 

Maggiore 

Tenente 

Maggiore 

Tenente 

Forma 
di 

avanzamento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi 
mimmi 

di comando 
e di 

attribuzioni 
specifiche, 
corsi ed 

esperimenti 
richiesti 
ai fini 

dell'avanza­
mento 

3 

Ruolo tecnico-operative 

— 

scelta 

scelta 

— 

— 

Ruolo tecnico-amministra 

— 

scelta 

— 

— 

Organico 
del grado 

4 

Promozioni 
annuali 
al grado 
superiore 

5 

dell'Arma dei Carabinieri 

12 

250 

178 

— 
3 

28 

two delle Armi e dei Corpi 

30 

715 

505 

— 

7 

79 

Anni 
di anzianità 

minima 
di grado 
richiesti 

al 31 dicem­
bre dell'anno 
di formazione 
delle aliquote 
di valutazione 

per l'inclu­
sione nelle 

stesse 

6 

— 
8 

5 

— 

8 

5 
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M A R I N A (1) 

TABELLA D/2 

G R A D O 

1 

Capitano di Corvetta . . . . 

Tenente di Vascello 

Sottotenente di Vascello . 

Forma 
di 

avanzamento 
al grado 
superiore 

2 

— 
scelta 

scelta 

Periodi 
minimi 

di comando 
e di 

attribuzioni 
specifiche, 
corsi ed 

esperimenti 
richiesti 
ai fini 

dell'avanza­
mento 

3 

Organico 
del grado 

4 

Ruolo del Corpo unico specialisti 

— 

— 

— 

22 

423 

315 

Promozioni 
annuali 
al grado 
superiore 

5 

— 

5 

47 

Anni 
di anzianità 

minima 
di grado 
richiesti 

al 31 dicem­
bre dell'anno 
di formazione 
delle aliquote 
di valutazione 

per l'inclu­
sione nelle 

stesse 

6 

— 

8 

5 

(1) La presente tabella abroga i quadri XIII , XIV, XV, XVI e XVII della tabella 2 annessa alla 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, e successiva modificazione. 

A E R O N A U T I C A 

TABELLA D/3 

G R A D O 

1 

Maggiore 

Tenente 

Forma 
di 

avanzamento 
al grado 
superiore 

2 

— 

scelta 

Periodi 
mimmi 

di comando 
e di 

attribuzioni 
specifiche, 
corsi ed 

esperimenti 
richiesti 
ai fini 

dell'avanza­
mento 

3 

Ruolo unic 

— 

— 

Organico 
del grado 

4 

o specialisti 

38 

862 

630 

Promozioni 
annuali 
al grado 
superiore 

5 

— 
10 

94 

Anni 
di anzianità 

minima 
di grado 
richiesti 

al 31 dicem­
bre dell'anno 
di formazione 
delle aliquote 
di valutazione 

per l'inclu­
sione nelle 

stesse 

6 

— 

8 

5 
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TABELLA D/4 

RUOLO TECNICO OPERATIVO DEGLI UFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE DELLA GUARDIA DI FINANZA 

G R A D O 

1 

Maggiore 

Tenente 

Forma 
di 

avanzamento 
al grado 
superiore 

2 

scelta 

Periodi 
minimi 

di comando 
e di 

attribuzioni 
specifiche, 
corsi ed 

esperimenti 
richiesti 
ai fini 

dell'avanza­
mento 

3 

_ 

— 

Organico 
del grado 

4 

8 

171 

131 

Promozioni 
annuali 
al grado 
superiore 

5 

2 

19 

Anni 
di anzianità 

minima 
di grado 
richiesti 

al 31 dicem­
bre dell'anno 
di formazione 
delle aliquote 
di valutazione 

per l'inclu­
sione nelle 

stesse 

6 

_ 

8 

5 
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TABELLA F/l 

M A R I N A 
GRADUALITÀ {DELLE PROMOZIONI A 2° CAPO S.P. 

Corsi di arruolamento 
e aggregati a tali corsi 

Anno 
di arruolamento 

del corso, volontario 

PROMOZIONE A 2° CAPO S.P. 

Anno 
di formazione 

del quadro 

Decorrenza promo­
zione o trasferi­

mento in s.p. 

1973/C 

1974/A 

1974/B 

1974/C 

1975/A 

1975/B 

1975/C 

1976/A 

1976/B 

1977/A 

1977/B 

1978/A 

1978/B 

1979/A 

1974 

197S 

1976 

1977 

1978 

1979 

1979 

1982 

1982 

1983 

1983 

1983 

1983 

1.5.1982 

1.7.1982 

1.1.1983 

1.1.1983 

1.3.1983 

1.7.1983 
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TABELLA F/2 

M A R I N A 
GRADUALITÀ DELLE PROMOZIONI A CAPO DI 3» CLASSE IN S.P. (*) 

Corsi di arruolamento 
e aggregati a tali corsi 

1967 e precedenti 

1968 

1969 

1970 

1971/A 

1971/B 

1971/C 

1972/A 

1972/B 

1972/C 

1973/A 

1973/B 

1973/C 

1974/A 

1974/B 

1974/C 

1975/A 

1975/B 

1975/C 

1976/A 

1976/B 

1977/A 

1977/B 

1978/A 

1978/B 

1979/A 

Decorrenza 
promozione 

a 2° Capo s.p. 

1.1,1976 

1.1.1977 

1.1.1978 

1.1.1979 

1.1.1980 

1.5.1980 

1.9.1980 

1.1.1981 

1.5.1981 

1.9.1981 

1.1.1982 

1.5.1982 

1.7.1982 

) 1.7.1 982 

1.1.1983 

1.1.1983 

1.3.1983 

1.7.1983 

Anno 
di formazione 

del quadro 

1982 
1982 
1982 
1982 
1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988 

1989 

1990 
1990 

Decorrenza 
promozione 

a Capo di 3a classe 
in s.p. 

1,1.1981 

1.1.1981 

1.7.1981 

1.1.1982 

1.9.1982 

1.1.1983 

1.5.1983 

1.1.1983 

1.1.1984 

1.5.1984 

1.9.1984 

1.1.1985 

1.5.1985 

1.9.1985 

1.1.1986 

1.5.1986 

1.9.1986 

1.1.1987 

1.5.1987 

1.9.1987 

1.1.1988 

1.9.1988 

1.1.1989 

1.9.1989 

1.1.1990 

1.9.1990 

(#) L'avanzamento a scelta, di cui al titolo I I I della presente legge, avrà luogo 
zione dell'apposito quadro di avanzamento per l'anno 1985. 

La corrispondente decorrenza delle promozioni, indicata nella presente tabella, è 
promozioni da effettuare nel primo anno. 

a partire dalla forma-

riferita all'aliquota di 
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TABELLA F/3 

M A R I N A 
GRADUALITÀ DELLE PROMOZIONI A CAPO DI 2* CLASSE IN S.P. 

Corsi di arruolamento 
e aggregati a tali corsi 

1966 

1967 

1968 

Decorrenza 
promozione 

a Capo di 3 a classe 

1.1.1980 

1.1.1981 

1.1.1981 

1.1.1981 

Anno 
di formazione 

del quadro 

1982 

1983 

1984 

1985 

Decorrenza 
promozione 

a Capo di 2a classe 

1.7 1982 

1.1.1983 

1.1.1984 

1.1.1985 

TABELLA F/4 

M A R I N A 
GRADUALITÀ DELLE PROMOZIONI A CAPO DI 1* CLASSE IN S.P. (•) 

Corsi di arruolamento 
e aggregati a tali corsi 

1961 e precedenti 

1962 

1963 

1964 

Decorrenza 
promozione 

a Capo di 2a classe 

1.1.1979 

1.1.1980 

1.1.1981 

1.1.1982 

Anno 
di formazione 

del quadro 

1982 

1983 

1984 

1985 

Decorrenza 
promozione 

a Capo di l a classe 

1.7.1982 

1.1.1983 

1.1.1984 

1.1.1985 

(*) L'avanzamento a scelta di cui al titolo III della presente legge avrà luogo a partire dalla forma­
zione dell'apposito quadro di avanzamento per l'anno 1985. 

La corrispondente decorrenza delle promozioni, indicata nella presente tabella, è riferita alla aliquota di 
promozioni da effettuare nel primo anno. 
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TABELLA G/l 

A E R O N A U T I C A 

Ruolo Specialisti 

GRADUALITÀ DELLE PROMOZIONI A SERGENTE MAGGIORE 

Anno di arruolamento volontario 

1975 e precedenti 

1976 

1977 

1978 

1979 

Anno formazione 
quadro 

di avanzamento 

1982 

1982 

1983 

1983 

1983 

Aliquota 
da valutare 

tutti l 

tutti I 

tutti \ (1) 

tutti 1 

tutti l 

Decorrenza 
promozioni 

1.7.1982 

1.7.1982 

1.1.1983 

1.1.1983 

1.7.1983 

(1) Compresi quelli arruolati in anni successivi ed eventualmente inseriti fra i predetti a seguito di 
valutazione a scelta. I sergenti, che per effetto di precedenti giudizi di non idoneità, si trovino inseriti tra 
pari grado con minore anzianità di servizio, vengono compresi nell'aliquota di valutazione riferita a questi 
ultimi. 
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TABELLA G/2 

A E R O N A U T I C A 

Ruolo Specialisti 

GRADUALITÀ DELLE PROMOZIONI A MARESCIALLO DI 3» CLASSE IN S.P. (1) 

Anno di arruolamento volontario 

1968 

1969 

1970 

1971 

1972 

1973 

1974 

197S 

1976 

1977 

1978 

Anno formazione 
quadro 

di avanzamento 

1981 

1981 

1981 

1982 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988 

1989 

Aliquota 
da valutare 

tutti 

tutti 

tutti 

tutti 

tutti 

tutti ! 
/ (2) 

tutti | 

tutti 1 
tutti 1 

tutti 

tutti 

tutti 

Decorrenza 
promozione 

1.1.1981 

1.1.1981 

1.7.1981 

1.1.1982 

31.12.1982 

31.12.1983 

31.12.1984 

31.12.1985 

31.12.1986 

31.12.1987 

31.12.1988 

31.12.1989 

(1) L'avanzamento a scelta di cui al titolo III della presente legge avrà luogo a partire dalla formazione 
dell'apposito quadro di avanzamento per l'anno 1985. La corrispondente decorrenza delle premozioni, indicata 
nella presente tabella, è riferita all'aliquota di promozioni da effettuare nel primo anno. 

(2) Compresi quelli arruolati in anni successivi ed eventualmente inseriti fra i predetti a seguito di 
valutazione a scelta. I sergenti maggiori che abbiano subito detrazioni di anzianità o che, per precedente 
giudizio di non idoneità oppure per essere stati sottoposti nel grado di sergente a più valutazioni, si trovino 
iscritti in ruolo tra pari grado con minore anzianità di servizio, vengono compresi nell'aliquota di valutazione 
riferita a questi ultimi. 
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TABELLA G/3 

A E R O N A U T I C A 

Ruolo Specialisti 

GRADUALITÀ DELLE PROMOZIONI A MARESCIALLO DI 2» CLASSE IN S.P. 

Anno di arruolamento volontario 

1960 e precedenti 

1961 

1962 

1963 

1964 

1965 

1966 

1967 

Anno formazione 
quadro 

di avanzamento 

1981 
1982 
1982 
1983 
1983 
1984 
1984 
1985 

Aliquota 
da valutare 

tutti 

tutti 

tutti 

tutti 

tutti 

tutti 

tutti 

tutti / 

(1) 

Decorrenza 
promozione 

31.12.1981 

1.1.1982 

1.7.1982 

1.1.1983 

1.7.1983 

1.1.1984 

1.7.1984 

1.1.1985 

(1) Compresi quelli arruolati in anni successivi ed eventualmente inseriti fra i predetti a seguito di 
valutazione a scelta. I sottufficiali che abbiano subito detrazioni di anzianità o che, per precedente giudizio 
di non idoneità, si trovino iscritti in ruolo tra pari grado con minore anzianità di servizio, vengono compresi 
nell'aliquota di valutazione riferita a questi ultimi. 
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TABELLA G/4 

A E R O N A U T I C A 

Ruolo Specialisti 

GRADUALITÀ DELLE PROMOZIONI A MARESCIALLO DI 1» CLASSE IN S.P. (1) 

Anno di arruolamento volontario 

1956 

1957 

1958 

1959 

1960 

1961 

1962 

1963 

1964 

1965 

1966 

1967 

Anno formazione 
quadro 

di avanzamento 

1981 

1981 

1981 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1986 

1987 

1987 

1988 

Aliquota 
da valutare 

tutti 

tutti 

tutti 

tutti 1 

tutti I 

tutti 

tutti } (2) 

tutti 

tutti | 

tutti 1 

tutti j 

tutti I 

tutti 

Decorrenza 
promozione 

1.1.1981 

1.7.1981 

1.7.1981 

31.12.1981 

31.12.1982 

31.12.1983 

31.12.1984 

1.7.1985 

31.12.1985 

1.7.1986 

1.1.1987 

1.7.1987 

1.1.1988 

(1) L'avanzamento a scelta, di cui al titolo III della presente legge, avrà luogo a partire dalla forma­
zione dell'apposito quadro di avanzamento per l'anno 1985. La corrispondente decorrenza delle promozioni, 
indicata nella presente tabella, è riferita all'aliquota di promozioni da effettuare nel primo anno. 

(2) Compresi quelli arruolati in anni successivi ed eventualmente inseriti fra i predetti a seguito di 
valutazione a scelta. I sottufficiali che abbiano subito detrazioni di anzianità o che, per precedente giudizio 
di non idoneità, si trovino iscritti in ruolo tra pari grado con minore anzianità di servizio, vengono compresi 
nell'aliquota di valutazione riferita a questi ultimi. 
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TABELLA H/l 

G U A R D I A D I F I N A N Z A 
GRADUALITÀ DELLE PROMOZIONI A MARESCIALLO ORDINARIO 

Anno di nomina 
a vicebrigadiere (1) 

1972 e precedenti 

1973 » » 

1974 » » 

Anzianità nel grado 
di brigadiere 

1974 e precedenti 

1975 » » 

1976 » » 

Anno di 
formazione 
del quadro 

1982 

1983 

1984 

Decorrenza delle promozioni (2) 

Dal giorno successivo alla data di compimento 
del 10° anno dalla nomina a vicebrigadiere ad 
eccezione di coloro che abbiano ottenuto pro­
mozioni a « scelta » o per « benemerenze di ser­
vizio ». 

(1) Tra i sottufficiali nominati vicebrigadieri in ciascuno degli anni indicati sono compresi quelli che, 
pur avendo decorrenza di nomina a sottufficiale in anni successivi, risultano in ruolo inseriti tra essi per 
effetto di promozioni a scelta o per benemerenze di servizio. Le promozioni saranno effettuate secondo 
l'ordine di ruolo. 

(2) L'avanzamento a scelta di cui al titolo III della presente legge avrà luogo a partire dalla forma­
zione degli appositi quadri di avanzamento per l'anno 1985. 

TABELLA H/2 

G U A R D I A D I F I N A N Z A 
GRADUALITÀ DELLE PROMOZIONI A MARESCIALLO CAPO 

Anno di nomina 
a vicebrigadiere (1) 

1968 e precedenti 

1969 » » 

1970 » » 

Anzianità nel grado di 
maresciallo ordinario 

1977-78 e prec. 

1978-79 » » 

1979-80 » » 

Anno di 
formazione 
del quadro 

1982 

1983 

1984 

Decorrenza delle promozioni 

Dal giorno successivo a quello di entrata in vigore 
della legge. 

Dal giorno successivo alla data di compimento 
del 14° anno dalla nomina a vicebrigadiere ad 
eccezione di coloro che abbiano ottenuto pro­
mozioni a « scelta » o per « benemerenze di ser­
vizio ». 

(1) Tra i sottufficiali nominati vicebrigadieri in ciascuno degli anni indicati sono compresi quelli che, 
pur avendo decorrenza di nomina a sottufficiale in anni successivi, risultano in ruolo inseriti tra essi per 
effetto di promozioni a scelta o per benemerenze di servizio. Le promozioni saranno effettuate seguendo 
l'ordine di ruolo. 
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TABELLA H/3 

G U A R D I A D I F I N A N Z A 
GRADUALITÀ DELLE PROMOZIONI A MARESCIALLO MAGGIORE 

Anno di nomina 
a vicebrigadiere (1) 

1961 e precedenti 

1962 » » 

1963 » » 

1964 » » 

1965 » » 

1966 » » 

Anzianità nel grado 
di maresciallo capo 

1977-78 e prec. 

1978 » » 

1978-79 » » 

1979 » » 

1980 » » 

1980 » » 

Anno di 
formazione 
del quadro 

1982 

1982 

1983 

1983 

1984 

1984 

Decorrenza delle promozioni (2) 

Dal giorno successivo a quello di entrata in vigore 
della legge. 

31 dicembre 1982 

1° gennaio 1983 

31 dicembre 1983 

1° gennaio 1984 

Dal giorno successivo alla data di compimento 
del 18° anno di servizio dalla nomina a vice­
brigadiere, ad eccezione di coloro che abbiano 
ottenuto promozioni « a scelta » o per « beneme­
renze di servizio ». 

(1) Tra i sottufficiali nominati vicebrigadieri in ciascuno degli anni indicati sono compresi quelli che, 
pur avendo decorrenza di nomina a sottufficiale in anni successivi, risultano in ruolo inseriti tra essi per 
effetto di promozioni a scelta o per benemerenze di servizio. Le promozioni saranno effettuate secondo 
l'ordine di ruolo. 

(2) L'avanzamento a scelta di cui al titolo III della presente legge avrà luogo a partire dalla forma­
zione degli appositi quadri di avanzamento per l'anno 1985. 
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DISEGNO DI LEGGE M. 1377 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI MARGOTTO ED ALTRI 

Art. 1. 

(Relazione del Ministro della difesa 
alle Camere) 

Allo scopo di verificare il quadro unitario 
interforze e, in rapporto alle diverse esigenze 
operative e territoriali connesse con l'attua­
zione della ristrutturazione delle Forze ar­
mate, la congruità degli organici delle car­
riere dei sottufficiali dell'Esercito, della Ma­
rina e dell'Aeronautica fissati con le leggi 
10 giugno 1964, n. 477; 11 febbraio 1970, 
n. 56; 29 gennaio 1975, n. 14; 18 gennaio 
1977, n. 9; 2 aprile 1980, n. 114, entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge il Ministro della difesa trasmet­
te alle Camere una relazione concernente: 

a) il riordinamento interforze in un qua­
dro unitario del reclutamento del personale 
sottufficiale ed in ferma volontaria; 

b) le proposte per la devoluzione a scuo­
le interforze della preparazione del perso­
nale destinato a svolgere specializzazioni co­
muni; 

e) il conseguente adeguamento, in base 
alle esigenze funzionali, degli organici dei 
sottufficiali delle Forze armate, compresa 
l'Arma dei carabinieri; 

d) le procedure concorsuali per l'am­
missione dei sottufficiali predetti nel servi­
zio permanente; 

e) l'indicazione delle seguenti e connes­
se modificazioni da apportare alle norme sul­
l'avanzamento per attuare una progressione 
di carriera ad anzianità congiunta al merito; 

/) le forme di passaggio dei sottufficiali 
nella carriera ufficiali delle Forze armate 
e l'indicazione del ruolo ove questi devono 
confluire; 

g) l'istituzione presso comandi, enti e 
reparti delle diverse Forze armate di quar­
tieri generali cui devolvere le stesse attribu­
zioni svolte dai quartieri generali oggi isti­
tuiti presso comandi, enti e reparti dell'Eser­

cito, quale diretta conseguenza dell'istituzio­
ne delle direzioni di amministrazione nel­
l'ambito delle tre Forze armate. 

Art. 2. 

(Programmazione del reclutamento 
del personale militare) 

Il Governo, a partire dal 1° gennaio 1982, 
ai fini del reclutamento nelle Forze armate 
del personale sottufficiali e volontari e allo 
scopo di evitare la formazione di contin­
genti di personale da trattenere in posizione 
« precaria » in attesa di accedere al servizio 
continuativo attua il procedimento della 
programmazione mediante piani pluriennali 
a carattere scorrevole basati: 

sulla previsione dei posti di organico 
disponibili e da coprire in ciascuna Forza 
armata ed in riferimento alle categorie pro­
fessionali ed alle specializzazioni richieste; 

sulla previsione di un maggior numero 
di posti di formazione e di addestramento 
in considerazione della opzione concessa agli 
allievi di scegliere al termine dei corsi un 
impiego civile anche nell'ambito dell'Ammi­
nistrazione della difesa. 

Art. 3. 

(Riordinamento dei corsi di formazione) 

A decorrere dal 180° giorno dalla pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale della presen­
te legge e fino all'entrata in vigore della 
legge organica interforze per i sottufficiali, 
i corsi di formazione per i sottufficiali del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
sono riordinati con decreto del Ministro del­
la difesa in modo da comprendere un pe­
riodo di formazione militare di base e in­
terforze, un successivo ciclo di qualificazio­
ne o specializzazione professionale, un espe­
rimento pratico, di adeguata durata tempo­
rale, presso i reparti di impiego, per una 
durata complessiva non inferiore ad anni 
tre. 

Il Ministro della pubblica istruzione, sen­
tito il Consiglio nazionale della pubblica 
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istruzione, di concerto con il Ministro della 
difesa, con proprio decreto, stabilisce l'anno 
di corso delle scuole medie superiori al qua­
le i sottufficiali in servizio permanente, che 
hanno ultimato con esito positivo i corsi di 
cui al precedente comma, possono iscriversi, 
ovvero quali dei corsi predetti, ove siano sta­
ti conclusi con esito positivo, integrano il 
ciclo degli studi della scuola media superio­
re e il conseguimento del relativo titolo. 

Per i corsi in atto all'entrata in vigore 
della presente legge, questi saranno portati 
a compimento sulla base della normativa vi­
gente. 

Art. 4. 

(Reclutamento dei militari in ferma 
volontaria) 

Fino all'entrata in vigore della legge or­
ganica interforze per il personale sottuffi­
ciale, il reclutamento dei militari volontari 
delle Forze armate, per l'ammissione ai con­
corsi di formazione di cui al precedente ar­
ticolo 3, è disciplinato con decreto adottato 
dal Ministro della difesa, di concerto con 
il Ministro del tesoro, pubblicato nella Gaz­
zetta Ufficiale. Sulla base dei criteri scatu­
riti dalla programmazione di cui al prece­
dente articolo 2, il predetto decreto deter­
mina: il numero dei posti messi a concorso; 
i requisiti e le modalità di ammissione nei 
corsi predetti; le procedure concorsuali; le 
materie di esame. Esso indica altresì, al ter­
mine del triennio, il valore attribuito ai bre­
vetti conseguiti ai fini dell'eventuale ammis­
sione nella pubblica amministrazione. 

Il valore dei titoli predetti è determinato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri sentito il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione. 

Art. 5. 

(Concorso pubblico 
per il passaggio in servizio permanente) 

Il passaggio dei volontari delle Forze ar­
mate in ferma ed in rafferma nel servizio 
permanente dopo un periodo di precariato 
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uguale per tutti i militari di ogni ordine e 
grado avviene mediante concorso pubblico e 
per esami. 

L'esito del concorso, unitamente alla gra­
duatoria, sono comunicati a ciascun compo­
nente che può prendere visione anche di 
tutti gli atti presupposti. 

Avverso la predetta graduatoria finale è 
ammesso ricorso gerarchico al Ministro 
della difesa. 

La conseguente decisione del Ministro co­
stituisce provvedimento definitivo. 

Art. 6. 

(Permanenze nei gradi) 

Le permanenze nei gradi dei sottufficiali 
sono fissate per legge in anni quattro nel 
grado di sergente; cinque nel grado di ser­
gente maggiore; cinque nel grado di mare­
sciallo di 3a classe; cinque nel grado di ma­
resciallo di 2a classe. 

Art. 7. 

(Avanzamento dei sottufficiali 
delle Forze armate) 

Con decorrenza immediata e fino all'en­
trata in vigore della legge organica interfor­
ze per il personale sottufficiali, le commis­
sioni di avanzamento previste dalle vigenti 
norme per le promozioni dei sottufficiali 
delle Forze armate sono integrate da un sot­
tufficiale della stessa arma o servizio e di 
grado pari a quello del sottufficiale valutan­
do, designato dalle commissioni di categoria 
di ognuna delle sezioni di Forza armata del­
l'organo nazionale della rappresentanza. 

I punteggi da attribuire ai diversi titoli 
utili per la formazione delle graduatorie di 
merito sono determinati entro sei mesi dal­
l'entrata in vigore della presente legge con 
decreto del Ministro della difesa pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale. 

I punteggi attribuiti, in sede di valutazio­
ne, dai singoli commissari, nonché la sintesi 
delle proposte del relatore, sono riportati 
nel processo verbale delle sedute delle com­
missioni. 
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Gli interessati possono prendere visione 
dei giudizi delle commissioni di avanzamen­
to e contro di essi possono presentare ri­
corso gerarchico al Ministro della difesa. 

Art. 8. 

(Promozioni in soprannumero) 

Il numero delle promozioni al grado di 
maresciallo di prima classe dell'Arma ae­
ronautica, ruolo specialisti, previsto dal­
l'articolo 2 della legge 2 aprile 1980, n. 114, 
è incrementato per gli anni dal 1981 al 1983 
di 350 unità. 

Il Ministro della difesa, entro tre mesi 
dalla data, di entrata in vigore della pre­
sente legge, presenterà al Parlamento una 
relazione specificando la consistenza orga­
nica di ciascun ruolo dei sottufficiali delle 
tre Forze armate ripartita per gradi con 
proposte sui provvedimenti da adottare per 
consentire, in una visione interforze, a tutti 
i sottufficiali una analoga progressione in 
carriera a prescindere dalla Forza armata 
e dal ruolo di appartenenza. 

Art. 9. 

(Volume organiqo globale) 

In corrispondenza dei soprannumeri che 
si creeranno nei gradi di maresciallo mag­
giore e gradi equiparati per effetto delle 
promozioni di cui alla presente legge, saran­
no lasciati vacanti altrettanti posti nel vo­
lume organico globale dei gradi di mare­
sciallo capo, maresciallo ordinario, sergente 
maggiore e sergente in ferma volontaria ed 
in rafferma e nel volume organico globale 
dei corrispondenti gradi della Marina mili­
tare e dell'Aeronautica militare previsti per 
l'anno 1979. 

La situazione dei marescialli maggiori e 
gradi equiparati, in soprannumero per ef­
fetto della presente legge, è definita con 
le nuove norme sull'avanzamento dei sot­
tufficiali dell'Esercito, della Marina militare 
e dell'Aeronautica militare e, comunque, al­
l'assorbimento dei soprannumeri in detti gra­
di si provvederà, a partire dal 1° gennaio 

1984, con il 20 per cento di tutte le vacanze 
che, per qualsiasi causa, si verificheranno 
annualmente negli stessi gradi di marescial­
lo maggiore o di capo di la classe. 

Art. 10. 

(Riapertura dei termini) 

I termini fissati dal secondo comma del­
l'articolo 21 della legge 11 luglio 1978, n. 382, 
per la presentazione della istanza di revoca 
dei trasferimenti sono prorogati fino al 
180° giorno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Entro trenta giorni dalla data di pubbli­
cazione della presente legge nella Gazzetta 
Ufficiale il Ministro della difesa dirama ai 
comandi, ai reparti, agli enti delle Forze ar­
mate le direttive per l'attuazione della pre­
detta disposizione. 

Art. 11. 

(Impiego dei sottufficiali 
nell'Amministrazione civile dello Stato) 

I sottufficiali delle Forze armate, allorché 
raggiungono i limiti di età previsti dalle nor­
me in vigore per la cessazione dal servizio, 
possono optare per la iscrizione, a domanda, 
in uno speciale ruolo istituito presso la Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri — nel 
quale permangono fino al raggiungimento 
dei limiti di età previsti per il personale 
civile — per l'impiego in incarichi esecutivi 
e di concetto nella pubblica amministrazio­
ne, o nelle aziende di Stato, per coprire even­
tuali deficienze dei ruoli delle carriere civili 
analoghe o per fronteggiare esigenze parti­
colari. 

II Governo della Repubblica, previa pre­
sentazione da parte del Ministro della dife­
sa alle Camere della relazione di cui all'ar­
ticolo 1, sentite le competenti Commissioni 
della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica, è delegato ad emanare entro 12 
mesi dall'entrata in vigore della presente leg­
ge norme aventi valore di legge per discipli-
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nare il predetto ruolo con l'osservanza dei 
princìpi direttivi e dei criteri seguenti: 

1) definizione della rispondenza o della 
equipollenza dei titoli professionali, posse­

duti o maturati durante il servizio agli im­

pieghi civili; 
2) definizione dei trattamenti economici 

non superiori a quelli già maturati e propor­

zionati all'effettivo lavoro svolto; 
3) definizione dei poteri per l'iscrizione 

nel ruolo. 

Art. 12. 

(Nulla osta di segretezza) 

Al personale militare di carriera è conces­

so il nulla osta di segretezza, previo accerta­

mento dell'ammissibilità alla conoscenza di 
dati e di informazioni segrete e riservate e 
in base alle norme contenute negli accordi 
internazionali in vigore di cui si dispone il 
recepimento mediante un decreto del Capo 
dello Stato. 

La concessione o il diniego di tale provve­

dimento sono comunicati all'interessato. 
Il provvedimento di diniego del nulla osta 

di segretezza, qualora non sia stato motivato 
dalle risultanze dell'accertamento alla am­

missibilità alla conoscenza di dati e infor­

mazioni segreti e riservati, è impugnabile 
mediante ricorso giurisdizionale dinanzi al 
Tribunale amministrativo regionale compe­

tente. 

Art. 13. 

(Copertura finanziaria) 

All'onere derivante dalla presente legge, 
valutato in lire 1.785 milioni per l'anno fi­

nanziario 1981, si farà fronte mediante cor­

rispondente riduzione degli stanziamenti del 
capitolo 6856 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'anzidet­

to anno finanziario. 
Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­

vedere, con propri decreti, alle occorrenti va­

riazioni di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE N. 1460 

D'INIZIATIVA GOVERNATIVA 

TITOLO I 

Reclutamento 

CAPO I 

SOTTUFFICIALI IN FERMA VOLONTARIA 
E IN RAFFERMA 

Art. 1. 

Il Ministero della difesa ha facoltà di in­
dire uno o più arruolamenti annuali di al­
lievi sottufficiali nell'Esercito, nella Marina 
e nell'Aeronautica con ferma volontaria a 
premio di tre anni e sei mesi. 

Tale ferma decorre dal giorno successivo 
a quello del compimento del sesto mese di 
servizio dall'arruolamento. 

Nei primi sei mesi agli arruolati non an­
cora in ferma volontaria è attribuito lo stato 
giuridico del militare di truppa in servizio 
di leva. 

Art. 2. 

Possono essere ammessi all'arruolamento 
volontario di cui al precedente articolo i 
giovani che: 

1) siano cittadini italiani, ovvero italia­
ni non appartenenti alla Repubblica che sod­
disfino alle altre condizioni stabilite dalla 
presente legge; 

2) non siano: 

incorsi in condanne per delitti; 
incorsi nel proscioglimento da pre­

cedente arruolamento volontario in qualsia­
si forza armata o corpo armato dello Stato 
per i motivi indicati al n. 2), lettere a), e) 
e ci), e n. 3) del successivo articolo 7; 

3) abbiano tenuto buona condotta; 

4) siano celibi o vedovi e comunque 
senza prole; 

5) facciano risultare, se minorenni, il 
consenso di chi esercita la potestà o la tu­
tela. Non occorre consenso per coloro che 
siano già alle armi, ovvero abbiano già con­
corso alla leva e siano stati arruolati; 

6) siano riconosciuti in possesso della 
idoneità psico-fisica e attitudinale al ser­
vizio militare incondizionato ed agli inca­
richi, specializzazioni, categorie e specialità 
di assegnazione. 

Il Ministero della difesa stabilisce nei 
bandi di arruolamento: 

1) l'età minima e massima degli arruo-
landi, tenendo presente che gli allievi sottuf­
ficiali volontari debbono, in ogni caso, aver 
raggiunto all'atto dell'arruolamento almeno 
il sedicesimo anno e non aver superato il 
ventiseiesimo. Gli aumenti dei limiti di età 
previsti per l'ammissione ai concorsi per i 
pubblici impieghi non si applicano ai limiti 
massimi di età stabiliti dalla presente legge; 

2) il titolo di studio minimo richiesto 
agli aspiranti all'arruolamento volontario. 

Le norme concernenti le riserve di posti 
previste da leggi speciali in favore di parti­
colari categorie di cittadini non si applica­
no agli arruolamenti volontari di cui al pre­
cedente articolo 1, salvo quanto previsto 
dall'articolo 33 della legge 31 maggio 1975, 
n. 191. 

Art. 3. 

Possono essere ammessi all'arruolamen­
to volontario di cui ai precedenti articoli i 
giovani anche se alle armi per volontaria ele­
zione o in servizio di leva e, se di altra 
forza armata o dell'Arma dei carabinieri, 
previo nulla osta della forza armata di ap­
partenenza ovvero del Comando generale 
dell'Arma stessa secondo le disposizioni vi­
genti in materia. 

Gli aspiranti all'arruolamento che siano 
militari in servizio o in congedo illimitato 
debbono produrre dichiarazione di rinun­
cia al grado eventualmente rivestito, per 
assumere, se arruolati, la qualità di allievi. 
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Art. 4. 

All'atto dell'arruolamento gli allievi sot­
tufficiali sono assegnati agli incarichi di im­
piego, alle specializzazioni, alle categorie e 
specialità secondo le norme vigenti presso 
ciascuna forza armata e in base alle esigen­
ze organiche, al risultato della selezione 
psico-fisica e attitudinale nonché alle prefe­
renze espresse dagli arruolandi. 

Il Ministero della difesa ha facoltà di di­
sporre modifiche alle assegnazioni di cui al 
comma precedente se le attitudini manife­
state dagli stessi allievi durante l'iter for­
mativo o le esigenze di servizio lo richie­
dano. 

I predetti allievi frequentano i corsi di 
formazione e di istruzione previsti dalle sin­
gole forze armate. 

Art. 5. 

II Ministero della difesa ha facoltà di am­
mettere alla ripetizione del corso di forma­
zione e di istruzione o dell'anno scolastico, 
o di una fase di essi, a domanda e per una 
sola volta, i frequentatori che l'abbiano in­
terrotto per infermità temporanea o altra 
causa non dipendente dalla loro volontà, 
salvo che non sussistano le condizioni di 
proscioglimento di cui al n. 2, lettere b) e e), 
del successivo articolo 7, secondo le norme 
di ciascuna forza armata. 

Art. 6. 

All'atto dell'ammissione a corsi di parti­
colare livello tecnico, determinati con de­
creto del Ministro della difesa, i volontari 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronauti­
ca debbono assumere l'obbligo di vincolarsi 
ad una rafferma di cinque anni decorrente 
dal giorno successivo a quello in cui ha ter­
mine la ferma o rafferma precedentemente 
assunta. 

Detto vincolo permane anche dopo l'even­
tuale immissione in servizio permanente. 

Per i proscioglimenti dalla suddetta raf­
ferma si applicano le disposizioni di cui al 
successivo articolo 7. 

Art. 7. 

Gli allievi sottufficiali sono prosciolti dal­
l'arruolamento o dalla ferma volontaria 
contratta: 

1) a domanda, per gravi e comprovati 
motivi sopraggiunti dopo l'arruolamento; 
prima dell'inizio della ferma volontaria gli 
allievi sottufficiali possono essere prosciolti 
a domanda dall'arruolamento per qualsiasi 
motivo e, se minorenni, previo consenso di 
chi esercita la potestà o la tutela; 

2) d'autorità, per: 
a) permanente inidoneità psico-fisica 

al servizio militare incondizionato o agli in­
carichi, specializzazioni, categorie e specia­
lità di assegnazione, fermo restando quanto 
previsto dal secondo comma del precedente 
articolo 4; 

b) assenza complessiva dai corsi di for­
mazione ed istruzione per un periodo di tem­
po che risulti incompatibile con il regolare 
svolgimento dei corsi stessi, secondo le esi­
genze formative di ciascuna forza armata, 
salvo quanto previsto dal precedente arti­
colo 5; 

e) non idoneità al grado di caporale 
o comune di la classe o di caporale maggio­
re o di sergente e gradi corrispondenti ov­
vero scarsa attitudine militare o insufficien­
te profitto negli studi, accertati durante o 
al termine di ciascuno dei previsti corsi di 
formazione, di istruzione o anni scolastici; 

d) grave mancanza disciplinare ovve­
ro per abituale cattiva condotta in servizio 
o in privato; 

3) d'ufficio, per: 
a) perdita del grado o retrocessione 

dalla classe; 
b) condanna penale per delitti non 

colposi; 
e) inosservanza delle disposizioni di 

legge sul matrimonio dei militari. 

Art. 8. 

Agli effetti dell'adempimento degli obbli­
ghi di leva e degli eventuali richiami in ser-
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vizio si applicano, nei confronti dei prosciol­
ti dall'arruolamento o dalla ferma volonta­
ria in forza del precedente articolo 7, le di­
sposizioni di legge vigenti in materia. 

I sottufficiali ed i graduati di truppa che 
abbiano rinunciato al grado per contrarre 
arruolamento in qualità di allievi sottuffi­
ciali, qualora vengano a cessare dalla pre­
detta qualità, sono reintegrati nel grado ed 
il tempo trascorso come allievi sottufficiali 
è computato nell'anzianità di grado. 

Art. 9. 

Gli allievi sottufficiali conseguono, previo 
giudizio di idoneità, i gradi o la classifica 
di: 

caporale, comune di prima classe, avie­
re scelto: al compimento del terzo mese di 
servizio dall'arruolamento; 

caporale maggiore, sotto-capo, primo 
aviere: al compimento del settimo mese di 
servizio dall'arruolamento; 

sergente: dal primo giorno successivo 
al compimento del dodicesimo mese di ser­
vizio dall'arruolamento. 

Al termine della ferma volontaria contrat­
ta i sergenti possono essere ammessi alle 
rafferme previste dalla presente legge. 

CAPO II 

SOTTUFFICIALI IN SERVIZIO 
PERMANENTE 

Art. 10. 

Per corrispondere alle necessità dei ruoli 
dei sottufficiali del servizio permanente del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
il Ministero della difesa ha facoltà di ban­
dire, per ciascuna forza armata, anche limi­
tatamente ad alcune categorie e specialità 
e per il numero dei posti di volta in volta 
stabilito nei limiti delle disponibilità dei ri­
spettivi organici, e con riferimento alla pro­
grammazione del personale di cui al succes­
sivo articolo 19, concorsi ordinari per l'im­

missione nei ruoli dei sottufficiali in ser­
vizio permanente. 

Ai concorsi possono partecipare i sergenti 
in ferma volontaria o in rafferma reclutati 
ai sensi dell'articolo 1 della presente legge, 
che abbiano compiuto almeno tre anni di 
servizio dall'arruolamento alla data di sca­
denza del bando di concorso. 

I sergenti che rinunciano alla partecipa­
zione ai concorsi sono congedati al termine 
della ferma o rafferma contratta. 

Art. 11. 

I concorsi ordinari di cui al precedente 
articolo 10 hanno luogo per titoli ed esami. 

Per la valutazione dei titoli si tiene conto: 

e) del risultato dei corsi di formazione 
e di istruzione espletati o in svolgimento, 
nonché degli altri eventuali corsi seguiti dai 
candidati durante il servizio volontario o di 
esperimenti o tirocini di carattere tecnico-
professionale effettuati; 

b) della documentazione caratteristica 
degli interessati, relativa a tutto il servizio 
volontario prestato ed aggiornata alla data 
di scadenza dei bandi di concorso; 

e) degli altri eventuali titoli in posses­
so dei candidati. 

Gli esami consistono in una prova scritta 
di carattere tecnico-professionale e di cul­
tura generale. 

Le modalità di svolgimento degli esami 
sono stabilite con decreto del Ministro della 
difesa. 

I concorrenti sono giudicati dalle com­
missioni dì avanzamento competenti per 
ciascuna forza armata che procedono alla 
valutazione dei titoli e dei risultati degli 
esami con le modalità stabilite dalla presen­
te legge. La graduatoria viene formata in 
base al punteggio attribuito a ciascun can­
didato in sede di valutazione. 

II Ministro della difesa ha facoltà di con­
ferire, secondo l'ordine di graduatoria, oltre 
i posti messi a concorso, anche quelli che 
risultino disponibili alla data di approva­
zione della graduatoria in misura non su­
periore al quinto dei posti messi a concorso. 
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I posti messi a concorso che risultino va­
canti a seguito di rinuncia da parte dei can­
didati dichiarati vincitori o per altra causa, 
possono essere assegnati ai volontari che 
nella graduatoria definitiva dei concorrenti 
siano classificati immediatamente dopo l'ul­
timo vincitore dello stesso concorso. 

Art. 12. 

I sergenti in ferma volontaria, giudicati 
idonei e risultati non vincitori del concorso 
per insufficienza di posti, possono partecipa­
re per una sola volta al primo concorso uti­
le successivo ed a tal fine possono essere 
ammessi, a domanda, ad una rafferma di un 
anno, fermo restando quanto stabilito dal 
successivo articolo 14. Qualora risultino ido­
nei nel successivo concorso sono scrutinati 
seguendo la relativa graduatoria di merito 
unitamente ai parigrado con i quali hanno 
successivamente concorso e ne seguono le 
sorti ai fini dell'immissione nel servizio per­
manente e dei successivi avanzamenti. 

I sergenti in ferma volontaria o rafferma 
giudicati non idonei ovvero giudicati per la 
seconda volta idonei ma non vincitori del 
concorso sono collocati in congedo al termi­
ne della ferma o rafferma contratta. 

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano anche ai sottufficiali raffermati di 
cui ai successivi articoli 17 e 18. 

Art. 13. 

I sergenti vincitori dei concorsi di cui ai 
precedenti articoli sono iscritti nei rispetti­
vi ruoli dei sottufficiali del servizio perma­
nente nell'ordine risultante dalla graduato­
ria di merito del concorso con il grado di 
sergente maggiore e gradi corrispondenti. 

L'immissione nel servizio permanente ha 
luogo con decreto ministeriale e decorre dal 
primo giorno successivo al compimento di 
tre anni e sei mesi di servizio dall'arruola­
mento, salvo quanto previsto dal primo 
comma del precedente articolo 12. 

L'obbligo di terminare la ferma volonta­
ria di cui al precedente articolo 1 o la raf­

ferma eventualmente contratta, permane 
anche dopo l'immissione nel servizio perma­
nente. 

Art. 14. 

I volontari che, per infermità temporanea 
debitamente accertata o perchè imputati in 
un procedimento penale per delitto non 
colposo o perchè sottoposti a procedimento 
disciplinare o perchè sospesi dal servizio 
per motivi precauzionali o per altra com­
provata causa di forza maggiore, non pos­
sono essere valutati o non possono parteci­
pare al concorso per l'immissione nel ser­
vizio permanente, sono valutati o ammessi 
al concorso dopo la cessazione delle sud­
dette cause impeditive, salvo che queste 
non comportino il proscioglimento. A tal 
fine essi proseguono il servizio in ferma vo­
lontaria ovvero, qualora nel frattempo que­
sta sia ultimata, mediante rafferma annuale 
rinnovabile fino alla definizione della loro 
situazione agli effetti dell'avanzamento o 
dell'immissione nel servizio permanente. 

sSe giudicati idonei all'avanzamento o vin­
citori del concorso sono promossi e immes­
si nel servizio permanente con la stessa de­
correnza attribuita ai pari grado dello stes­
so corso di arruolamento. Anche ai suddet­
ti volontari si applicano le disposizioni di 
cui al precedente articolo 12. 

Art. 15. 

II Ministro della difesa ha facoltà di am­
mettere ai concorsi di cui all'articolo' 10 ovve­
ro a concorsi straordinari per l'immissione 
nel servizio permanente il seguente perso­
nale in servizio purché in possesso dei re­
quisiti previsti dal precedente articolo 2: 

a) per l'Esercito: 
i sergenti volontari di cui all'artico­

lo 32 della legge 31 maggio 1975, n. 191, che 
abbiano compiuto due anni di effettivo 
servizio nel grado; 

i sergenti raffermati di leva di cui ai 
successivi articoli 17 e 18 che abbiano com­
piuto tre anni di effettivo servizio nel grado; 
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b) per la Marina: 
i sergenti volontari di cui all'artico­

lo 21 della legge 10 giugno 1964, n. 447, come 
risulta sostituito dal successivo articolo 89; 

i sergenti raffermati di leva di cui ai 
successivi articoli 17 e 18 che abbiano com­
piuto tre anni di effettivo servizio nel grado; 

e) per l'Aeronautica: 
i sergenti volontari di cui al succes­

sivo articolo 96; 
i sergenti raffermati di leva di cui ai 

successivi articoli 17 e 18 che abbiano com­
piuto tre anni di effettivo servizio nel grado. 

L'immissione nel servizio permanente dei 
sottufficiali predetti, vincitori dei concorsi 
ordinari, decorre dalla stessa data attribui­
ta ai pari grado vincitori degli stessi con­
corsi provenienti dagli arruolamenti di cui 
all'articolo 1 e dei quali seguono le sorti 
ai fini dei successivi avanzamenti. 

L'immissione nel servizio permanente dei 
vincitori dei concorsi straordinari decorre 
dalla data del relativo decreto salvo quan­
to previsto dal successivo articolo 85. 

I concorsi straordinari sono espletati per 
titoli ed esami con le stesse modalità dei 
concorsi ordinari di cui ai precedenti arti­
coli 10 e seguenti. 

CAPO III 

SOTTUFFICIALI DI COMPLEMENTO 
E RAFFERMATI 

Art. 16. 

I sergenti di complemento in servizio di 
leva nell'Esercito, nella Marina e nell'Aero­
nautica possono essere tratti, in relazione 
al fabbisogno di ciascuna forza armata, dai 
militari in servizio di leva che abbiano su­
perato apposito corso di istruzione e siano 
dichiarati idonei al grado di sergente. L'an­
zianità minima di servizio per poter conse­
guire la nomina a sergente non può essere 
inferiore a 8 mesi. 

I sottocapi in servizio di leva nella Ma­
rina laureati (con caratteristica « L ») e di­

plomati (con caratteristica « D »), qualora 
non promossi in base alle disposizioni del 
precedente comma, possono essere valutati 
per l'avanzamento a sergente nell'ultimo tri­
mestre della ferma di leva. Essi, se dichiara­
ti idonei, sono promossi al grado di sergen­
te dal giorno precedente a quello di compi­
mento della ferma di leva. 

Le disposizioni del precedente comma 
sono estese, in quanto applicabili, ai militari 
in servizio di leva nell'Esercito e nell'Aero­
nautica. 

I caporali maggiori e gradi corrisponden­
ti dell'Esercito, della Marina e dell'Aero­
nautica possono, in relazione alle esigenze 
di mobilitazione, essere valutati per l'avan­
zamento e, se idonei, possono conseguire 
la promozione al grado di sergente con de­
correnza dalla data della relativa determi­
nazione ministeriale, ma comunque in data 
non posteriore a quella di compimento di 
due anni dall'ultimazione della ferma di leva. 

Art. 17. 

II Ministro della difesa, in relazione alle 
esigenze delle singole forze armate, ha fa­
coltà di trattenere o richiamare in servizio 
entro un anno dal collocamento in conge­
do, a domanda, in qualità di sergenti raf­
fermati con ferma biennale non rinnova­
bile: 

a) per l'Esercito, i caporali maggiori 
volontari, con almeno tre mesi di anzianità 
di grado e ventiquattro mesi di servizio, giu­
dicati idonei al grado di sergente: la nomi­
na a sergente decorre dal giorno successivo 
a quello del compimento della ferma volon­
taria o del richiamo in servizio; 

b) per l'Esercito, per la Marina e per 
l'Aeronautica, i sergenti di cui al primo com­
ma del precedente articolo 16; 

e) per la Marina, i sergenti di cui al 
secondo comma del precedente articolo 16; 

d) per l'Esercito e per l'Aeronautica, i 
sergenti laureati o diplomati di cui al terzo 
comma del precedente articolo 16; 

e) per l'Esercito, per la Marina e per 
l'Aeronautica, i caporali maggiori e gradi 
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corrispondenti di cui al quarto comma del 
precedente articolo 16 giudicati idonei al 
grado di sergente. 

Nei riguardi dei sergenti raffermati di 
cui al presente articolo valgono, in quanto 
applicabili, le disposizioni, riguardanti i vo­
lontari ed i sottufficiali in ferma volontaria 
o in rafferma, della legge 31 luglio 1954, 
n. 599. 

L'ammissione alla ferma biennale, di cui 
al precedente primo comma, è subordinata 
al parere favorevole delle autorità gerarchi­
che e, qualora previsto, della commissione 
d'avanzamento, espresso in funzione del ren­
dimento fornito durante il servizio prece­
dentemente svolto. Alla predetta ferma può 
essere ammesso solo il personale celibe o 
vedovo senza prole. 

Art. 18. 

Al termine della ferma, di cui al prece­
dente articolo 17, per ogni singola forza 
armata: 

1) un'aliquota dei sergenti raffermati, 
la cui entità sarà definita annualmente dal 
Ministro della difesa, in relazione alle pre­
vedibili esigenze di alimentazione sussidia­
ria del ruolo dei sottufficiali in servizio per­
manente, potrà assumere, al massimo, due 
rafferme annuali, ai fini della successiva 
partecipazione ai concorsi per la promozione 
al grado di sergente maggiore in servizio 
permanente: 

2) la rimanente aliquota sarà colloca­
ta in congedo illimitato. Ai sergenti della 
suddetta aliquota sono conferite riserve di 
posti nei concorsi per la nomina nella qua­
lifica iniziale dei ruoli delle carriere diret­
tive, di concetto, esecutive ed inferiori, o 
equiparate, del personale civile, nelle mi­
sure del 5 per cento per l'amministrazione 
della difesa e del 2 per cento per le altre 
amministrazioni dello Stato, comprese quel­
le ad ordinamento autonomo nonché di tut­
te le amministrazioni, le aziende, gli enti e 
gli istituti soggetti alla disciplina delle as­
sunzioni obbligatorie, ai sensi della legge 
2 aprile 1968, n. 482. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Per la partecipazione ai pubblici concorsi 
ad essi si applicano le disposizioni della 
legge 26 marzo 1965, n. 229, relativa all'esen­
zione dei limiti di età. 

Se l'immissione nei ruoli viene effettuata 
senza concorso, le riserve operano sul nu­
mero delle assunzioni annuali previste. Co­
munque, i benefici di cui al precedente pri­
mo comma, punto 2), operano a favore del 
personale congedato senza demerito. 

Ai sergenti di cui al precedene primo 
comma, punto 2), all'atto del collocamento 
in congedo illimitato, compete un premio 
di congedamento di lire 400.000 per ciascun 
anno di servizio comunque prestato. Le fra­
zioni superiori a sei mesi sono considerate 
pari ad un anno di servizio. 

In favore del personale di cui al prece­
dente terzo comma, che cessa dal servizio 
senza aver acquisito diritto a pensione nor­
male per anzianità di servizio, si provvede, 
all'atto dell'invio in congedo e per tutto il 
servizio prestato, alla costituzione, a cura 
e spese dell'Amministrazione, della posizio­
ne assicurativa nell'assicurazione obbligato­
ria per l'invalidità, la vecchiaia e i supersti­
ti, mediante versamenti dei contributi, de­
terminati secondo le norme della predetta 
assicurazione. 

TITOLO II 

Ruoli, organici e programmazione 
del personale 

Art. 19. 

Le consistenze massime degli organici dei 
sottufficiali in servizio permanente delle 
Forze armate e della Guardia di finanza, ivi 
compresi i vicebrigadieri, sono stabilite co­
me segue: 

a) Esercito: 
ruolo dell'Arma dei carabinieri: 

22.000; 
ruolo unico delle Armi e dei Corpi: 

28.200; 
b) Marina: corpo equipaggi militari ma­

rittimi: 17.000; 
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c) Aeronautica: 
ruolo naviganti: 500; 
ruolo specialisti: 34.900; 

d) Guardia di finanza: il totale degli 
organici fissati dalla legge 2 dicembre 1980, 
n. 794. 

Ferme restando le consistenze massime 
degli organici di cui al precedente comma, 
con decreti del Ministro della difesa, e per 
la Guardia di finanza del Ministro delle fi­
nanze, di concerto con il Ministro del te­
soro, sono annualmente determinati, in re­
lazione alle promozioni da conferire ai sot­
tufficiali che nell'anno maturino le condi­
zioni previste ai fini dell'avanzamento dal­
la presente legge, i contingenti massimi dei 
vari gradi di ciascun ruolo. Il suddetto de­
creto sarà trasmesso al Parlamento entro il 
31 ottobre dell'anno precedente a quello per 
il quale sono determinati i contingenti dei 
vari gradi. 

Per l'anno di entrata in vigore della leg­
ge e per l'anno successivo il suddetto de­
creto dovrà essere inviato al Parlamento 
entro quattro mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge stessa. 

Restano ferme le disposizioni di cui al­
l'articolo 16 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 19 marzo 1955, n. 520, e, per 
i sottufficiali della Guardia di finanza, le 
disposizioni contenute nelle leggi 22 dicem­
bre 1960, n. 1600; 11 ottobre 1973, n. 620; 
21 dicembre 1977, n. 932, e successive mo­
dificazioni. 

I sottufficiali di cui ai precedenti commi 
continuano ad essere iscritti nei rispettivi 
ruoli distinti per gradi e, per la Marina, an­
che per categorie e specialità secondo quan­
to stabilito nel testo unico sull'ordinamento 
del corpo equipaggi militari marittimi 
(CEMM) approvato con regio decreto 18 giu­
gno 1931, n. 914, e successive modificazioni. 

Ferme restando le consistenze massime 
di cui al precedente primo comma, l'Am­
ministrazione della difesa predisporrà an­
nualmente una programmazione decennale 
delle immissioni annuali nel servizio perma­
nente dei sergenti in ferma volontaria o raf­
ferma, in rapporto alla situazione dei ruoli 

ed in relazione alle esigenze funzionali di 
ciascuna forza armata. 

Le eventuali variazioni in eccesso o in 
difetto rispetto alla media degli esodi rife­
rita alla situazione dei ruoli dovranno esse­
re assorbite rispettivamente ed uniforme­
mente nel corso del periodo cui si riferisce 
la programmazione. 

La forza organica dei sergenti, dei gra­
duati e militari di truppa dell'Esercito, dei 
Corpi equipaggi militari marittimi e del­
l'Aeronautica militare in ferma volontaria 
o in rafferma, fissata per ciascun anno con 
la legge di approvazione del bilancio di pre­
visione dello Stato in base alla legge 10 giu­
gno 1964, n. 447, è riferita alia suddetta 
programmazione decennale del personale mi­
litare e sarà comunicata annualmente alle 
Camere in allegato allo stato di previsione 
della spesa del Ministero della difesa con 
gli opportuni aggiornamenti. 

Art. 20. 

Il numero dei graduati e militari di trup­
pa volontari e raffermati dell'Esercito, del­
la Marina e dell'Aeronautica, stabiliti nella 
legge di approvazione del bilancio di previ­
sione dello Stato per l'anno di entrata in 
vigore della presente legge, è diminuito di 
complessive 2.800 unità a decorrere dall'an­
no successivo a quello di pubblicazione del­
la legge stessa. 

TITOLO III 

Avanzamento dei sottufficiali 
in servizio permanente 

CAPO I 

DELL'AVANZAMENTO IN GENERALE 

Art. 21. 

Per l'avanzamento al grado superiore il 
sottufficiale deve possedere i requisiti fisi­
ci, morali, di carattere, culturali, intellet-
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tuali e professionali necessari per rivestire 
il nuovo grado. 

Aver disimpegnato bene le funzioni del 
proprio grado è condizione indispensabile, 
ma non sufficiente, per l'avanzamento al gra­
do superiore. 

Art. 22. 

La successione gerarchica e la corrispon­
denza dei gradi dei sottufficiali dell'Eser­
cito, della Marina, dell'Aeronautica e della 
Guardia di finanza sono riportate nella ta­
bella A allegata alla presente legge. 

Art. 23. 

L'avanzamento dei sottufficiali ha luogo: 

ad anzianità; 
a scelta. 

L'avanzamento può aver luogo, inoltre, 
per meriti eccezionali e, per l'Arma dei ca­
rabinieri e il Corpo della guardia di finan­
za, anche in via straordinaria rispettivamen­
te per benemerenze d'istituto o di servizio. 

Art. 24. 

Per l'avanzamento ad anzianità o a scel­
ta e per il conferimento della qualifica di 
« aiutante » o « scelto », il sottufficiale de­
ve essere riconosciuto in possesso, median­
te giudizio di avanzamento, dei requisiti in­
dicati nell'articolo 21. 

L'avanzamento al grado di maresciallo ca­
po, e gradi corrispondenti, e il conferimen­
to della qualifica di « aiutante » o « scelto » 
hanno luogo ad anzianità e si effettuano 
promuovendo i sottufficiali nell'ordine di 
iscrizione nel rispettivo ruolo di anzianità. 

L'avanzamento ai gradi di maresciallo or­
dinario e di maresciallo maggiore e corri­
spondenti ha luogo a scelta, secondo quan­
to previsto dai successivi commi del pre­
sente articolo. 

Per l'avanzamento ai gradi di cui al pre­
cedente terzo comma, le aliquote di ruolo 
dei sottufficiali da valutare vengono deter­

minate ogni anno secondo quanto indicato 
nel successivo articolo 27. 

I sottufficiali compresi nelle suddette ali­
quote annuali vengono promossi al grado 
superiore: 

a) con decorrenza dal giorno successi­
vo a quello di compimento del periodo di 
permanenza nel grado previsto dalla tabel­
la C, nella misura di un terzo, arrotondato 
per eccesso, dell'intera aliquota, secondo 
l'ordine della graduatoria di merito; 

b) dopo un anno rispetto alla decorren­
za di cui alla precedente lettera a), nella 
misura di un mezzo, arrotondato per ec­
cesso, della parte restante della suindicata 
aliquota, secondo l'ordine della graduatoria 
di merito risultante da una successiva valu­
tazione della stessa restante parte; 

e) dopo due anni rispetto alla decorren­
za di cui alla precedente lettera a) fino ad 
esaurimento dell'intera aliquota. 

L'avanzamento, di cui al precedente quin­
to comma, ha luogo: 

a) a scelta per i sottufficiali di cui al­
le lettere a) e b); 

b) ad anzianità per i sottufficiali di cui 
alla lettera e), nell'ordine di iscrizione nel 
rispettivo ruolo di anzianità. 

L'avanzamento per meriti eccezionali e 
quello straordinario per benemerenze d'isti­
tuto o di servizio si effettuano secondo le 
disposizioni dei successivi articoli 54, 55 e 56. 

CAPO II 

VALUTAZIONE PER L'AVANZAMENTO 

Art. 25. 

Il sottufficiale, per essere valutato per 
l'avanzamento ad anzianità o a scelta deve 
trovarsi compreso in apposite aliquote di 
ruolo stabilite dal Ministro della difesa e, 
per la Guardia di finanza, dal Ministro del­
le finanze, salvo che la presente legge non 
disponga altrimenti. 
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Art. 26. 

Il sottufficiale in servizio permanente ef­
fettivo, per essere valutato per l'avanzamen­
to ad anzianità o a scelta deve, a seconda 
della forza armata o corpo di appartenenza, 
aver compiuto i periodi minimi di coman­
do, di attribuzioni specifiche, di servizio 
presso reparti, di imbarco, aver superato i 
corsi e gli esami stabiliti dalle tabelle B/ l , 
B/2, B/3 e B/4 annesse alla presente legge. 

Art. 27. 

Il Ministro della difesa e, per la Guardia 
di finanza, il Ministro delle finanze il 31 
ottobre di ogni, anno determinano per ciascun 
grado e, per la Marina, anche per ciascuna 
categoria e specialità, le aliquote di ruolo 
dei sottufficiali da valutare per la forma­
zione dei quadri di avanzamento ad anzia­
nità e a scelta per l'anno successivo. 

I sottufficiali compresi in ciascuna delle 
aliquote annuali per l'avanzamento a scel­
ta sono promossi in tre anni, secondo quan­
to stabilito dal precedente articolo 24. 

Le aliquote di ruolo per l'avanzamento 
comprendono i sottufficiali che abbiano ma­
turato le condizioni di cui al precedente ar­
ticolo 26 e che nell'anno successivo compia­
no i periodi minimi di permanenza nel gra­
do stabiliti dalla tabella C allegata alla pre­
sente legge. 

Art. 28. 

Dalle predette aliquote di avanzamento 
sono esclusi i sottufficiali che risultino im­
putati in un procedimento penale per delit­
to non colposo, o sottoposti a procedimen­
to disciplinare, o che siano sospesi dall'im­
piego, o che si trovino in aspettativa per 
qualsiasi motivo. 

Art. 29. 

Nei riguardi dei sottufficiali che siano 
esclusi dalle aliquote di valutazione per non 
aver raggiunto, per motivi di servizio o di 

salute, le condizioni di cui all'articolo 26 
oppure che siano esclusi ai sensi dell'arti­
colo 28 è apposta riserva in ciascuna delle 
aliquote nelle quali avrebbero dovuto esse­
re compresi fino al cessare delle cause im­
peditive della valutazione. 

La riserva viene sciolta ed i sottufficiali 
sono valutati al cessare delle predette cau­
se impeditive, secondo le norme del succes­
sivo articolo 49. 

Art. 30. 

Sono temporaneamente esclusi dall'avan­
zamento i sottufficiali: 

a) rinunciatari ai corsi, agli esami o 
agli esperimenti prescritti o che non vi sia­
no stati ammessi o che ne siano stati al­
lontanati o non li abbiano superati; 

b) giudicati non idonei all'avanzamen­
to ad anzianità o a scelta; 

e) cancellati dai quadri di avanzamen­
to a norma del successivo articolo 44. 

I sottufficiali esclusi temporaneamente 
dall'avanzamento per una delle cause di cui 
alla lettera a) del precedente comma, sono 
inclusi con un anno di ritardo nelle aliquo­
te di valutazione sia per l'avanzamento ad 
anzianità, sia per quello a scelta e sono am­
messi all'avanzamento stesso semprechè sia­
no cessate le suddette cause impeditive. 

I sottufficiali esclusi temporaneamente 
dall'avanzamento ad anzianità o a scelta per 
le cause di cui alle lettere b) e e) del pre­
cedente primo comma, sono nuovamente in­
clusi nelle aliquote di valutazione per lo 
stesso avanzamento ad anzianità o a scelta 
dell'anno successivo. 

Sono definitivamente esclusi dall'avanza­
mento i sottufficiali che vengano a trovarsi: 

a) per due volte, in una o promiscua­
mente in due delle condizioni previste dal­
la lettera a) del precedente primo comma; 

b) per due volte, a distanza non infe­
riore ad un anno, in una o promiscuamen­
te in due delle condizioni di cui alle lette­
re b) e e) del precedente primo comma; 

e) per una volta nelle condizioni di cui 
alla lettera a) del precedente primo com-
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ma ed una volta, a distanza non inferiore 
ad un anno, in una delle condizioni di cui 
alle lettere b) e e) dello stesso comma. 

Non sono computate agli effetti della tem­
poranea o definitiva esclusione dall'avanza­
mento le rinunce ai corsi, agli esami o agli 
esperimenti dovute a temporanea infermità 
debitamente accertata ed a comprovata cau­
sa di forza maggiore. 

Art. 31. 

Per la valutazione ai fini dell'avanzamen­
to ad anzianità e a scelta e per la compi­
lazione dei relativi quadri sono costituite 
commissioni permanenti presso ciascuna 
forza armata e presso il Comando genera­
le dell'Arma dei carabinieri e del Corpo del­
la guardia di finanza, formate come stabi­
lito dai successivi articoli 32, 33, 34 e 35. 

Dette commissioni sono nominate con de­
terminazione del Ministro. 

Per l'avanzamento ad anzianità, anche li­
mitatamente a determinati gradi, le commis­
sioni di avanzamento possono essere inte­
grate, unico restando il presidente, da com­
ponenti per la costituzione di sottocommis­
sioni, come indicato nei successivi artico­
li 32, 33, 34 e 35. 

Per ciascuna commissione o sottocommis­
sione sono nominati membri supplenti. 

I verbali relativi alle operazioni delle sot­
tocommissioni sono approvati dal presiden­
te della commissione. 

Art. 32. 

Le commissioni di avanzamento per i sot­
tufficiali dell'Esercito sono costituite come 
segue: 

a) per l'Arma dei carabinieri: 

presidente: un ufficiale generale; 
vice presidente: un colonnello in ser­

vizio permanente; 
membri ordinari: due tenenti colon­

nelli o maggiori in servizio permanente; 
membro e segretario: un capitano in 

servizio permanente; 
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b) per le altre Armi e Corpi: 

presidente: un ufficiale generale; 
vice presidente: l'ufficiale membro 

più anziano; 
membri ordinari: sei colonnelli o te­

nenti colonnelli, in servizio permanente, del­
le Armi e dei Corpi; 

segretario senza diritto a voto: un 
capitano in servizio permanente ovvero un 
impiegato della Direzione generale per i sot­
tufficiali e i militari di truppa dell'Eserci­
to, con qualifica non superiore a direttore 
di sezione. 

Le sottocommissioni di avanzamento so­
no costituite come segue: 

a) per l'Arma dei carabinieri: 

presidente: un colonnello in servizio 
permanente; 

membri ordinari: tre tenenti colon­
nelli o maggiori in servizio permanente; 

membro e segretario: un capitano in 
servizio permanente; 

b) per le altre Armi e Corpi: 

presidente: un colonnello in servizio 
permanente; 

membri ordinari: quattro ufficiali su­
periori in servizio permanente delle Armi 
e dei Corpi; 

segretario senza diritto a voto: un 
capitano in servizio permanente ovvero un 
impiegato della Direzione generale per i sot­
tufficiali e i militari di truppa dell'Eserci­
to con qualifica non superiore a direttore 
di sezione. 

Art. 33. 

Per l'avanzamento dei sottufficiali del Cor­
po equipaggi militari marittimi della Ma­
rina, la commissione di avanzamento è co­
stituita come segue: 

presidente: direttore generale del per­
sonale militare della Marina o, per sua de­
lega, l'ufficiale ammiraglio o capitano di 
vascello in servizio permanente effettivo più 
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anziano destinato alla medesima direzione 
generale; 

membri ordinari: quattro ufficiali su­
periori del Corpo di stato maggiore in ser­
vizio permanente, di cui almeno uno aven­
te grado di capitano di vascello ed uno 
avente il grado di capitano di fregata; 

membro e segretario: un ufficiale su­
periore commissario. 

Per l'avanzamento dei sottufficiali delle 
categorie elettrotecnici, tecnici di macchine, 
specialisti del servizio amministrativo e lo­
gistico e nocchieri di porto, un capitano di 
vascello ed un capitano di fregata o di cor­
vetta sono sostituiti, rispettivamente, da uf­
ficiali superiori del Corpo del genio nava­
le (per gli elettrotecnici e i tecnici di mac­
china), medici (per gli infermieri), del Cor­
po di commissariato (per i furieri e per i 
musicanti) e del Corpo delle capitanerie di 
porto (per i nocchieri di porto). 

Le sottocommissioni sono costituite co­
me segue: 

presidente: un capitano di vascello in 
servizio permanente; 

membri ordinari: quattro ufficiali supe­
riori in servizio permanente; 

membro e segretario: un ufficiale com­
missario in servizio permanente. 

Per l'avanzamento dei sottufficiali delle 
categorie elettrotecnici e tecnici di macchi­
ne, specialisti del servizio amministrativo 
e logistico e nocchieri di porto si osserva­
no gli stessi criteri di cui al secondo com­
ma del presente articolo. 

La commissione e le sottocommissioni di 
avanzamento di cui al presente articolo so­
no competenti ad esprimersi, altresì, nei 
riguardi dei comuni e sottocapi del corpo 
equipaggi militari marittimi. 

Art. 34. 

La commissione di avanzamento per i sot­
tufficiali dell'Aeronautica è costituita co­
me segue: 

presidente: un ufficiale generale in ser­
vizio permanente; 

vice presidente: un colonnello in servi­
zio permanente; 

membri ordinari: un ufficiale superio­
re in servizio permanente per ciascuno dei 
ruoli seguenti: arma aeronautica ruolo na­
viganti normale, arma aeronautica ruolo ser­
vizi, corpo del genio aeronautico ruolo in­
gegneri, corpo di commissariato ruolo com­
missariato, corpo sanitario aeronautico ruo­
lo ufficiali medici; 

segretario senza diritto a voto: un uf­
ficiale inferiore o un impiegato della car­
riera direttiva con qualifica non superiore 
a direttore di sezione. 

Le sottocommissioni di avanzamento so­
no costituite come segue: 

presidente: un colonnello in servizio 
permanente; 

membri ordinari: cinque ufficiali supe­
riori in servizio permanente, degli stessi ruo­
li indicati per i membri ordinari della com­
missione; 

segretario senza diritto a voto: un uf­
ficiale inferiore o un impiegato civile della 
carriera direttiva con qualifica non supe­
riore a direttore di sezione. 

Art. 35. 

La commissione di avanzamento per i sot­
tufficiali della Guardia di finanza è nomi­
nata con determinazione del comandante ge­
nerale ed è costituita da: 

presidente: un ufficiale generale; 
vice presidente: un colonnello in ser­

vizio permanente; 
membri ordinari: due tenenti colonnel­

li o maggiori in servizio permanente; 
membro e segretario senza diritto a vo­

to: un capitano in servizio permanente. 

Le sottocommissioni di avanzamento so­
no costituite da: 

presidente: un colonnello in servizio 
permanente; 

membri ordinari: tre tenenti colonnelli 
o maggiori in servizio permanente; 
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membro o segretario senza diritto a 
voto: un capitano in servizio permanente. 

Art. 36. 

Le commissioni esprimono i giudizi di 
avanzamento sulla base degli elementi risul­
tanti dalla documentazione personale di cia­
scun sottufficiale. 

Le commissioni hanno facoltà di interpel­
lare qualunque superiore in grado in ser­
vizio che abbia o abbia avuto alle dipenden­
ze il sottufficiale. 

Art. 37. 

Quando le commissioni di avanzamento 
ritengono di non poter addivenire alla pro­
nuncia del giudizio di avanzamento, sospen­
dono il giudizio dandone motivata comuni­
cazione all'interessato. Questi sarà sottopo­
sto a nuova valutazione in occasione di al­
tre riunioni delle stesse commissioni secon­
do quanto previsto dal successivo artico­
lo 52. 

Art. 38. 

Le commissioni esprimono i giudizi sul­
l'avanzamento ad anzianità dichiarando se 
il sottufficiale sottoposto a valutazione sia 
idoneo o non idoneo all'avanzamento. È 
giudicato idoneo il sottufficiale che riporti 
un numero di voti favorevoli superiore alla 
metà dei votanti. A parità di voti, le deli­
berazioni si intendono contrarie al valutato. 

I sottufficiali giudicati idonei sono iscrit­
ti nel quadro di avanzamento di cui al suc­
cessivo articolo 43. 

Nei riguardi dei sottufficiali giudicati non 
idonei si applicano le norme del precedente 
articolo 30. 

Art. 39. 

Per l'avanzamento a scelta le commissio­
ni dichiarano innanzitutto se il sottufficia­
le sia idoneo o non idoneo all'avanzamento. 

È giudicato idoneo il sottufficiale che ri­
porti un numero di voti favorevoli superio­

re alla metà dei votanti. A parità di voti le 
deliberazioni si intendono contrarie al va­
lutato. 

Successivamente le commissioni valutano 
i sottufficiali giudicati idonei, attribuendo 
a ciascuno di essi un punto di merito se­
condo quanto precisato nel successivo arti­
colo 41. 

Art. 40. 

Le commissioni di avanzamento di cui ai 
precedenti articoli 32, 33, 34 e 35 sono chia­
mate a pronunciarsi anche sulle ammissio­
ni o esclusioni dai corsi, dagli esami e da­
gli esperimenti di cui ai precedenti artico­
li 26 e 30 e negli altri casi previsti dalla 
presente legge o da altre disposizioni legi­
slative. 

Il parere delle commissioni e sottocom­
missioni di avanzamento può essere senti­
to, altresì, in ogni altro caso in cui sia ri­
tenuto necessario dal Ministro della difesa 
e, per la Guardia di finanza, dal Ministro 
delle finanze. 

Art. 4L 

Agli effetti di quanto stabilito nel terzo 
comma del precedente articolo 39, i criteri 
di valutazione sono determinati tenendo 
conto: 

a) delle qualità morali, di carattere e 
fisiche; 

b) delle benemerenze di guerra e del 
comportamento in guerra, delle benemeren­
ze di pace, delle qualità professionali di­
mostrate durante la carriera, specialmente 
nel grado rivestito, con particolare riguar­
do al servizio prestato presso reparti o in 
imbarco, dell'eventuale attività svolta al co­
mando di minori unità nonché del numero 
e della importanza degli incarichi ricoper­
ti e delle specializzazioni possedute; 

e) delle doti intellettuali e di cultura 
con particolare riguardo ai risultati di corsi, 
esami ed esperimenti. 

Entro otto mesi dall'entrata in vigore del­
la presente legge il Ministro della difesa e, 
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per la Guardia di finanza, il Ministro del­
le finanze fissano, con proprio decreto, le mo­
dalità applicative delle norme stabilite dal 
presente articolo. 

Art. 42. 

Ai sottufficiali è data comunicazione del­
l'esito del giudizio delle commissioni e sot­
tocommissioni di avanzamento. 

CAPO III 

QUADRI DI AVANZAMENTO 

Art. 43. 

Le commissioni di avanzamento compila­
no i quadri di avanzamento iscrivendovi: 

a) in ordine di ruolo, per l'avanzamen­
to ad anzianità, tutti i sottufficiali idonei; 

b) in ordine di merito, per l'avanzamen­
to a scelta, i sottufficiali idonei e compre­
si, nelle graduatorie di merito, nel nume­
ro dei posti corrispondente alle promozio­
ni da effettuare secondo quanto stabilito 
nel precedente articolo 24. 

I quadri di avanzamento hanno validità 
per l'anno cui si riferiscono e sono pubblica­
ti sul foglio d'ordini ministeriale della ri­
spettiva forza armata o del Comando ge­
nerale dell'Arma dei carabinieri o del Cor­
po della guardia di finanza. 

Art. 44. 

L'autorità che ritenga che un dipendente 
sottufficiale iscritto nel quadro di avanza­
mento abbia perduto uno dei requisiti pre­
visti dalla presente legge per la promozio­
ne deve inoltrare, nei riguardi del sottuffi­
ciale stesso, proposta di cancellazione dal 
quadro. 

Sulla proposta, corredata dei pareri delle 
prescritte autorità gerarchiche, decide il di­
rettore generale competente e, per l'Arma 
dei carabinieri e la Guardia di finanza, i 

rispettivi comandanti generali, sentite le 
commissioni di avanzamento. 

Fino a quando non intervenga la decisio­
ne dei direttore generale competente o dei 
comandanti generali, gli effetti dell'iscrizio­
ne in quadro del sottufficiale sono sospesi. 

Il sottufficiale cancellato dal quadro di 
avanzamento ad anzianità o a scelta è non 
idoneo all'avanzamento. 

Al sottufficiale è data comunicazione del­
l'avvenuta cancellazione e dei motivi che 
l'hanno determinata. 

CAPO IV 

PROMOZIONI 

Art. 45. 

I sottufficiali iscritti nel quadro di avan­
zamento ad anzianità sono promossi a ruo­
lo aperto con decorrenza dal giorno suc­
cessivo a quello di compimento del periodo 
di permanenza nel grado previsto dalla ta­
bella C allegata alla presente legge, salvo 
quanto stabilito dalla lettera e) del quinto 
comma dell'articolo 24. 

Art. 46. 

I sottufficiali iscritti nei quadri di avan­
zamento a scelta sono promossi a ruolo aper­
to con le decorrenze di cui alle lettere a) 
e b) del quinto comma del precedente arti­
colo 24. 

I sottufficiali di cui al precedente primo 
comma prendono posto nel ruolo del nuo­
vo grado dopo l'ultimo parigrado iscritto 
nel ruolo stesso e promosso ad anzianità 
con decorrenza pari o anteriore. 

I sottufficiali di cui al precedente primo 
comma promossi a scelta con la decorrenza 
di cui alla lettera a) del quinto comma del 
precedente articolo 24 prendono posto nel 
ruolo del nuovo grado dopo l'ultimo parigra­
do promosso a scelta, con decorrenza pari 
o anteriore secondo quanto previsto dalla 
lettera b) del precedente articolo 24. 
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Art. 47. 

La morte del sottufficiale o la permanen­
te inidoneità fisica non impedisce la sua 
promozione quando egli avrebbe potuto con­
seguirla con anzianità anteriore a quella del 
decesso o della sopraggiunta inidoneità. 

Art. 48. 

È sospesa la promozione dei sottufficiali 
iscritti nei quadri di avanzamento che ven­
gono collocati in aspettativa per qualsiasi 
motivo o sono imputati in un procedimento 
penale per delitto non colposo o sottoposti 
a procedimento disciplinare ovvero sospesi 
dall'impiego. 

Il Ministro della difesa e, per la Guardia 
di finanza, il Ministro delle finanze, ha fa­
coltà di sospendere, con propria determina­
zione, la promozione dei sottufficiali iscrit­
ti in quadro di avanzamento nei cui riguar­
di siano intervenuti fatti di notevole gravità. 

La sospensione della promozione annulla 
la valutazione già effettuata. 

Ai sottufficiali nelle condizioni di cui al 
precedente comma è data comunicazione 
motivata del provvedimento. 

Art. 49. 

Il sottufficiale non valutato o non pro­
mosso a norma dell'articolo 28 e del pri­
mo comma dell'articolo 48, è valutato o nuo­
vamente valutato per l'avanzamento dopo 
che sia cessata la causa impeditiva della 
valutazione o della promozione. 

Al sottufficiale nei cui riguardi il proce­
dimento penale o disciplinare si sia conclu­
so in senso favorevole o per il quale sia 
stata revocata la sospensione dall'impiego 
di carattere precauzionale o che sia stato 
in aspettativa per infermità, quando sia 
valutato o nuovamente valutato, si applica­
no le seguenti disposizioni: 

a) per l'avanzamento ad anzianità, il 
sottufficiale, se giudicato idoneo e sia rag­
giunto dal turno di promozione, è promos­
so con l'anzianità che gli sarebbe spettata 

qualora la promozione avesse avuto luogo 
a suo tempo; 

b) per l'avanzamento a scelta, il sottuf­
ficiale, se giudicato idoneo e se riporti un 
punto di merito per cui sarebbe stato pro­
mosso qualora lo stesso punto gli fosse sta­
to attribuito in una precedente graduato­
ria, è promosso anche in eccedenza alle per­
centuali stabilite alle lettere a) e b) del quin­
to comma dell'articolo 24, con l'anzianità 
che gli sarebbe spettata se la promozione 
avesse avuto luogo a suo tempo. 

Negli altri casi si applicano le seguenti 
disposizioni: 

a) per l'avanzamento ad anzianità, il 
sottufficiale, se giudicato idoneo, è promos­
so con decorrenza dal giorno successivo a 
quello della cessazione delle cause impediti­
ve della valutazione o della promozione e, 
comunque, con data non anteriore a quella 
di compimento del periodo di permanenza 
nel grado previsto dalla tabella C e a quella 
prevista dal quinto comma, lettera e), del­
l'articolo 24; 

h) per l'avanzamento a scelta, il sottuf­
ficiale, se giudicato idoneo e se riporti un 
punto di merito per cui sarebbe stato pro­
mosso qualora lo stesso punto fosse stato 
attribuito in una precedente graduatoria, è 
promosso, anche in eccedenza alle percen­
tuali stabilite alle lettere a) e b) del quin­
to comma del precedente articolo 24, con 
decorrenza dal giorno successivo a quello 
della cessazione delle cause impeditive del­
la valutazione o promozione e, comunque, 
con data non anteriore a quella di compi­
mento del periodo di permanenza nel grado 
previsto dalla tabella C allagata alla presente 
legge. 

Art. 50. 

Il sottufficiale per il quale sia stata so­
spesa la promozione a norma del secondo 
comma dell'articolo 48 è nuovamente valu­
tato per l'avanzamento entro sei mesi dalla 
data della sospensione della promozione. 

Al sottufficiale si applicano le disposizio­
ni delle lettere a) e b) del secondo comma 
dell'articolo 49. 
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Art. 51. 

Al sottufficiale non valutato a suo tem­
po per mancanza delle condizioni prescritte 
dall'articolo 26 e per il quale il raggiungi­
mento delle condizioni anzidette sia stato 
ritardato per motivi di servizio o per mo­
tivi di salute, si applicano, quando sia va­
lutato per l'avanzamento, le disposizioni del­
le lettere a) e b) del secondo comma dell'ar­
ticolo 49. Negli altri casi si applicano le 
disposizioni delle lettere a) e b) del terzo 
comma dello stesso articolo 49. 

Art. 52. 

Il sottufficiale nei cui riguardi sia stato 
sospeso il giudizio sull'avanzamento a nor­
ma dell'articolo 37, è valutato per l'avan­
zamento quando le autorità competenti ri­
conoscono cessati i motivi della sospensione 
e, comunque, non oltre un anno dalla so­
spensione stessa. 

Nei riguardi di detto sottufficiale si ap­
plicano le disposizioni delle lettere a) e b) 
del secondo comma dell'articolo 49. 

Art. 53. 

Quando si debba rinnovare un giudizio 
di avanzamento annullato d'ufficio o in se­
guito ad accoglimento di ricorso giurisdi­
zionale o di ricorso straordinario al Presi­
dente della Repubblica, si applicano le di­
sposizioni di cui alle lettere a) e b) del se­
condo comma dell'articolo 49. 

CAPO V 

AVANZAMENTO PER MERITI ECCEZIO­
NALI E PER BENEMERENZE D'ISTITUTO 

O DI SERVIZIO 

Art. 54. 

L'avanzamento per meriti eccezionali può 
aver luogo nei riguardi del sottufficiale che 
nell'esercizio delle sue attribuzioni abbia 
reso servizi di eccezionale importanza al­
l'Esercito, alla Marina, all'Aeronautica o al-
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la Guardia di finanza e che abbia dimostra­
to di possedere qualità intellettuali, di cul­
tura, professionali, così preclare da dare si­
curo affidamento di adempiere in modo emi­
nente le attribuzioni del grado superiore. 

Per essere proposto per l'avanzamento per 
meriti eccezionali il sottufficiale deve aver 
compiuto almeno metà della permanenza 
nel grado stabilita per l'avanzamento ad 
anzianità dalla tabella C di cui all'artico­
lo 27, aver maturato le condizioni di cui 
all'articolo 26 e non aver già conseguito nel 
corso della carriera una promozione per me­
riti eccezionali. 

La proposta di avanzamento per meriti 
eccezionali è formulata dal generale o am­
miraglio dal quale il sottufficiale gerarchi­
camente dipende ed è corredata dei pareri 
delle autorità gerarchiche superiori. 

Sulla proposta decide il Ministro, previo 
parere favorevole della competente commis­
sione di avanzamento, espresso ad unanimi­
tà di voti. 

Il sottufficiale riconosciuto meritevole del­
l'avanzamento per meriti eccezionali è pro­
mosso con decorrenza dalla data della pro­
posta. I sottufficiali riconosciuti meritevo­
li dell'avanzamento per meriti eccezionali 
con proposte di pari data sono promossi 
nell'ordine con il quale essi sono iscritti nel 
relativo ruolo. 

Il decreto di promozione per meriti ec­
cezionali ne reca la motivazione. 

Il sottufficiale promosso per meriti ec­
cezionali prende posto nel ruolo in base 
all'anzianità di grado attribuitagli, con pre­
cedenza sui sottufficiali aventi la stessa an­
zianità. 

Art. 55. 

L'avanzamento straordinario per beneme­
renze di istituto può avere luogo nei riguar­
di del sottufficiale dell'Arma dei carabinie­
ri che, effettivamente e personalmente, ab­
bia partecipato ad operazioni di polizia di 
rilevante entità, dimostrando, nel portare 
a compimento le operazioni stesse, chiaro 
senso di responsabilità e spiccate qualità 
professionali e militari. 

La proposta di avanzamento straordina­
rio per benemerenze di istituto è formula-
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ta dal comandante di corpo dal quale il 
sottufficiale gerarchicamente dipende ed è 
corredata dei pareri delle altre autorità ge­
rarchiche. 

Sulla proposta decide il Ministro della 
difesa, previo parere favorevole della com­
missione di avanzamento, espresso ad una­
nimità di voti. 

Il sottufficiale riconosciuto meritevole 
dell'avanzamento straordinario per beneme­
renze d'istituto è promosso con decorren­
za dalla data del fatto che ha determina­
to la proposta, o dalla data della proposta, 
qualora essa si riferisca a più fatti avve­
nuti in tempi diversi. 

Per la formulazione della proposta d'avan­
zamento straordinario per benemerenze di 
istituto e per la conseguente promozione 
si prescinde dai requisiti relativi all'anziani­
tà di grado, da esami, periodi di comando 
o di impiego in incarichi di specializzazio­
ne e, per la promozione a sottotenente del 
ruolo tecnico-operativo di cui al successivo 
titolo VI, dall'esistenza di vacanze nell'orga­
nico del ruolo del grado superiore. Le even­
tuali eccedenze sono assorbite al formarsi 
delle prime vacanze. 

Il decreto di promozione per benemeren­
ze d'istituto ne reca la motivazione. 

Il sottufficiale promosso per benemeren­
ze d'istituto prende posto nel ruolo in ba­
se all'anzianità di grado attribuitagli, con 
precedenza sui sottufficiali aventi la stessa 
anzianità. 

Art. 56. 

L'avanzamento per benemerenze di servi­
zio dei sottufficiali della Guardia di finanza 
fino al grado di maresciallo maggiore ha 
luogo ai sensi della legge 13 luglio 1966, 
n. 558. 

È istituita inoltre la nomina per beneme­
renze di servizio a sottotenente del ruolo 
tecnico-operativo di cui al successivo arti­
colo 62 dei marescialli maggiori della Guar­
dia di finanza. 

La relativa proposta è formulata dal co­
mandante di corpo dal quale il sottufficia­
le dipende per servizio ed è corredata del 
parere delle ulteriori autorità gerarchiche. 
Sulla stessa decide il Ministro delle finan­

ze, previo parere favorevole della commis­
sione ordinaria di avanzamento degli uffi­
ciali. 

Per la formulazione di tale proposta e 
la conseguente nomina, che decorre dalla 
data del fatto che ha determinato la pro­
posta, si prescinde dai requisiti relativi al­
l'anzianità di grado, ai periodi di comando 
o di servizio, da esami e dalla esistenza di 
vacanza nel ruolo. Le eventuali eccedenze 
sono assorbite al verificarsi della prima 
vacanza. 

TITOLO IV 

Norme per il conferimento della qualifica 
di « aiutante » o di « scelto » 

Art. 57. 

La qualifica di « aiutante » ai marescialli 
maggiori dell'Esercito e della Guardia di 
finanza o di « scelto » ai capi di prima 
classe della Marina e ai marescialli di pri­
ma classe dell'Aeronautica è conferita pre­
vio giudizio di idoneità formulato dalle com­
petenti commissioni d'avanzamento di cui 
ai precedenti articoli 32, 33, 34 e 35. 

Per il conferimento della qualifica di 
« aiutante » o di « scelto » si applicano le 
norme previste dalla presente legge per lo 
avanzamento ad anzianità. 

Per quanto riguarda il conferimento del­
la qualifica di « aiutante » o « scelto » re­
stano ferme le disposizioni di cui al secon­
do comma dell'articolo 20 dello legge 5 mag­
gio 1976, n. 187. 

TITOLO V 

Limiti di età per la cessazione 
dal servizio dei sottufficiali 

Art. 58. 

L'articolo 27 della legge 31 luglio 1954, 
n. 599, sullo stato dei sottufficiali dell'Eser­
cito, della Marina e dell'Aeronautica, e suc­
cessive modificazioni, applicabile alla Guar-
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dia di finanza per effetto della legge 17 apri­
le 1957, n. 260, è sostituito dal seguente: 

« Il sottufficiale cessa dal servizio perma­
nente al raggiungimento del 61° anno di età. 

Il sottufficiale, superato il 56° anno di 
età, continua ad essere impiegato nelle man­
sioni proprie dell'incarico, specializzazione, 
categoria e specialità di appartenenza in 
relazione alle esigenze di ciascuna forza ar­
mata o della Guardia di finanza, alle ne­
cessità di avvicendamento di detto impiego 
e compatibilmente con le sue condizioni fi­
siche. 

Il sottufficiale che cessa dal servizio per­
manente ai sensi di quanto previsto dai pre­
cedenti commi è collocato nella riserva ». 

Il primo comma dell'articolo 55 della pre­
detta legge 31 luglio 1954, n. 599, e succes­
sive modificazioni, applicabile alla Guar­
dia di finanza per effetto della legge 17 apri­
le 1957, n. 260, è sostituito dal seguente: 

« Il sottufficiale cessa di appartenere al­
la categoria della riserva ed è collocato in 
congedo assoluto al raggiungimento del 65° 
anno di età ». 

Gli articoli 24 e 25 e la tabella A della 
legge 31 luglio 1954, n. 599, e successive 
modificazioni, sono abrogati. 

Il secondo comma dell'articolo 44 della 
legge 18 ottobre 1961, n. 1168, è sostituito dal 
seguente: 

« Al vicebrigadiere in servizio continuati­
vo si applicano le disposizioni del titolo II 
della presente legge, tranne per quanto ri­
guarda il limite di età per la cessazione dal 
servizio continuativo che è fissato in an­
ni 61. Si applicano altresì le disposizioni 
della legge 31 luglio 1954, n. 599, e suc­
cessive modificazioni, che non siano parti­
colari alla categorie dei sottufficiali in ser­
vizio permanente ». 

Art. 59. 

Il primo comma dell'articolo 32 della leg­
ge 31 luglio 1954, n. 599, quale risulta mo­
dificato dalla legge 29 maggio 1973, n. 302, 

applicabile alla Guardia di finanza per ef­
fetto della legge 17 aprile 1957, n. 260, è so­
stituito dal seguente: 

« Al sottufficiale che cessa dal servizio 
ai sensi del precedente articolo 27 o per 
infermità proveniente da causa di servizio 
spetta, in aggiunta al trattamento di quie­
scenza, la seguente indennità speciale an­
nua lorda non riversibile: 

aiutante di battaglia, maresciallo mag­
giore e gradi corrispondenti: lire 120.000; 

maresciallo capo e gradi corrisponden­
ti: lire 100.000; 

maresciallo ordinario e gradi corrispon­
denti: lire 85.000; 

sergente maggiore e gradi corrispon­
denti: lire 60.000. 

L'articolo 2 della legge 29 maggio 1973, 
n. 302, è abrogato ». 

Art. 60. 

Il limite di età di 53 anni indicato nel 
primo comma dell'articolo 18 della legge 
20 dicembre 1973, n. 824, è elevato a 60 
anni. 

Le disposizioni di cui al terzo comma del­
l'articolo 27 della legge 31 luglio 1954, n. 599, 
quale risulta modificato dall'articolo 58 del­
la presente legge, sono estese ai sottuffi­
ciali di cui all'articolo 18 della legge 20 di­
cembre 1973, n. 824. 

TITOLO VI 

Avanzamento dei marescialli maggiori e 
gradi corrispondenti al grado di sottotenen­
te e guardiamarina in appositi ruoli degli 

ufficiali 

Art. 61. 

Sono istituiti i seguenti ruoli degli uffi­
ciali in servizio permanente e delle catego­
rie del congedo: 

1) nell'Esercito: 
Arma dei carabinieri: ruolo tecnico-

operativo; 
altre Armi e Corpi: ruolo tecnico-

amministrativo; 
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2) nell'Aeronautica: ruolo unico spe­
cialisti dell'Arma aeronautica. 

Art. 62. 

£ istituito il ruolo tecnico-operativo de­
gli ufficiali in servizio permanente della 
Guardia di finanza, con l'organico indicato 
nella tabella D/4 annessa alla presente leg­
ge, e degli ufficiali delle categorie del con­
gedo dello stesso ruolo. 

Il Ministro delle finanze con proprio de­
creto potrà ripartire l'organico del suddet­
to ruolo tecnico-operativo degli ufficiali in 
servizio permanente della Guardia di finan­
za in categorie di specializzazione. 

Art. 63. 

Possono essere nominati sottotenenti in 
servizio permanente: 

nel ruolo tecnico-operativo dell'Arma 
dei carabinieri: i marescialli maggiori del­
l'Arma dei carabinieri; 

nel ruolo tecnico-amministrativo delle 
Armi e dei Corpi: i marescialli maggiori 
dell'Esercito (esclusa l'Arma dei carabi­
nieri) ; 

nei ruolo unico specialisti: i marescialli 
di prima classe dell'Aeronautica del ruolo 
naviganti e del ruolo specialisti; 

nel ruolo tecnico-operativo delia Guar­
dia di finanza: i marescialli maggiori del­
la Guardia di finanza. 

Restano ferme le disposizioni riguardanti 
l'avanzamento dei capi di prima classe a 
guardiamarina del Corpo equipaggi militari 
marittimi (CEMM), salvo quanto diversa­
mente stabilito dalla presente legge. 

Art. 64. 

Per l'avanzamento dei marescialli maggio­
ri e gradi corrispondenti al grado di sotto­
tenente o guardiamarina in servizio perma­
nente si osservano, in quanto applicabili, 
le disposizioni del titolo III della presente 

legge, salvo quanto previsto dai successivi 
articoli. 

Ai fini dell'ammissione a valutazione i 
marescialli maggiori e gradi corrispondenti 
debbono superare, per l'accesso a ciascun 
ruolo, gli appositi esami ai quali sono am­
messi per ordine di ruolo secondo aliquote 
annuali fissate con determinazione ministe­
riale. 

Detta determinazione ministeriale fissa 
anche le norme per lo svolgimento e la 
ripetizione degli esami e quelle relative alla 
composizione delle commissioni esamina­
trici. 

Nei casi di rinuncia agli esami di cui al 
precedente comma, si applicano le norme 
del precedente articolo 30. 

Art. 65. 

Il Ministro della difesa ed il Ministro del­
le finanze determinano alla data del 31 ot­
tobre di ogni anno le aliquote dei marescial­
li maggiori o gradi corrispondenti dell'Eser­
cito, della Marina, dell'Aeronautica e, ri­
spettivamente, della Guardia di finanza, da 
ammettere a valutazione per la formazione 
dei quadri di avanzamento a sottotenente 
nei ruoli di cui al precedente articolo 61 ed 
a guardiamarina del CEMM, includendovi 
tutti i sottufficiali che alla stessa data ab­
biano maturato le condizioni previste dal 
precedente articolo 26. 

Sono esclusi dalle suddette aliquote i ma­
rescialli maggiori e gradi corrispondenti va­
lutati e giudicati per una volta non idonei 
e quelli che, valutati per cinque volte e giu­
dicati idonei, non siano stati iscritti in qua­
dro di avanzamento. 

I marescialli maggiori e gradi corrispon­
denti dell'Esercito, della Marina, dell'Aero­
nautica e della Guardia di finanza, inclusi 
almeno una volta nelle aliquote di valuta­
zione di cui al precedente primo comma, 
sono nominati, a domanda, sottotenenti dei 
ruoli di cui ai precedenti articoli 61 e 62 
e guardiamarina del CEMM dal giorno suc­
cessivo a quello della cessazione dal servi­
zio permanente per aver raggiunto i limiti 
di età o perchè divenuti permanentemente 
inabili al servizio incondizionato. 
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Art. 66. 

Alla valutazione per l'avanzamento a sot­
totenente o guardiamarina di cui al prece­
dente articolo 65 dei marescialli maggiori e 
gradi corrispondenti ed alla formazione dei 
relativi quadri provvedono le commissioni 
ordinarie di avanzamento di ciascuna forza 
armata di cui alla legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, applicabile anche alla Guardia di fi­
nanza per effetto della legge 24 ottobre 1966, 
n. 887, con le norme stabilite dalla presen­
te legge per l'avanzamento a scelta o per 
meriti eccezionali o per benemerenze d'isti­
tuto o di servizio. 

I quadri d'avanzamento hanno validità per 
l'anno cui si riferiscono. 

Art. 67. 

Nei quadri di avanzamento a sottotenente 
o guardiamarina in servizio permanente so­
no iscritti, nell'ordine della graduatoria di 
merito, i marescialli maggiori e gradi cor­
rispondenti in numero pari alle vacanze pre­
vedibili fino al 31 dicembre dell'anno suc­
cessivo negli organici dei gradi di ufficiale 
subalterno dei ruoli per i quali devono es­
sere formati i quadri di avanzamento con 
l'aggiunta del 25 per cento delle stesse va­
canze arrotondata per eccesso. 

Per la decorrenza della nomina a sotto­
tenente o guardiamarina in servizio perma­
nente si osservano le disposizioni vigenti 
per gli ufficiali. 

Art. 68. 

Alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

1) nell'articolo 6, il ruolo dell'Arma dei 
carabinieri assume la denominazione di ruo­
lo normale dell'Arma dei carabinieri; 

2) nell'articolo 16, l'ultimo comma è so­
stituito dal seguente: 

« La commissione ordinaria di avanza­
mento esprime giudizi sull'avanzamento dei 

tenenti del ruolo tecnico-operativo dell'Ar­
ma dei carabinieri e del ruolo tecnico-ammi­
nistrativo delle Armi e dei Corpi, dei capita­
ni, esclusi quelli di complemento, e dei mag­
giori »; 

3) nell'articolo 19, il primo comma è 
sostituito dal seguente: 

« I superiori gerarchici esprimono i giu­
dizi sull'avanzamento nei riguardi dei sotto­
tenenti e dei tenenti dell'Esercito nonché dei 
capitani di complemento dell'Esercito, sal­
vo quanto stabilito nell'ultimo comma del 
precedente articolo 16 »; 

4) nell'articolo 59 sono aggiunti i se­
guenti alinea: 

« nel ruolo tecnico-operativo dell'Ar­
ma dei carabinieri fino al grado di maggiore; 

nel ruolo tecnico-amministrativo delle 
Armi e dei Corpi fino al grado di maggiore »; 

5) nell'articolo 63: 

a) dopo il primo comma è inserito 
il seguente: 

« L'avanzamento dei tenenti del ruolo tec­
nico-operativo dell'Arma dei carabinieri e 
dei tenenti del ruolo tecnico-amministrativo 
delle Armi e dei Corpi ha luogo a scelta; i 
predetti tenenti da iscrivere nei quadri di 
avanzamento ai sensi dell'articolo 30, primo 
comma, lettera b), sono iscritti nel quadro 
stesso in ordine di ruolo »; 

b) il penultimo comma è sostituito 
dal seguente: 

« Se giudicato ancora non idoneo all'avan­
zamento, l'ufficiale, a meno che non appar­
tenga al ruolo tecnico-operativo dell'Arma 
dei carabinieri o al ruolo tecnico-ammini­
strativo delle Armi e dei Corpi, cessa dal ser­
vizio permanente effettivo ed è collocato 
nella categoria del congedo che gli compe­
te in applicazione dell'articolo 46 della legge 
sullo stato degli ufficiali »; 

6) nell'articolo 64: 

a) dopo il secondo comma è aggiun­
to il seguente: 

« I sottotenenti del ruolo tecnico-operati­
vo dell'Arma dei carabinieri e del ruolo tec­
nico-amministrativo delle Armi e dei Corpi 
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sono valutati per l'avanzamento dopo che 
abbiano compiuto un anno di permanenza 
nel grado. Se idonei, essi sono promossi 
con anzianità corrispondente alla data di 
compimento di detto anno di permanenza 
nel grado »; 

b) l'ultimo comma è sostituito dal se­
guente: 

« Se giudicato ancora non idoneo all'avan­
zamento, l'ufficiale, a meno che non appar­
tenga al ruolo tecnico-operativo dell'Arma 
dei carabinieri o al ruolo tecnico-ammini­
strativo delle Armi e dei Corpi, cessa dal 
servizio permanente effettivo ed è colloca­
to nella categoria del congedo che gli com­
pete in applicazione dell'articolo 46 della 
legge sullo stato degli ufficiali »; 

7) nell'articolo 92 è aggiunto il seguen­
te alinea: 

« nel ruolo unico specialisti dell'Ar­
ma aeronautica sino al grado di maggiore »; 

8) nell'articolo 96: 

a) il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

« L'avanzamento dei tenenti ha luogo ad 
anzianità, fatta eccezione per i tenenti del 
ruolo unico specialisti, il cui avanzamento 
ha luogo a scelta e che, ai sensi dell'artico­
lo 30, primo comma, lettera b), sono iscritti 
nel quadro di avanzamento in ordine di 
ruolo »; 

b) l'ultimo comma è sostituito dal se­
guente: 

« Se giudicato ancora non idoneo all'avan­
zamento, l'ufficiale, a meno che non appar­
tenga al ruolo unico specialisti, cessa dal 
servizio permanente effettivo ed è colloca­
to nella categoria del congedo che gli com­
pete in applicazione dell'articolo 46 della 
legge sullo stato degli ufficiali »; 

9) nell'articolo 97: 

a) dopo il secondo comma è inserito 
il seguente: 

« I sottotenenti del ruolo unico speciali­
sti sono valutati per l'avanzamento dopo che 
abbiano compiuto un anno di permanenza 

nel grado. Se idonei, essi sono promossi con 
anzianità corrispondente alla data di com­
pimento di detto anno di permanenza nel 
grado »; 

b) l'ultimo comma, è sostituito dal se­
guente: 

« Se giudicato ancora non idoneo all'avan­
zamento, l'ufficiale, a meno che non appar­
tenga al ruolo unico specialisti cessa dal ser­
vizio permanente effettivo ed è collocato nel­
la categoria del congedo che gli compete in 
applicazione dell'articolo 46 della legge sul­
lo stato degli ufficiali ». 

Art. 69. 

All'ultimo comma dell'articolo 1 della leg­
ge 24 ottobre 1966, n. 887, è aggiunta la se­
guente frase: 

« Non si applicano infine agli ufficiali ap­
partenenti al ruolo tecnico-operativo ». 

Art. 70. 

Nelle varianti apportate dal precedente 
articolo 68 agli articoli 63 e 64 della legge 
12 novembre 1955, n. 1137, i riferimenti ai 
tenenti e ai sottotenenti del ruolo tecnico-
operativo dell'Arma dei carabinieri e del ruo­
lo tecnico-amministrativo delle Armi e dei 
Corpi si intendono sostituiti per l'applica­
zione degli stessi alla Guardia di finanza con 
i pari grado del ruolo tecnico-operativo della 
Guardia di finanza. 

Art. 71. 

Alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, e suc­
cessive modificazioni, sono apportate le se­
guenti varianti: 

alla tabella n. 1 sono aggiunti il qua­
dro XXI - ruolo tecnico-operativo dell'Ar­
ma dei carabinieri e il quadro XXII -
ruolo tecnico-amministrativo delle Armi e 
dei Corpi, riportati nell'allegato D/l alla 
presente legge; 

nella tabella n. 3, il quadro IV, soppres­
so dall'articolo 19 della legge 26 gennaio 
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1963, n. 52, è ripristinato con il quadro di 
pari numero - ruolo unico specialisti ri­
portato nell'allegato D/3 alla presente legge; 

nella tabella n. 5 è aggiunto in calce: 
« Per l'avanzamento dei tenenti e dei ca­

pitani di complemento del ruolo tecnico-
operativo dell'Arma dei carabinieri e del 
ruolo tecnico-amministrativo delle Armi e 
dei Corpi dell'Esercito è richiesto per cia­
scun grado, rispettivamente, 1 anno di ser­
vizio »; 

nella tabella n. 7 è aggiunto in calce: 
« Per l'avanzamento dei tenenti a capitani 

del ruolo unico specialisti dell'Arma aero­
nautica è richiesto, per ciascun grado, 1 anno 
di servizio »; 

nella tabella n. 8, dopo la voce: « servi­
zio veterinario » sono inserite le seguenti: 

« ruolo tecnico-operativo dell'Arma dei 
carabinieri » e in corrispondenza del grado 
di capitano e dei subalterni sono aggiunti, 
rispettivamente, « 1/15 » e « 1/9 »; 

« ruolo tecnico-amministrativo delle Ar­
mi e dei Corpi » e in corrispondenza del 
grado di capitano e dei subalterni sono ag­
giunti, rispettivamente, « 1/15 » e « 1/9 »; 

nella tabella n. 10, le voci « ruolo spe­
cialisti: motoristi, ruolo specialisti: monta­
tori, ruolo specialisti: marconisti, ruolo spe­
cialisti: armieri, ruolo specialisti: elettri­
cisti, ruolo specialisti: fotografi, ruolo spe­
cialisti: automobilisti » sono sostituite con 
la voce « ruolo unico specialisti » e in cor­
rispondenza del grado di capitano e dei 
subalterni sono aggiunti, rispettivamente, 
« 1/15 » e « 1/9 ». 

Art. 72. 

Il quadro XIII - ruolo servizi nautici 
del CEMM, il quadro XIV - ruolo ser­
vizi tecnici del CEMM, il quadro XV -
ruolo servizi macchine del CEMM, il qua­
dro XVI - ruolo servizi contabili del CEMM, 
il quadro XVII - ruolo servizi portuali 
del CEMM, della tabella 2 annessa alla 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, e succes­
sive modificazioni, sono sostituiti da quelli 

riportati nell'allegato D/2 alla presente leg­
ge. 

Alle note in calce alla tabella 2 annessa 
alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, e suc­
cessive modificazioni, sono aggiunte in fine 
le seguenti: 

« (ad) ciclo di cinque anni: 14 promozio­
ni nel primo, terzo e quinto anno; 15 pro­
mozioni nel secondo e nel quarto anno; 

(bb) ciclo di cinque anni: 11 promo­
zioni nel primo, secondo, quarto e quinto 
anno; 10 promozioni nel terzo anno; 

(ce) ciclo di cinque anni: 7 promozio­
ni nel primo, secondo, quarto e quinto anno; 
8 promozioni nel terzo anno; 

(ciii) ciclo di cinque anni: 4 promozioni 
nel primo, terzo e quinto anno; 3 promo­
zioni nel secondo e quarto anno; 

(ee) ciclo di quattro anni: 1 promozio­
ne nel primo, secondo e quarto anno; nes­
suna promozione nel terzo anno; 

(//) ciclo di due anni: 1 promozione 
nel primo anno; nessuna promozione nel se­
condo anno; 

(gg) ciclo di quattro anni: 1 promozio­
ne nel secondo anno; nessuna promozione 
nel primo, terzo e quarto anno ». 

Art. 73. 

Le dotazioni organiche dei ruoli tecnico-
operativo dell'Arma dei carabinieri e tecni­
co-amministrativo delle Armi e dei Cor­
pi dell'Esercito, del ruolo unico specialisti 
dell'Aeronautica e del ruolo tecnico-operati­
vo della Guardia di finanza, indicati negli 
allegati D/l, D/3 e D/4 nonché gli incremen­
ti organici apportati ai ruoli del Corpo equi­
paggi militari marittimi (CEMM), indicati 
nell'allegato D/2 della presente legge, sa­
ranno computati negli organici complessivi 
dei ruoli degli ufficiali in servizio permanen­
te, che verranno definiti con il provvedimen­
to legislativo concernente il riordinamento 
delle norme sul reclutamento e l'avanza­
mento nonché la ristrutturazione dei ruoli 
degli ufficiali dell'Esercito, della Marina, 
dell'Aeronautica e della Guardia di finanza. 
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Art. 74. 

Le graduatorie dei capi di prima classe, 
valutati come previsto dal precedente arti­
colo 66, sono formate per categoria e spe­
cialità. 

I capi di prima classe, giudicati idonei, 
sono iscritti nei quadri di avanzamento a 
guardiamarina di ciascuno dei ruoli degli 
ufficiali del CEMM nell'ordine risultante 
dalle suddette graduatorie e nel numero de­
finito annualmente per categoria e specia­
lità con determinazione ministeriale nei li­
miti globali stabiliti dal precedente artico­
lo 67. 

L'ordine di iscrizione nei quadri di avan­
zamento di cui al precedente comma è de­
terminato dal punto di merito ottenuto da 
ciascun capo di prima classe. A parità di 
punteggio si applicano i criteri di cui all'ar­
ticolo 6 della legge 31 luglio 1954, n. 599. 

Art. 75. 

I limiti di età per la cessazione dal ser­
vizio permanente degli ufficiali del ruolo 
tecnico-operativo dell'Arma dei carabinieri, 
del ruolo tecnico-amministrativo delle Armi 
e dei Corpi, del Corpo equipaggi militari 
marittimi, del ruolo unico specialisti del­
l'Arma aeronautica e del ruolo speciale del 
Corpo della guardia di finanza sono i se­
guenti: 

maggiore e grado corrispondente: 63 
anni; 

ufficiali inferiori: 61 anni. 

Art. 76. 

I marescialli maggiori e gradi corrispon­
denti delle categorie del congedo possono 
conseguire la promozione a sottotenente o 
guardiamarina delle stesse categorie del con­
gedo: 

nell'Esercito: nel ruolo tecnico-opera­
tivo se appartenenti all'Arma dei carabinie­
ri ovvero nel ruolo tecnico-amministrativo 
se appartenenti al ruolo unico delle Armi e 
dei Corpi; 
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nella Marina: nei ruoli del Corpo equi­
paggi militari marittimi di cui al secondo 
comma dell'articolo 13 del testo unico sul­
l'ordinamento del CEMM, approvato con re­
gio decreto 18 giugno 1931, n. 914, e succes­
sive modificazioni; 

nell'Aeronautica: nel ruolo unico spe­
cialisti; 

nella Guardia di finanza: nel ruolo tec­
nico-operativo. 

La promozione ha luogo ad anzianità, nei 
limiti fissati dal Ministro della difesa e, per 
la Guardia di finanza, dal Ministro delle fi­
nanze, in rapporto alle prevedibili esigenze 
di mobilitazioni. 

Non è richiesto il superamento di esami 
od il compimento di periodi di attribuzioni 
specifiche o di imbarco. 

Per la valutazione ai fini della promozio­
ne a sottotenente o guardiamarina in cia­
scuno dei ruoli indicati al precedente primo 
comma si osservano le disposizioni sull'avan­
zamento ad anzianità previste dalla presen­
te legge, salvo quanto prescritto dal suc­
cessivo articolo 78. 

Art. 77. 

Per i sottufficiali delle categorie del con­
gedo per i quali apposite disposizioni legi­
slative prevedono l'avanzamento indipen­
dentemente dal posto occupato in ruolo, in 
quanto richiamati o trattenuti in servizio, 
l'avanzamento stesso è limitato fino al grado 
di maresciallo maggiore e gradi corrispon­
denti. 

Art. 78. 

L'avanzamento dei marescialli maggiori 
e gradi corrispondenti di cui ai precedenti 
articoli 76 e 77 è subordinato a quello dei 
parigrado di maggiore ed eguale anzianità 
in servizio permanente, fatta eccezione di 
coloro che, per qualsiasi motivo, siano stati 
comunque esclusi dall'avanzamento o per i 
quali sia sospesa la valutazione o la pro­
mozione. 

Il Ministro della difesa e, per la Guardia 
di finanza, il Ministro delle finanze, deter­
minano, in rapporto alle prevedibili esigen­
ze di mobilitazione, le aliquote di ruolo dei 
marescialli maggiori o gradi corrispondenti 
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di complemento e della riserva da valutare 
per l'avanzamento. 

I marescialli maggiori compresi nelle ali­
quote di cui al precedente comma non pos­
sono essere valutati se non siano riconosciu­
ti idonei al servizio militare nella riserva. 

Alla valutazione per l'avanzamento ed alla 
formazione dei relativi quadri provvedono 
le commissioni ordinarie di avanzamento di 
ciascuna forza armata di cui alla legge 12 
novembre 1955, n. 1137, e successive modifi­
cazioni, applicabile alla Guardia di finanza 
per effetto della legge 24 ottobre 1966, nu­
mero 887. 

I quadri di avanzamento hanno validità 
fino al loro esaurimento. 

I marescialli maggiori e gradi corrispon­
denti giudicati non idonei sono esclusi de­
finitivamente dall'avanzamento. 

Art. 79. 
Ai sensi di quanto previsto dalla tabella 

n. 4 annessa alla legge 10 aprile 1954, n. 113, 
estesa alla Guardia di finanza per effetto 
della legge 15 dicembre 1959, n. 1089, e suc­
cessive modificazioni, i marescialli maggio­
ri e gradi corrispondenti di complemento, 
promossi al grado di sottotenente o grado 
corrispondente, sono iscritti nei ruoli degli 
ufficiali di complemento di cui al preceden­
te articolo 61 o del CEMM se non hanno 
compiuto il cinquantottesimo anno di età 
ovvero nei ruoli degli ufficiali della riserva 
di complemento se hanno compiuto tale 
età. 

I marescialli maggiori e gl'adi corrispon­
denti della riserva, promossi al grado di 
sottotenente o grado corrispondente, sono 
iscritti nei ruoli degli ufficiali della riserva 
di cui al precedente articolo 61 o del CEMM. 

Art. 80. 

Alla legge 10 aprile 1954, n. 113, estesa 
alla Guardia di finanza per effetto della 
legge 15 dicembre 1959, n. 1089, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti 
varianti: 

1) il primo comma dell'articolo 56 è so­
stituito dal seguente: 

« La durata massima di permanenza nel­
l'ausiliaria è di otto anni. Per gli ufficiali 
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dell'Arma aeronautica ruolo naviganti nor­
male la permanenza massima nell'ausiliaria 
è di dodici anni. Per gli ufficiali del ruolo 
tecnico-operativo dell'Arma dei carabinieri 
e del ruolo tecnico-amministrativo delle Ar­
mi e dei Corpi dell'Esercito, per gli ufficiali 
del Corpo equipaggi militari marittimi e per 
quelli del ruolo unico degli ufficiali speciali­
sti dell'Arma aeronautica e per quelli del 
ruolo tecnico-operativo della Guardia di fi­
nanza la permanenza massima nell'ausiliaria 
è di quattro anni. Gli eventuali richiami in 
servizio non interrompono il decorso del­
l'ausiliaria »; 

2) il secondo comma dell'articolo 63 è 
sostituito dal seguente: 

« Per gii ufficiali del ruolo tecnico-operati­
vo dell'Arma dei carabinieri e del ruolo tec­
nico-amministrativo delle Armi e dei Corpi 
dell'Esercito, per gli ufficiali del Corpo equi­
paggi militari marittimi, per quelli del ruolo 
unico specialisti dell'Arma aeronautica e per 
quelli del ruolo tecnico-operativo della Guar­
dia di finanza, il limite di età per il colloca­
mento in congedo assoluto è di: 

67 anni se maggiori o grado corri­
spondente; 

65 anni se ufficiali inferiori »; 

3) alla tabella n. 4: 

a) nella colonna « Arma, Corpo, Ruo­
lo o Servizio », dopo la voce « carabinieri e 
Corpi » sono inserite le seguenti: — « ruolo 
tecnico-operativo dell'Arma dei carabinieri », 
aggiungendo nelle colonne a fianco « Tutti » 
e « 58 »; 

« ruolo tecnico-amministrativo delle 
Armi e dei Corpi », aggiungendo nelle colon­
ne a fianco « Tutti » e « 58 »; 

b) nella stessa colonna « Arma, Cor­
po, ruolo o Servizio », dopo la voce « Ruolo 
naviganti » è inserita la seguente: 

« Ruolo unico specialisti », aggiungen­
do nelle colonne a fianco « Tutti » e « 58 »; 

e) nella colonna « Forza Armata » ag­
giungere dopo « Aeronautica » « Guardia di 
finanza »; 

d) nella colonna « Arma, Corpo, Ruo­
lo o Servizio » dopo la voce « tutti gli altri 
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ruoli » è inserita la seguente: « Ruolo tecni­
co-operativo degli ufficiali della Guardia di 
finanza » aggiungendo nelle colonne a fian­
co « Tutti » e « 58 ». 

Ai sensi di quanto previsto nella tabella 
n. 5 della stessa legge 10 aprile 1954, n. 113, 
e successive modificazioni, il consiglio di di­
sciplina per gli ufficiali: 

del ruolo tecnico-operativo dell'Arma 
dei carabinieri e per quelli del ruolo tecnico-
amministrativo delle Armi e dei Corpi del­
l'Esercito è costituito da ufficiali scelti pro­
miscuamente tra quelli delle Armi; 

del ruolo unico specialisti dell'Arma 
aeronautica è costituito da ufficiali del ruolo 
naviganti. 

TITOLO VII 

Monne particolari 

CAPO I 

NORME PARTICOLARI PER I SOT­
TUFFICIALI DELL'ESERCITO E DELLA 

GUARDIA DI FINANZA 

Art. 81. 

Le disposizioni di cui agli articoli da 1 a 
18 incluso e 20 della presente legge non si 
applicano all'Arma dei carabinieri e al Cor­
po della Guardia di finanza. 

La commissione d'avanzamento per l'Ar­
ma dei carabinieri di cui all'articolo 32 della 
presente legge è competente a pronunciarsi 
anche sull'idoneità degli appuntati e dei ca­
rabinieri aspiranti alla nomina a vicebriga­
diere di complemento prevista dall'articolo 
16 della legge 28 marzo 1968, n. 397, e suc­
cessive modificazioni. 

La commissione di avanzamento per i sot­
tufficiali del Corpo della Guardia di finanza 
è competente a pronunciarsi anche sull'ido­
neità degli appuntati, finanzieri scelti e fi­
nanzieri aspiranti alla nomina a vicebriga­
diere di complemento e della riserva, pre­
vista dagli articoli 18 e 19 della legge 11 di­
cembre 1975, n. 627. 
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Le norme della presente legge si applica­
no ai sottufficiali della banda dell'Arma dei 
carabinieri e del Corpo della Guardia di fi­
nanza per quanto riguarda l'avanzamento 
ed i limiti di età per la cessazione dal ser­
vizio permanente. 

Ai sottufficiali in servizio permanente di 
cui al precedente comma non si applicano 
le disposizioni del titolo VI della presente 
legge, 

I vincitori dei concorsi per musicanti del­
la banda dell'Arma dei carabinieri e del Cor­
po della guardia di finanza provenienti dai 
sottufficiali, graduati e militari di truppa 
delle categorie del congedo delle forze ar­
mate o dei Corpi di polizia, se provvisti di 
grado superiore a quello iniziale della ca­
tegoria per la quale hanno concorso, lo con­
servano e assumono anzianità assoluta cor­
rispondente alla data di nomina, venendo 
iscritti in ruolo dopo l'ultimo pari grado 
avente uguale o maggiore anzianità assoluta. 

Art. 82. 

Per l'avanzamento ad anzianità, per me­
riti eccezionali e per benemerenze di istituto 
o di servizio dei vicebrigadieri dell'Arma dei 
carabinieri e del Corpo della Guardia di fi­
nanza si applicano le disposizioni della pre­
sente legge concernenti l'avanzamento dei 
sottufficiali in servizio permanente della stes­
sa Arma o Corpo. 

I vicebrigadieri dell'Arma dei carabinieri 
e del Corpo della Guardia di finanza sono 
promossi al grado di brigadiere ad anziani­
tà a ruolo aperto, previo giudizio di idoneità, 
con decorrenza dal giorno successivo a quel­
lo di compimento di un anno e sei mesi dalla 
nomina a sottufficiale. 

Per essere proposti per l'avanzamento per 
meriti eccezionali i vicebrigadieri dell'Arma 
dei carabinieri e del Corpo della Guardia di 
finanza devono aver compiuto almeno nove 
mesi di permanenza nel grado. 

Art. 83. 

All'atto dell'ammissione a corsi di parti­
colare livello tecnico, determinati con de-
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creto del Ministro della difesa e, per la Guar­
dia di finanza, dal Ministro delle finanze: 

i vicebrigadieri in ferma volontaria e gli 
appuntati e i carabinieri ed i finanzieri in 
ferma volontaria o nella prima rafferma 
triennale debbono assumere l'obbligo di vin­
colarsi alla successiva rafferma triennale 
decorrente dal giorno successivo a quello 
in cui ha termine il vincolo di ferma o di 
rafferma precedentemente assunto; 

i vicebrigadieri nella prima rafferma e 
gli appuntati e carabinieri ed i finanzieri 
nella seconda rafferma debbono assumere 
l'obbligo di vincolarsi ad una rafferma di 
cinque anni decorrente dal giorno successi­
vo a quello di compimento delle rafferme 
precedentemente assunte. 

Detti vincoli permangono anche dopo il 
trasferimento in servizio permanente o in 
servizio continuativo. 

Per i proscioglimenti dai suddetti vincoli 
si applicano, in relazione alla categoria di 
appartenenza, le disposizioni dell'articolo 40 
della legge 31 luglio 1954, n. 599, e successi­
ve modificazioni, applicabili anche alla Guar­
dia di finanza per effetto della legge 17 apri­
le 1957, n. 260, o dell'articolo 26 della legge 
18 ottobre 1961, n. 1168, e successive mo­
dificazioni, o dell'articolo 34 della legge 3 
agosto 1961, n. 833. 

Art. 84. 

In favore dei carabinieri ausiliari che, al 
termine della ferma di leva, permangono in 
servizio vincolandosi a ferma biennale in 
commutazione di quella di leva e cessino 
dal servizio senza aver diritto a pensione 
normale per anzianità di servizio, si prov­
vede all'atto dell'invio in congedo e per l'ef­
fettivo periodo di servizio prestato, escluso 
quello di leva, alla costituzione, a cura e 
spese dell'amministrazione, della posizione 
assicurativa nell'assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, 
mediante versamento dei contributi deter­
minati secondo le norme della predetta as­
sicurazione. 
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Art. 85. 

Per le promozioni degli allievi sottufficiali 
dell'Esercito di cui agli articoli 1 e 9 della 
presente legge il giudizio di idoneità è 
espresso: 

per la promozione a caporale e caporale 
maggiore, dal comandante della scuola di 
formazione, previo parere delle autorità ge­
rarchiche intermedie aventi grado di uffi­
ciale a seguito di accertamento del profitto 
negli studi e delle qualità militari dell'inte­
ressato; 

per la promozione a sergente, da una 
delle sottocommissioni di cui al precedente 
articolo 32, sulla base dell'esito del corso 
di formazione o del profitto dimostrati, 
qualora detto corso abbia durata superiore 
a dodici mesi, e della documentazione per­
sonale dell'interessato. 

Il trasferimento in servizio permanente 
dei vincitori dei concorsi straordinari di cui 
al precedente articolo 15 decorre dal primo 
giorno successivo a quello del compimento 
del trentesimo mese di permanenza nel gra­
do per i sergenti volontari di cui all'arti­
colo 32 della legge 31 maggio 1975, n. 191, 
e del quarantaduesimo mese di permanenza 
nel grado per i sergenti raffermati di leva. 

Art. 86. 

I sottufficiali musicanti dell'Esercito 
(esclusa l'Arma dei carabinieri) sono an­
nualmente reclutati dagli allievi sottufficiali 
di cui al precedente articolo 1 che abbiano 
conseguito la specializzazione musicante. 

I sottufficiali di cui al precedente comma 
possono essere anche reclutati mediante 
concorso riservato ai sottufficiali di qualsia­
si grado in servizio o in congedo delle forze 
armate e dei Corpi di polizia. 

La partecipazione ai concorsi dei sottuffi­
ciali in servizio non appartenenti al ruolo 
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unico delle Armi e dei Corpi dell'Esercito è 
subordinata al nulla osta della forza arma­
ta, arma o corpo di appartenenza. 

Le modalità di svolgimento del concorso, 
la prova di esame e la composizione della 
commissione giudicatrice del concorso stes­
so sono stabilite nel relativo bando. 

I vincitori dei concorsi provenienti dai 
sottufficiali in servizio permanente, in ser­
vizio continuativo o in ferma o rafferma 
conservano il grado e l'anzianità assoluta 
già posseduti nel ruolo di provenienza e 
vengono iscritti nel nuovo ruolo dopo l'ul­
timo pari grado avente uguale o maggiore 
anzianità assoluta. 

I vincitori dei concorsi provenienti dai sot­
tufficiali delle categorie del congedo conser­
vano il grado e assumono anzianità assoluta 
corrispondente alla data di nomina e ven­
gono iscritti in ruolo dopo l'ultimo parigra­
do avente uguale o maggiore anzianità as­
soluta. 

Art. 87. 

Ai sergenti è fatto obbligo di prestare ser­
vizio nei reparti di truppa fino al livello di 
comando di compagnia o di reparto cor­
rispondente, fatta eccezione per coloro che 
vengono impiegati nelle specializzazioni o 
negli incarichi tecnici. 

L'impiego nelle specializzazioni e negli in­
carichi tecnici è considerato, ai fini del­
l'avanzamento, come servizio prestato pres­
so i reparti di truppa. 

Art. 88. 

Per i sottufficiali del ruolo unico delle 
Armi e dei Corpi, il Ministero della difesa, 
in relazione alle esigenze di servizio del­
l'Esercito, ha facoltà di disporre, d'autorità 
o a domanda, cambi di specializzazioni o di 
incarichi tecnici, passaggi dagli incarichi di 
comando a quelli tecnici o alle specializza­
zioni ovvero la perdita delle specializzazioni 
o degli incarichi tecnici. 

CAPO II 

NORME PARTICOLARI PER I 
SOTTUFFICIALI DELLA MARINA 

Art. 89. 

L'articolo 21 della legge 10 giugno 1964, 
n. 447, e successive modificazioni, è sosti­
tuito dal seguente: 

« Art. 21. — Il Ministero della difesa ha fa­
coltà di indire arruolamenti volontari nel 
Corpo equipaggi militari marittimi con fer­
ma di anni due o tre per anticipo della chia­
mata alla leva in Marina. L'espletamento di 
tale ferma è utile agli effetti del servizio mili­
tare di leva. 

Possono chiedere l'arruolamento volonta­
rio di cui al precedente comma i giovani in 
possesso dei requisiti richiesti per l'arruo­
lamento degli allievi sottufficiali. 

I volontari arruolati ai sensi del presente 
articolo sono promossi comuni di prima 
classe al compimento del terzo mese di ser­
vizio e sono promossi sottocapi al compi­
mento del settimo mese di servizio dall'ar­
ruolamento. 

Essi sono scrutinati per l'avanzamento al 
grado di sergente, con il criterio dell'anzia­
nità e per corsi di arruolamento, dopo aver 
compiuto almeno dodici mesi di servizio. 

Gli idonei sono promossi con decorrenza 
dal giorno successivo al compimento della 
predetta anzianità, sempre dopo che siano 
stati promossi i sotto-capi volontari allievi 
sottufficiali aventi la stessa anzianità di ser­
vizio. 

Ai suddetti volontari si applicano le nor­
me sull'avanzamento, sul trattamento eco­
nomico e sui premi previsti per i volontari 
allievi sottufficiali, nonché le disposizioni 
del precedente articolo 6. 

Al termine della ferma contratta gli arruo­
lati volontari sono congedati, a meno che 
chiedano e ottengano di essere ammessi a 
contrarre una rafferma annuale rinnovabile 
per due volte per gli arruolati con ferma di 
anni due e per una volta per gli arruolati con 
ferma di anni tre. 

8. 
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Gli ammessi alle rafferme possono parte­
cipare ai concorsi per il trasferimento nel 
servizio permanente, secondo quanto previ­
sto dalla presente legge. I vincitori dei con­
corsi sono aggregati al corso dei pari grado 
aventi la stessa anzianità di servizio e, in 
mancanza, al corso dei pari grado aventi 
anzianità immediatamente successiva. 

Nei riguardi dei volontari di cui al pre­
cedente comma che partecipano ai concorsi 
per il trasferimento nel servizio permanen­
te, si applicano le disposizioni previste dal­
la presente legge per i volontari allievi sot­
tufficiali ». 

Art. 90. 

I militari del Corpo equipaggi militari ma­
rittimi di cui alla lettera e) dell'articolo 17 
della presente legge appartenenti a categorie 
e specialità non previste per i volontari al­
lievi sottufficiali possono partecipare ai 
concorsi per il trasferimento nel servizio 
permanente di cui al precedente articolo 15 
dopo aver superato il corso di riqualifica­
zione per il passaggio nelle categorie o spe­
cialità previste per i suddetti volontari al­
lievi sottufficiali. 

Art. 91. 

I periodi minimi di imbarco, indicati nella 
tabella allegata alla legge 26 giugno 1965, 
n. 813, per l'avanzamento da sottocapo a 
sergente si intendono richiesti ai fini del­
l'avanzamento a secondo capo, anche se com­
piuti complessivamente nei gradi di sotto­
capo e sergente. 

Restano ferme le disposizioni degli arti­
coli 5 e 6 della legge 26 giugno 1965, n. 813, 
nonché, per quanto applicabili, le disposi­
zioni del testo unico sull'ordinamento del 
Corpo equipaggi militari marittimi appro­
vato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 914, 
e successive modificazioni. 

Art. 92. 

Restano ferme le disposizioni degli arti­
coli 20, 21 e 22 della legge 27 novembre 1956, 
n. 1368, e le disposizioni degli articoli 32, 
33 e 34 della legge 27 luglio 1967, n. 658, 

salvo il riferimento alla ferma sessennale 
e alla ferma triennale che si intende sosti­
tuito con quello relativo alle ferme o raf­
ferme di qualsiasi durata previste dalla pre­
sente legge. 

Art. 93. 

I sottufficiali musicanti della Marina sono 
normalmente tratti dagli allievi sottufficiali 
di cui al precedente articolo 1 e dai volon­
tari di cui all'articolo 21 della legge 10 giu­
gno 1964, n. 447, quale risulta sostituito 
dall'articolo 89 della presente legge. 

I sottufficiali di cui al precedente comma 
possono essere anche reclutati mediante con­
corso riservato ai sottufficiali di qualsiasi 
grado in servizio o in congedo delle forze 
armate o dei corpi di polizia. 

La partecipazione ai concorsi dei sottuf­
ficiali in servizio non appartenenti alla Ma­
rina è subordinata al nulla osta della forza 
armata, arma o corpo di appartenenza. 

Le modalità di svolgimento del concorso, 
la prova di esame e la composizione della 
commissione giudicatrice del concorso stes­
so sono stabilite nel relativo bando. 

I vincitori dei concorsi provenienti dai 
sottufficiali in servizio permanente, in ser­
vizio continuativo o in ferma o rafferma 
conservano il grado e l'anzianità assoluta 
già posseduti nel ruolo di provenienza e ven­
gono iscritti nel nuovo ruolo dopo l'ultimo 
pari grado avente uguale o maggiore anzia­
nità assoluta. 

I vincitori dei concorsi provenienti dai 
sottufficiali delle categorie del congedo con­
servano il grado e assumono anzianità as­
soluta corrispondente alla data di nomina 
e vengono iscritti nel ruolo dopo l'ultimo 
pari grado avente uguale o maggiore anzia­
nità assoluta. 

CAPO III 

NORME PARTICOLARI PER I 
SOTTUFFICIALI DELL'AERONAUTICA 

Art. 94. 

Per le promozioni degli allievi sottuffi­
ciali dell'Aeronautica di cui agli articoli 1 
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e 9 della presente legge il giudizio di ido­
neità sarà espresso: 

per la promozione ad aviere scelto e 
primo aviere, dal comandante della scuola 
di formazione, previo parere delle autorità 
gerarchiche intermedie aventi grado di uf­
ficiale, a seguito di accertamento del pro­
fitto degli studi e delle qualità militari del­
l'interessato; 

per la promozione a sergente, da una 
delle sottocommissioni di cui al precedente 
articolo 34, sulla base dell'esito del corso 
di formazione o del profitto dimostrati, qua­
lora detto corso abbia durata superiore a 
dodici mesi, e della documentazione perso­
nale dell'interessato. 

Art. 95. 

Per il reclutamento dei sottufficiali, gra­
duati e militari di truppa in ferma volon­
taria e rafferma del ruolo naviganti del­
l'Aeronautica, restano ferme le disposizioni 
di cui al regio decreto-legge 3 febbraio 1938, 
n. 744, e successive modificazioni. 

Il grado di sergente al personale di cui al 
precedente comma viene conferito all'atto 
del conseguimento del brevetto di pilota 
militare, previo giudizio di idoneità, con de­
correnza giuridica ed amministrativa dal 
giorno successivo al compimento del dodi­
cesimo mese di servizio. 

Art. 96. 

Il Ministero della difesa ha facoltà di 
indire arruolamenti volontari nell'Aeronau­
tica militare con ferma di anni tre per anti­
cipo della ferma di leva, di giovani in pos­
sesso dei requisiti richiesti dall'articolo 2 
della presente legge. 

L'espletamento di tale ferma è utile agli 
effetti del servizio militare di leva. 

I militari, arruolati ai sensi del presente 
articolo, sono promossi, fino al grado di 
sergente, secondo le norme di cui al prece­
dente articolo 9 sempre che siano stati pro­

mossi gli allievi sottufficiali aventi la stessa 
anzianità di servizio, provenienti dagli ar­
ruolamenti di cui all'articolo 1 della pre­
sente legge. 

Il giudizio di idoneità, per le promozioni 
di cui al comma precedente, è formulato 
dalle autorità gerarchiche per la promozio­
ne ad aviere scelto e primo aviere e da una 
delle sottocommissioni di cui al precedente 
articolo 34 per la promozione a sergente. 

AI termine della ferma di anni tre gli 
arruolati sono congedati a meno che, chie­
sta ed ottenuta, dopo il secondo anno di 
ferma, l'ammissione ai corsi di specializza­
zione, li superino. I volontari che abbiano 
superato detti corsi sono ammessi a con­
trarre una rafferma annuale, rinnovabile per 
una sola volta e possono partecipare, secon­
do quanto previsto dal precedente artico­
lo 15, ai concorsi per l'immissione nel ser­
vizio permanente. Nei riguardi dei volontari 
che partecipano a tali concorsi si applicamo 
le disposizioni previste dalla presente legge 
per i volontari allievi sottufficiali. 

Ai militari arruolati volontari per anticipo 
della ferma di leva si applicano le norme 
sul trattamento economico e sui premi re­
lativi ai volontari allievi sottufficiali, non­
ché le disposizioni del precedente articolo 6. 

L'articolo 34 della legge 10 giugno 1964, 
n. 447, è abrogato. 

Art. 97. 

Le norme di cui alla presente legge si 
applicano anche ai sottufficiali, graduati e 
militari di truppa musicanti in ferma volon­
taria e rafferma della banda dell'Aeronau­
tica, fatto salvo quanto previsto dagli arti­
coli 14, 16 e 17 della legge 1° marzo 1965, 
n. 121. 

La partecipazione ai concorsi per il re­
clutamento nella banda dell'Aeronautica di 
sottufficiali in servizio delle altre forze ar­
mate e corpi di polizia è subordinata al 
nulla osta della forza armata, arma o corpo 
di appartenenza. 
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A decorrere dall'entrata in vigore della 
presente legge, le norme di cui all'artico­
lo 15 della legge 1° marzo 1965, n. 121, non 
si applicano ai concorsi per il reclutamento 
del personale musicante della banda del­
l'Aeronautica militare. 

Per tale reclutamento, i concorsi previsti 
dall'articolo 14 della legge citata al prece­
dente primo comma sono indetti separata­
mente per le categorie di cui all'articolo 3 
della legge stessa. 

I vincitori dei concorsi provenienti dai 
giovani che non abbiano concorso alla leva 
o dai militari di truppa, i quali devono ri­
nunciare al grado eventualmente posseduto, 
contraggono le ferme iniziali prescritte per 
il reclutamento nel ruolo specialisti del­
l'Aeronautica. 

I vincitori dei concorsi provenienti dai 
sottufficiali delle altre forze armate o dei 
corpi di polizia in servizio permanente, in 
servizio continuativo o in ferma o rafferma 
conservano il grado e l'anzianità assoluta 
posseduta nel ruolo di provenienza e ven­
gono iscritti nel nuovo ruolo dopo l'ultimo 
dei pari grado avente uguale o maggiore an­
zianità assoluta. 

I vincitori dei concorsi provenienti dai 
sottufficiali delle categorie del congedo con­
servano il grado ed assumono anzianità as­
soluta corrispondente alla data di nomina 
e vengono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei 
pari grado avente uguale o maggiore anzia­
nità assoluta. 

Nel primo comma dell'articolo 2 della leg­
ge 1° marzo 1965, n. 121, le parole « un ma­
resciallo di prima classe vice direttore » 
sono sostituite dalle seguenti: « un ufficiale 
del ruolo unico specialisti dell'Aeronautica 
proveniente dalla categoria musicanti e di 
grado inferiore a quello del direttore, ov­
véro da un maresciallo di prima classe: 
vice direttore ». 

È abrogato l'articolo 18 della legge 1° mar­
zo 1965, n. 121. 

Restano ferme tutte le norme concernenti 
la banda dell'Aeronautica militare previste 
dalla legge 1° marzo 1965, n. 121, non modi­
ficate od abrogate dalla presente legge. 

TITOLO Vi l i 

Norme transitorie e finali 

CAPO I 

NORME TRANSITORIE FINALI E COMUNI 

Art. 98. 

Le disposizioni del precedente articolo 19 
riguardanti le consistenze organiche dei ruo­
li dei sottufficiali dell'Esercito, della Mari­
na, dell'Aeronautica e della Guardia di fi­
nanza hanno effetto dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

Le eventuali posizioni soprannumerarie 
rispetto ai preesistenti organici di ciascuna 
forza armata e quelle che vengono a deter­
minarsi per effetto dell'applicazione delle 
norme di cui al terzo comma del successivo 
articolo 102, sono riassorbite sotto la stessa 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, ad eccezione di quelle di cui all'artico­
lo 16 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 19 marzo 1955, n. 520. 

Art. 99. 

Il ruolo speciale per mansioni d'ufficio 
di cui all'articolo 24 della legge 31 luglio 
1954, n. 599, applicabile alla Guardia di fi­
nanza per effetto della legge 17 aprile 1957, 
n. 260, è soppresso. 

I sottufficiali in servizio permanente del­
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e 
della Guardia di finanza, iscritti nel suddet­
to ruolo alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono trasferiti nei ruoli di 
provenienza, venendo collocati nei ruoli stes­
si con l'anzianità relativa da essi posseduta 
all'atto del transito nel ruolo speciale per 
mansioni d'ufficio. 

Art. 100. 

Sino al 31 dicembre del quinto anno suc­
cessivo a quello dell'entrata in vigore della 
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presente legge il sottufficiale può chiedere 
di cessare dal servizio permanente al com­
pimento del 56° anno di età, se appartenente 
ai ruoli dell'Esercito, o al ruolo specialisti 
dell'Aeronautica, o alla Guardia di finanza 
e del 53° anno, se appartenente al ruolo del 
Corpo equipaggi militari marittimi della 
Marina o al ruolo naviganti dell'Aeronau­
tica. La cessazione si considera ugualmente 
avvenuta per età ad ogni effetto. 

La facoltà prevista dal precedente com­
ma può essere esercitata dai vice brigadieri 
dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di 
finanza al compimento del 56° anno di età 
e dai sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica, in servizio con rapporto 
d'impiego ai sensi della legge 20 dicembre 
1973, n. 824, al compimento del 53° anno 

Art. 101. 

Con effetto dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, le norme di cui 
agli articoli 23 e 25 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, non si applicano ai sottufficiali del­
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e 
della Guardia di finanza. 

Fino a quando il grado di maresciallo 
maggiore e gradi corrispondenti non sarà 
raggiunto nei limiti previsti dalla presente 
legge, ai sottufficiali in servizio permanente 
alla data di entrata in vigore della stessa 
legge, che rivestono il grado di maresciallo 
maggiore e gradi corrispondenti o che lo 
conseguiranno per effetto delle promozioni 
previste dal successivo articolo 105, viene 
attribuita la qualifica di « aiutante » o « scel­
to », previo giudizio di idoneità, con decor­
renza dal compimento del venticinquesimo 
anno di servizio o del quinto anno di per­
manenza nel grado, se più favorevole. 

La suddetta qualifica è conferita: 

a) dalla data di entrata in vigore della 
presente legge per i marescialli maggiori e 
gradi corrispondenti che alla stessa data 
possiedano le condizioni richieste; 

b) dalla data di maturazione di una del-
le condizioni stesse per i sottufficiali che le 
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acquisiranno in applicazione delle norme 
transitorie della presente legge. 

Dal computo degli anni di effettivo ser­
vizio, ai fini di quanto previsto dal prece­
dente secondo comma, è detratto il periodo 
eventualmente trascorso in servizio di leva 
fino ad un massimo di quindici mesi. 

Per i marescialli maggiori dell'Arma dei 
carabinieri e del Corpo della guardia di fi­
nanza il periodo di effettivo servizio di cui 
al precedente secondo comma è computato, 
senza la detrazione di cui al precedente com­
ma, dalla nomina a vice brigadiere e stabi­
lito in venti tre anni. Per i marescialli mag­
giori della stessa Arma reclutati in base alla 
legge 1° dicembre 1949, n. 1067, i periodi di 
effettivo servizio sono computati, se più fa-
forevoli, con gli stessi criteri stabiliti dal 
presente artìcolo per i sottufficiali delle tre 
forze armate. 

Art. 102. 

I quadri di avanzamento fino al grado di 
maresciallo maggiore e gradi corrispondenti 
esistenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge restano operanti. I sottuffi­
ciali iscritti nei suddetti quadri, per i quali 
non sia ancora maturata la decorrenza della 
promozione, sono promossi con la stessa 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, sempre che abbiano maturato il periodo 
minimo di permanenza nel grado rivestito, 
previsto dalle disposizioni precedentemente 
in vigore. 

Qualora i quadri di avanzamento per l'an­
no di entrata in vigore della presente legge 
non siano stati ancora formati, le relative 
aliquote di sottufficiali dei gradi da sergente 
a maresciallo capo e gradi corrispondenti, 
già determinate, restano invariate. I sottuf­
ficiali compresi in dette aliquote sono va­
lutati, iscritti in quadro e promossi secondo 
le norme precedentemente in vigore. Ai sot­
tufficiali iscritti in quadro e non promossi 
con data anteriore a quella di entrata in 
vigore della presente legge, si applicano le 
disposizioni di cui al precedente primo 
comma. 
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Le promozioni previste dalle tabelle di cui 
al successivo articolo 105 hanno effetti giu­
ridici dalle date indicate nelle tabelle stesse 
e decorrenza amministrativa dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, qua­
lora gli effetti giuridici siano anteriori alla 
predetta data. 

La disposizione concernente la decorren­
za amministrativa delle promozioni di cui 
al precedente comma, non si applica nei 
confronti dei sottufficiali che avrebbero co­
munque conseguito la promozione in base 
alle norme precedentemente in vigore. In 
ogni caso gli effetti giuridici si esplicano da 
data non posteriore a quella relativa ai pari 
grado promossi in applicazione delle norme 
di cui al successivo articolo 105. 

Le aliquote di valutazione eventualmente 
già determinate per la formazione dei qua­
dri di avanzamento per l'anno successivo a 
quello di entrata in vigore della presente 
legge sono annullate e determinate nuova­
mente secondo quanto stabilito dalle tabelle 
di cui al successivo articolo 105. 

Art. 103. 

Sono prive di effetti le prove di esami 
eventualmente sostenute dai sottufficiali del­
l'Arma dei carabinieri e della Guardia di fi­
nanza per l'avanzamento a scelta a qualsiasi 
grado previsto dalle disposizioni preceden­
temente in vigore, che sono abrogate. Resta­
no fermi, tuttavia, gli effetti dei giudizi per 
il suddetto avanzamento a scelta, già pron-
nunciati alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 104. 

Le disposizioni dei precedenti articoli 9, 
89 e 96 riguardanti le promozioni fino al 
grado di sergente, si applicano ai volontari 
della Marina e dell'Aeronautica arruolati 
posteriormente alla data di entrata in vigo­
re della presente legge. 

Nei riguardi dei volontari dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica, in servizio 
alla stessa data di entrata in vigore della 
presente legge, continuano ad applicarsi le 

norme precedentemente in vigore agli effet­
ti dell'avanzamento fino al grado di sergente. 

Art. 105. 

I vicebrigadieri in ferma volontaria o in 
rafferma o in servizio continuativo, i ser­
genti in ferma volontaria o in rafferma ed 
i sottufficiali in servizio permanente del­
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e 
della Guardia di finanza, fino alle date con 
le quali potranno conseguire rispettivamen­
te l'immissione in servizio permanente e 
l'avanzamento ai gradi superiori secondo 
quanto previsto dalla presente legge, sono 
valutati e, se idonei, sono promossi con le 
gradualità indicate nelle tabelle dalla E/1 
alla H/3, allegate alla presente legge e, ove 
applicabili, con le modalità indicate nel pre­
cedente articolo 102. Fino alle predette date, 
le relative valutazioni avranno luogo secon­
do le norme in vigore per la promozione a 
sergente maggiore e gradi corrispondenti in 
servizio permanente e ad anzianità, salvo 
quanto previsto nel successivo terzo com­
ma, per l'avanzamento a brigadiere dell'Ar­
ma dei carabinieri e della Guardia di finan­
za ed ai restanti gradi di sottufficiali del­
l'Esercito (compresa l'Arma dei carabinieri), 
della Marina, dell'Aeronautica e della Guar­
dia di finanza. 

I sergenti sono trasferiti in servizio per­
manente in relazione a quanto stabilito dal 
precedente articolo 19. I sergenti rinuncia­
tari all'immissione nel servizio permanente 
sono congedati al termine della ferma e raf­
ferma contratta. 

L'avanzamento a scelta di cui agli artico­
li 23 e 24 della presente legge avrà luogo 
a partire dall'anno indicato nelle suddette 
tabelle. 

Per effettuare le immissioni nel servizio 
permanente e le promozioni di cui al pre­
cedente primo comma, si prescinde dal com­
pimento dei periodi minimi di permanenza 
nei vari gradi e con determinazione ministe­
riale può essere disposto l'esonero dalla fre­
quenza e superamento di corsi ovvero l'eso­
nero dall'obbligo di periodi minimi di co-
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mando, imbarco o attribuzioni specifiche 
ovvero la riduzione della loro durata. 

Art. 106. 

In deroga a quanto disposto dal prece­
dente articolo 27, le aliquote di valutazione 
per la formazione dei quadri di avanzamen­
to per gli anni indicati nelle tabelle di cui 
al primo comma del precedente articolo 105 
sono determinate con data stabilita di volta 
in volta dal Ministro della difesa e, per la 
Guardia di finanza, dal Ministro delle fi­
nanze. 

Art. 107. 

I sottufficiali volontari dell'Esercito, del­
la Marina e dell'Aeronautica che alla data 
di entrata in vigore della presente legge sono 
in servizio con i vincoli di cui all'articolo 13 
della legge 27 novembre 1956, n. 1368, ed 
all'articolo 2 della legge 10 giugno 1964, 
n. 447, sono trasferiti con il grado e con 
l'anzianità posseduti nella categoria dei sot­
tufficiali di complemento con rapporto di 
impiego ai sensi della legge 20 dicembre 
1973, n. 824. Essi sono collocati dopo l'ul­
timo pari grado di uguale o maggiore an­
zianità. 

II primo, il secondo ed il terzo comma 
dell'articolo 18 della legge 20 dicembre 1973, 
n. 824, sono abrogati. 

Art. 108. 

I sottufficiali della banda dell'Arma dei 
carabinieri, della banda dell'Aeronautica e 
della banda della Guardia di finanza che, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, siano in ferma volontaria o in raf­
ferma, in servizio continuativo o in servizio 
permanente, sono valutati ad anzianità e, se 
idonei, sono promossi con le gradualità in­
dicate nelle tabele 1/1, 1/2 e 1/3 allegate alla 
presente legge. 

Art. 109. 

I sottufficiali in servizio permanente del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 

ed i vice brigadieri in ferma volontaria o in 
rafferma o in servizio continuativo dell'Ar­
ma dei carabinieri e del Corpo della guardia 
di finanza, i quali, anteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
siano stati giudicati non idonei all'avanza­
mento al grado superiore a quello rivestito 
senza essere stati esclusi definitivamente 
dall'avanzamento, possono essere rivalutati 
per una sola volta. Se giudicati nuovamente 
non idonei sono esclusi definitivamente 
dall'avanzamento. 

CAPO II 

NORME TRANSITORIE E FINALI 
PER L'ESERCITO E 

PER LA GUARDIA DI FINANZA 

Art. 110. 

Per la nomina alle « cariche speciali » dei 
sottufficiali dell'Arma dei carabinieri e del 
Corpo della guardia di finanza restano in 
vigore le disposizioni di cui all'articolo 7 
della legge 2 giugno 1936, n. 1225, all'arti­
colo 2 della legge 29 marzo 1951, n. 210, 
dell'articolo 1 della legge 4 luglio 1980, n. 318 
e dell'articolo 16 della legge 18 gennaio 1952, 
n. 40. 

Art. 111. 

Fermo restando quanto stabilito dall'ulti­
mo comma del precedente articolo 105, si 
applicano, fino a quando non saranno ema­
nati i decreti ministeriali di cui alle note 1) 
e 3) della tabella B/ l e 1) e 2) della tabel­
la B/4 allegate alla presente legge: 

per l'avanzamento a maresciallo ordi­
nario dell'Arma dei carabinieri: le disposi­
zioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 maggio 1965, n. 863, e rela­
tivi decreti ministeriali e norme complemen­
tari di applicazione riguardanti i periodi di 
comando di stazioni o di impiego in inca­
richi di specializzazione; 

per l'avanzamento a sergente maggiore, 
a maresciallo ordinario ed a maresciallo 
capo del ruolo unico delle Armi e dei Corpi 
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dell'Esercito: le disposizioni di cui alla leg­
ge 21 giugno 1934, n. 1093, e relativi decreti 
ministeriali e norme complementari di ap­
plicazione; 

per l'avanzamento a maresciallo ordi­
nario del Corpo della guardia di finanza: le 
disposizioni di cui all'articolo 3 della legge 
20 novembre 1970, n. 963, e all'articolo 14 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
26 agosto 1959, n. 1088, e relativi decreti 
ministeriali e norme complementari. 

Art. 112. 

Per i sergenti volontari dell'Esercito, che 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge abbiano già espletato i prescritti espe­
rimenti ovvero alla stessa data siano già 
stati chiamati ad effettuarli, continuano ad 
applicarsi le disposizioni precedentemente 
in vigore per quanto concerne le modalità 
per l'immissione nel servizio permanente. 

Art. 113. 

I sergenti di complemento dell'Esercito 
che, alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, si trovino nella posizione di ri­
chiamati o trattenuti in servizio con uno dei 
vincoli annuali rinnovabili di cui all'artico­
lo 12 della legge 10 giugno 1964, n. 447, pos­
sono essere mantenuti in servizio fino al­
l'espletamento del quinto vincolo annuale. 

Agli effetti dell'immissione in servizio per­
manente, nei riguardi dei sergenti di cui al 
precedente comma si applicano le disposi­
zioni dell'articolo 15 della presente legge. 
I vincitori dei concorsi conservano l'inca­
rico o la specializzazione posseduta all'atto 
del passaggio in servizio permanente. 

CAPO III 

NORME TRANSITORIE E FINALI 
PER LA MARINA 

Art. 114. 

Per i sottufficiali in servizio alla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono 

considerati validi, agli effetti del consegui­
mento delle condizioni di avanzamento pre­
viste dalla tabella B/2, la frequenza ed il 
superamento dei seguenti corsi: 

corso di istruzione generale professio­
nale (IGP) anche se effettuato nel grado di 
sergente; 

corso di perfezionamento (P) anche se 
effettuato nel grado di secondo capo. 

Art. 115. 

Il decreto ministeriale concernente i bandi 
di concorso per l'immissione nei ruoli dei 
sottufficiali in servizio permanente della 
Marina, già emanato alla data di entrata in 
vigore della presente legge, è annullato nel 
caso che le prove di concorso non siano 
ancora iniziate. Per il personale interessato 
si osservano le disposizioni del precedente 
articolo 105. 

Qualora alla stessa data di entrata in vi­
gore della presente legge il suddetto concor­
so sia in via di espletamento, esso è ulti­
mato. I sergenti risultati vincitori sono im­
messi nel servizio permanente e promossi 
come indicato nelle tabelle di cui al prece­
dente articolo 100. Essi sono eventualmente 
tenuti a frequentare il corso IGP con il gra­
do di secondo capo, in relazione a quanto 
stabilito dal Ministero della difesa, in base 
alle esigenze di servizio e tenuto conto delle 
disposizioni del precedente articolo 105. 

I sergenti che alla data di entrata in vi­
gore della presente legge stiano frequentan­
do il corso IGP sono tenuti ad ultimarlo, 
secondo le norme precedentemente in vigo­
re. Se definitivamente riprovati sono tenuti 
a ripeterlo con il grado di secondo capo per 
l'avanzamento a capo di terza classe, secon­
do quanto previsto dalla presente legge. 

I sergenti per i quali la tabella di cui al 
precedente articolo 105 prevede l'immissio­
ne nel servizio permanente posteriormente 
alla data di ultimazione della ferma sessen­
nale possono restare in servizio con una 
ferma complementare a premio di anni due, 
decorrente dal giorno successivo a quello in 
cui ha termine la stessa ferma sessennale. 
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Art. 116. i 
! 
i 

Per i volontari già arruolati con ferma 
di anni tre per anticipo della chiamata alla j 
leva marittima di cui all'articolo 21 della 
legge 10 giugno 1964, n. 447, in servizio alla | 
data di entrata in vigore della presente leg- ] 
gè, continuano ad applicarsi le disposizioni \ 
precedentemente in vigore agli effetti della ! 
commutazione di detta ferma in quella di \ 
anni sei. 

Art. 117. 

I sottufficiali raffermati di leva di cui agli : 
articoli 24 e 25 della legge 10 giugno 1964, ; 
n. 447, sono valutati per l'immissione nel . 
servizio permanente nello stesso anno in cui ; 
i volontari, appartenenti al corso di arruo- \ 
lamento al quale sarebbero stati aggregati • 
in base alle norme precedentemente in vi- ; 
gore, sono valutati per la stessa immissione ; 
nel servizio permanente, sulla base di quan- \ 
to stabilito dal precedente articolo 105. 

CAPO IV 

NORME TRANSITORIE E FINALI 
PER L'AERONAUTICA 

Art. 118. 

Nei riguardi dei sottufficiali del ruolo na­
viganti dell'Aeronautica, in servizio alla data 
di entrata in vigore della presente legge, i 
continuano ad applicarsi, ai finii dall'immis- I 
sione nel servizio permanente e dell'avan- i 
zamento fino al grado di maresciallo di pri- ; 
ma classe, le norme precedentemente in ; 
vigore. 

Art. 119. 

La commissione e le sottocommissioni di { 
avanzamento di cui al precedente articolo 34 ! 
devono essere costituite entro sei mesi dalla ; 
data di entrata in vigore della presente legge. ; 

Nel primo quinquennio di applicazione j 
della presente legge la valutazione per l'avan- \ 
zamento dei sottufficiali dell'Aeronautica \ 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

viene effettuata sulla base della documen­
tazione personale, così come previsto dal­
l'articolo 33 del regio decreto-legge 3 feb­
braio 1938, n. 744. 

In attesa che le suddette commissioni e 
sottocommissioni vengano costituite, conti­
nua ad operare la commissione centrale di 
avanzamento per i sottufficiali dell'Aeronau­
tica militare, come costituita alla data di 
entrata in vigore della presente legge ai sensi 
dell'articolo 48 del suddetto regio decreto-
legge 3 febbraio 1938, n. 744. 

La commissione centrale di avanzamento 
per i militari e graduati di truppa a ferma 
speciale, di cui alla lettera b) dell'articolo 48 
del regio decreto-legge 3 febbraio 1938, 
n. 744, e successive modificazioni, continua 
ad operare esclusivamente per le valutazio­
ni di avanzamento del personale di cui al 
secondo comma del precedente articolo 104. 
Al termine di tali valutazioni la suddetta 
commissione è soppressa. 

Art. 120. 

Per i sottufficiali in servizio alla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono 
considerati validi, agli effetti del consegui­
mento delle condizioni di avanzamento pre­
viste dalla tabella B/3, la frequenza ed il 
superamento dei seguenti corsi: 

corso complementare, anche se effettua­
to nel grado di sergente; 

corso di perfezionamento, anche se ef­
fettuato nel grado di sergente maggiore. 

È abrogato il secondo comma dell'artico­
lo 30 della legge 10 giugno 1964, n. 447. 

TITOLO IX 

Norme transitorie e finali per l'avan­
zamento in appositi ruoli degli ufficiali 

Art. 121. 

Il primo quadro di avanzamento al grado 
di sottotenente del ruolo tecnico-operativo 
dell'Arma dei carabinieri, del ruolo tecnico-
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amministrativo delle Armi e dei Servizi del­
l'Esercito, del ruolo unico specialisti del­
l'Arma aeronautica e del ruolo tecnico-ope­
rativo della Guardia di finanza, è formato 
per il secondo anno successivo a quello di 
entrata in vigore della presente legge. 

Agli effetti della formazione del quadro 
di avanzamento di cui al precedente com­
ma, sono valutati i marescialli maggiori e 
gradi corrispondenti che, alla data del 31 ot­
tobre dell'anno precedente a quello cui il 
quadro si riferisce, abbiano compiuto al­
meno quattro anni di anzianità di grado e 
non abbiano superato il 55° anno di età. La 
relativa aliquota è determinata alla stessa 
data del 31 ottobre. 

I sottufficiali di cui al precedente comma 
sono esclusi da ulteriori valutazioni qualora 
giudicati per una volta non idonei ovvero 
valutati per tre volte e giudicati idonei ma 
non iscritti in quadro. 

Per la formazione del quadro di avanza­
mento immediatamente successivo a quello 
di cui al precedente primo comma, sono 
inclusi nell'aliquota di valutazione, da de­
terminarsi secondo le norme del precedente 
articolo 65, i marescialli maggiori e gradi 
corrispondenti che alla data di determina­
zione dell'aliquota stessa abbiano compiuto 
almeno due anni di anzianità di grado e 
non superato il 55° anno di età. 

Art. 122. 

Fino a quando gli organici degli ufficiali 
subalterni del ruolo tecnico-operativo del­
l'Arma dei carabinieri, del ruolo tecnico-
amministrativo delle Armi e dei Servizi del­
l'Esercito, del ruolo unico degli ufficiali 
specialisti dell'Arma aeronautica e del ruolo 
tecnico-operativo della Guardia di finanza 
non siano coperti per i quattro quinti, il 
numero delle promozioni da maresciallo 
maggiore e gradi corrispondenti a sottote­
nente di ciascuno dei predetti ruoli è sta­
bilito in misura non superiore ad un quinto 
degli organici predetti. 

Fino a quando gli organici degli ufficiali 
subalterni e dei capitani dei ruoli suddetti 
non siano coperti rispettivamente per i quat­

tro quinti, per essere inclusi nelle aliquote 
di valutazione: 

i tenenti devono aver compiuto almeno 
quattro anni di anzianità complessiva nei 
gradi di ufficiale subalterno; 

i capitani devono aver compiuto alme­
no otto anni di anzianità di grado. 

Le predette anzianità di grado devono 
essere compiute al 31 dicembre dell'anno di 
determinazione delle aliquote di valutazione. 

Nel periodo di validità delle norme di cui 
al precedente secondo comma, le promozio­
ni a capitano ed a maggiore, non conferi­
bili in un anno, non sono riportate in au­
mento al numero delle promozioni dell'an­
no successivo. 

Art. 123. 

Gli ufficiali inferiori, in servizio perma­
nente alla data di entrata in vigore della 
presente legge, appartenenti al ruolo nor­
male dell'Arma dei carabinieri, al ruolo spe­
ciale unico delle Armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria e genio, ai ruoli dei Corpi automo­
bilistico, di commissariato (ufficiali di sus­
sistenza) e di amministrazione dell'Esercito, 
al ruolo naviganti speciale ed al ruolo ser­
vizi dell'Arma aeronautica, al Corpo del ge­
nio aeronautico (ruolo assistenti tecnici), al 
Corpo di commissariato aeronautico (ruolo 
amministrazione) e del ruolo normale della 
Guardia di finanza i quali, all'atto della no­
mina a sottotenente nei predetti ruoli, rive­
stivano uno dei gradi di maresciallo, pos­
sono essere trasferiti a domanda, conser­
vando l'anzianità assoluta nel grado rive­
stito: 

nel ruolo tecnico-operativo se apparte­
nenti all'Arma dei carabinieri; 

nel ruolo tecnico-amministrativo delle 
Armi e dei Corpi se appartenenti agli altri 
ruoli dell'Esercito; 

nel ruolo unico degli ufficiali specialisti 
se appartenenti ai ruoli dell'Aeronautica; 

nel ruolo tecnico-operativo se apparte­
nenti al Corpo della guardia di finanza. 
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Le domande devono essere presentate 
entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

I marescialli che alla data di entrata in 
vigore della presente legge risultino vinci­
tori di concorsi per la nomina a sottotenente 
nei ruoli di cui al precedente primo comma 
e si trovino in attesa della nomina stessa 
ovvero stiano espletando i concorsi mede­
simi possono presentare la domanda di tra­
sferimento nei nuovi ruoli entro novanta 
giorni dalla data di nomina a sottotenente. 

Nei casi previsti dal presente articolo le 
domande intese ad ottenere il trasferimento 
di ruolo non sono revocabili. 

Agli effetti del trasferimento di ruolo si 
applicano le disposizioni dell'articolo 9 del­
la legge 10 aprile 1954, n. 113, applicabile 
anche alla Guardia di finanza per effetto 
della legge 15 dicembre 1959, n. 1089. 

Art. 124. 

Gli ufficiali del ruolo specialisti dell'Aero­
nautica, mantenuto ad esaurimento ai sensi 
dell'articolo 19 della legge 25 gennaio 1963, 
n. 52, i quali, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, siano in servizio per­
manente, sono trasferiti nel ruolo unico spe­
cialisti dell'Arma aeronautica di cui al pre­
cedente articolo 61, conservando l'anzianità 
assoluta nel grado rivestito. 

Agli effetti dei trasferimenti di ruolo di 
cui al precedente comma, si applicano le di­
sposizioni dell'articolo 9 della legge 10 apri­
le 1954, n. 113. 

Art. 125. 

Per gli ufficiali subalterni, trasferiti di 
ruolo in applicazione del precedente artico­
lo 123 si osservano le seguenti norme: 

a) i sottotenenti con anzianità di grado 
superiore a dodici mesi, sono valutati e, se 
idonei, promossi al grado di tenente con 
anzianità corrispondente, ai soli effetti giu­
ridici, alla data di compimento dell'anno di 
permanenza nel grado; 

b) i tenenti assumono, ai soli effetti giu­
ridici, anzianità corrispondente alla data di 
compimento dell'anno di permanenza nel 
grado di sottotenente. 

Art. 126. 

In deroga a quanto previsto dalla colon­
na 6 del quadro IV, quale risulta nell'alle­
gato D/3 a/la presente legge, e dalla colon­
na 5 dell'allegato D/4 alla presente legge, gli 
ufficiali trasferiti di ruolo in applicazione 
dei precedenti articoli 123 e 124 sono in­
clusi nelle aliquote di valutazione, da de­
terminarsi al 31 ottobre di ogni anno per 
la formazione dei quadri di avanzamento 
dell'anno successivo, qualora, alla data del 
31 dicembre dell'anno di determinazione 
delle suddette aliquote, abbiano compiuto: 

se tenenti, almeno quattro anni di an­
zianità di grado; 

se capitani, almeno otto anni di anzia­
nità di grado. 

Art. 127. 

Alla legge 18 dicembre 1964, n. 1414, e 
successive modificazioni, riguardante il re­
clutamento degli ufficiali dell'Esercito, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

1) nell'articolo 3, primo comma, il nu­
mero 3) è sostituito dal seguente: 

« 3) dai sottufficiali in servizio perma­
nente o in servizio continuativo che, in pos­
sesso di diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado, risultino vincitori dei rela­
tivi concorsi e, quando prescritto, superino 
gli appositi corsi. »; 

2) nell'articolo 7, primo comma, la let­
tera e) è soppressa e la lettera b) è sosti­
tuita dalla seguente: 

« b) dai sottufficiali in servizio perma­
nente delle Armi in possesso di diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado. »; 

3) nell'articolo 8, l'ultimo alinea è so­
stituito dai seguenti: « il 33° anno, se pro­
venienti dai sottufficiali di cui al numero 3) 
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dell'articolo 3, salvo quanto previsto dal 
successivo articolo 10. »; 

4) nell'articolo 9, primo comma, la let­
tera e) è sostituita dalla seguente: 

« e) dai sottufficiali in servizio perma­
nente o in servizio continuativo dell'Arma 
dei carabinieri di cui al numero 3) dell'ar­
ticolo 3 che siano risultati vincitori dell'ap­
posito concorso per titoli ed esami; »; 

5) l'articolo 10 è sostituito dal seguente: 
« Art. 10. — I limiti di età per la nomina 

ad ufficiale in servizio permanente dell'Arma 
dei carabinieri sono eguali a quelli stabiliti 
dall'articolo 8, salvo che per i provenienti 
dai sottufficiali in servizio permanente o in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinie­
ri, di cui al numero 3) dell'articolo 3, i quali 
al 31 dicembre dell'anno di nomina ad uffi­
ciale devono aver compiuto almeno il 30° 
anno di età e non superato il 40°. »; 

6) l'articolo 25 è sostituito dal seguente: 
« Art. 25. — Ferme restando le disposizioni 

per la nomina ad ufficiale di complemento 
dell'Arma dei carabinieri di cui al preceden­
te articolo 21, i marescialli maggiori della 
stessa Arma possono conseguire a domanda, 
all'atto della loro cessazione dal servizio, la 
nomina a sottotenente del ruolo tecnico-
operativo dell'Arma dei carabinieri purché 
abbiano acquisito in via normale diritto al 
collocamento a riposo per aver compiuto il 
periodo minimo di servizio prescritto. 

I sottotenenti nominati ai sensi del com­
ma precedente non frequentano il corso di 
cui all'articolo 21. Per essi il limite mas­
simo di età per conseguire la nomina anzi­
detta è di 61 anni. 

Le nomine hanno luogo previo giudizio 
di idoneità da parte della commissione ordi­
naria di avanzamento di cui all'articolo 16 
della legge 12 novembre 1955, n. 1137, e suc­
cessive modificazioni, ed hanno luogo nella 
riserva del ruolo tecnico-operativo dell'Arma 
dei carabinieri ». 

Nella tabella allegata alla suddetta legge 
18 dicembre 1964, n, 1414, e successive mo­
dificazioni, il titolo del corso riguardante i 

marescialli dell'Arma dei carabinieri è sosti­
tuito dai seguente: 

« Corso applicativo per i sottufficiali in 
servizio permanente o in servizio continua­
tivo nominati sottotenenti in servizio per­
manente nel ruolo normale dell'Arma dei 
carabinieri ». 

La lettera b) dell'articolo 3 della legge 
16 novembre 1962, n. 1622, è sostituita dalla 
seguente: 

« b) dai sottufficiali in servizio perma­
nente delle Armi in possesso di diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado; ». 

Art. 128. 

I marescialli maggiori dell'Arma dei cara­
binieri e della Guardia di finanza che alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge risultino nominati sottotenenti nel com­
plemento o nella riserva di complemento ai 
sensi dell'articolo 25 della legge 18 dicem­
bre 1964, n. 1414, e dell'articolo 8 della legge 
4 agosto 1942, n. 915, e successive modifi­
cazioni, e non abbiano superato il limite di 
età previsto per il collocamento in congedo 
assoluto degli ufficiali di quest'ultimo gra­
do, sono trasferiti nella riserva del ruolo 
tecnico-operativo della stessa Arma e del ruo­
lo tecnico-operativo della Guardia di finanza. 

Agli effetti del precedente comma si ap­
plicano le disposizioni dell'articolo 9 della 
legge 10 aprile 1954, n. 113, applicabile an­
che alla Guardia di finanza per effetto della 
legge 15 dicembre 1959, n. 1089. 

Art. 129. 

Nella prima aliquota di valutazione per 
la formazione dei quadri di avanzamento a 
guardiamarina del Corpo equipaggi militari 
marittimi, da determinare successivamente 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono inclusi, oltre ai capi di prima 
classe non ancora valutati nelle prescritte 
condizioni, tutti i capi di prima classe già 
valutati. 
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Nella prima aliquota di valutazione suc­
cessiva a quella di cui al precedente comma 
non sono inclusi i capi di prima classe che 
abbiano avuto più di sette valutazioni. 

Nella seconda aliquota di valutazione suc­
cessiva a quella di cui al precedente primo 
comma non sono inclusi i capi di prima 
classe che abbiano avuto più di sei valu< 
tazioni. 

Nella terza aliquota successiva a quella 
di cui al precedente primo comma non sono 
inclusi i capi di prima classe che abbiano 
avuto più di cinque valutazioni. 

Dalla quarta aliquota di valutazione di 
cui al precedente primo comma si applicano 
le norme di cui al secondo comma dell'arti­
colo 65 della presente legge. 

In ogni caso nelle aliquote di cui ai 
primi quattro commi del presente arti­
colo non sono inclusi i sottufficioli che, 
entro la data del 31 dicembre precedente 
all'anno di validità di ciascun quadro di 
avanzamento, compiano il 53° anno di età. 

Ai capi di prima classe della Marina, già 
valutati per la nomina a guardiamarina del 
Corpo equipaggi militari marittimi all'en­
trata in vigore della presente legge, si ap­
plicano le norme previste dal terzo comma 
dell'articolo 65 della presente legge. 

Art. 130. 

Per ciascuno degli anni dal 1982 al 1984 
compreso, le promozioni da capo di prima 
classe a guardiamarina del Corpo equipaggi 
militari marittimi sono stabilite come segue: 

ruolo servizi nautici, n. 15; 
ruolo servizi tecnici, n. 18; 
ruolo servizi macchine, n. 8; 
ruolo servizi contabili, n. 18; 
ruolo servizi portuali, n. 6. 

Agli effetti della formazione delle gradua­
torie dei capi di prima classe e dei relativi 
quadri di avanzamento, si applicano le di­
sposizioni di cui al precedente articolo 74. 

I quadri di avanzamento esistenti alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge restano operanti. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Qualora occorra completare il numero 
delle promozioni secondo quanto previsto 
dal precedente primo comma, si procede 
alla formazione di quadri suppletivi di avan­
zamento. 

Per gli stessi anni, dal 1982 al 1984 com­
preso, gli organici degli ufficiali subalterni 
di ciascuno dei seguenti ruoli sono così 
stabiliti: 

1982 1983 1984 
Ruolo servizi nautici 98 95 92 
Ruolo servizi macchine 58 52 48 

Art. 131. 

Per la formazione dei quadri di avanza­
mento al grado di tenente di vascello del 
Corpo equipaggi militari marittimi per cia­
scuno degli anni dal 1982 al 1985 compreso, 
si osservano le seguenti norme: 

a) il numero dei sottotenenti di vascel­
lo non ancora valutati da ammettere a valu­
tazione è stabilito come segue: 

ruolo servizi nautici, n. 20; 
ruolo servizi tecnici, n. 15; 
ruolo servizi macchine, n. 15; 
ruolo servizi contabili, n. 15; 
ruolo servizi portuali, n. 6; 

b) il numero delle promozioni è stabi­
lito come segue: 

ruolo servizi nautici, n. 18; 
ruolo servizi tecnici, n. 14; 
ruolo servizi macchine, n. 14; 
ruolo servizi contabili, n. 14; 
ruolo servizi portuali, n. 5. 

I quadri di avanzamento a tenente di va­
scello del Corpo equipaggi militari maritti­
mi esistenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge restano operanti. Qua­
lora occorra completare il numero delle pro­
mozioni secondo quanto previsto dalla let­
tera b) del precedente comma, si procede 
alla formazione di un quadro suppletivo di 
avanzamento comprendente un numero di 
ufficiali pari a quello delle promozioni da 
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effettuare in aumento. In tale quadro sono 
iscritti i sottotenenti di vascello che, nella 
graduatoria di merito formata per l'anno di 
entrata in vigore della presente legge, inte­
grata mediante valutazione di un numero di 
sottotenenti di vascello pari alla differenza 
tra le aliquote indicate nella lettera a) del 
precedente comma e quelle stabilite per la 
formazione del quadro ordinario, seguono 
i pari grado iscritti nello stesso quadro 
ordinario. 

Qualora i quadri di avanzamento a tenen­
te di vascello di ciascuno dei ruoli del Cor­
po equipaggi militari marittimi per l'anno 
di entrata in vigore della presente legge non 
siano stati ancora formati, le aliquote di 
valutazione già determinate per lo stesso 
anno sono nuovamente determinate secondo 
quanto previsto dal precedente primo 
comma. 

Art. 132. 

Nei primi nove anni di applicazione della 
presente legge, compreso quello di entrata 
in vigore, il numero dei tenenti di vascello 
del Corpo equipaggi militari marittimi di 
ciascun ruolo non ancora valutati da am­
mettere a valutazione ai fini della forma­
zione dei relativi quadri di avanzamento, 
è stabilito in un nono dell'organico com­
plessivo dei tenenti di vascello e dei subal­
terni del rispettivo ruolo del Corpo equi­
paggi militari marittimi vigente prima del­
l'entrata in vigore della presente legge. 

Qualora i quadri di avanzamento a capi­
tano di corvetta di ciascuno dei ruoli del 
Corpo equipaggi militari marittimi per l'an­
no di entrata in vigore della presente legge 
non siano stati ancora formati, le aliquote 
di valutazione già determinate per lo stesso 
anno sono integrate secondo quanto previ­
sto dal precedente comma. In tal caso, nei 
nove anni di applicazione delle norme del 
primo comma del presente articolo è com­
preso quello precedente all'anno di entrata 
in vigore della presente legge. 

I quadri di avanzamento a capitano di 
corvetta del Corpo equipaggi militari marit­
timi esistenti alla data di entrata in vigore 

della presente legge restano operanti. Per i 
ruoli per i quali nell'anno di entrata in vi­
gore della presente legge non era prevista 
la formazione del quadro di avanzamento 
a capitano di corvetta del Corpo equipaggi 
militari marittimi si applicano le disposi­
zioni dell'articolo 31 della legge 12 novem­
bre 1955, n. 1137, e successive modificazio­
ni, ferme restando le aliquote di valutazione 
e le graduatorie determinate per detto anno. 

Art. 133. 

Ai fini della promozione a sottotenente 
nel ruolo unico specialisti dell'Arma aero­
nautica, i marescialli di prima classe del 
ruolo naviganti in servizio permanente alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, debbono essere in possesso dei requisiti 
di cui alle allegate tabelle B/3 e C ed aver 
compiuto venti anni di effettivo servizio 
dall'arruolamento volontario. 

Art. 134. 

I marescialli di prima classe del ruolo 
naviganti dell'Aeronautica, promossi sotto­
tenenti nel ruolo unico specialisti, conserva­
no lo stato di pilota militare e continuano 
ad essere impiegati come tali. Ad essi sono 
attribuite, anche agli effetti pensionistici, le 
indennità di aeronavigazione e supplemen­
tari previste per gli ufficiali dei ruoli navi­
ganti dell'Arma aeronautica nelle medesime 
condizioni di impiego, secondo le disposi­
zioni in materia. 

Ai marescialli di prima classe del ruolo 
specialisti dell'Aeronautica, promossi sotto­
tenenti nel ruolo unico specialisti è attribui­
ta, anche agli effetti pensionistici, l'inden­
nità di volo spettante ai marescialli della 
categoria di provenienza, secondo le dispo­
sizioni in materia. 

Art. 135. 

Gli ufficiali del ruolo naviganti speciale 
dell'Arma aeronautica, transitati nel ruolo 
unico specialisti in applicazione delle nor-
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me di cui ai precedenti articoli 118 e 123 
conservano lo stato di pilota militare, e con­
tinuano ad essere impiegati come tali. Ad 
essi sono attribuite, anche agli effetti pen­
sionistici, le indennità di aeronavigazione e 
supplementari previste per gli ufficiali del 
ruolo di provenienza, secondo le disposizio­
ni in materia. 

Agli ufficiali del ruolo servizi dell'Arma 
aeronautica, del Corpo del genio aeronauti­
co, ruolo speciale, del Corpo di commissa­
riato aeronautico, ruolo speciale, e del ruolo 
specialisti dell'Arma aeronautica ad esauri­
mento, transitati nel ruolo unico degli uffi­
ciali specialisti, in applicazione delle norme 
di cui ai precedenti articoli 123 e 124, è at­
tribuita, anche agli effetti pensionistici, l'in­
dennità di volo prevista per gli ufficiali dei 
ruoli di provenienza, secondo le disposizioni 
in materia. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 136. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato per l'anno 1981 in 
lire 12.000 milioni, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del capitolo 6856 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per il medesimo anno fi­
nanziario. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 137. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Tutte le disposizioni in contrasto o co­
munque incompatibili con la presente legge 
sono abrogate. 
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TABELLA A 

SUCCESSIONE GERARCHICA E CORRISPONDENZA DEI GRADI DEI SOTTUFFICIALI 
DELL'ESERCITO, DELLA MARINA, DELL'AERONAUTIVA E DELLA GUARDIA DI FINANZA 

ESERCITO 

Arma dei Carabinieri 1 Altre Armi e Corpi 

Aiutante di batt. (1) 
Maresciallo magg. 

Maresciallo capo 

Maresciallo ord. 

Brigadiere 
Vice brigadiere 

Aiutante 'di batt. (1) 
Maresciallo magg. 

Maresciallo capo 

Maresciallo ord. 

Sergente maggiore 
Sergente 

M A R I N A 

Aspirante (2) 
CapoMi 1B classe 
Capo di 2a classe 

Capo di 3 a classe 

2° Capo 
Sergente 

AERONAUTICA 

Aiutante di batt. (1) 
Maresciallo di l a 

classe 
Maresciallo di 2a 

classe 
Maresciallo di 3 a 

classe 
Sergente maggiore 
Sergente 

GUARDIA DI FINANZA 

Aiutante di batt. (1) 
Maresciallo magg. 

Maresciallo capo 

Maresciallo ord. 

Brigadiere 
Vice brigadiere 

(1) Il grado di « aiutante di battaglia » è conferito ai sottufficiali ed ai militari di truppa soltanto per azioni 
compiute in guerra. 

(2) L'aspirante corrisponde al maresciallo maggiore, al capo di l a classe ed al maresciallo di l 8 classe con 
precedenza su di essi. 

TABELLA B/l 

CONDIZIONI PARTICOLARI PER L'AVANZAMENTO DEI SOTTUFFICIALI IN 
SERVIZIO PERMANENTE DELL'ESERCITO 

G R A D I 

DA A 

Ruolo dell'Arma dei carabinieri 

Maresciallo maggiore j Sottotenente 

Maresciallo capo 
Maresciallo ordinario 
Brigadiere 

Maresciallo maggiore 
Maresciallo capo 
Maresciallo ordinario 

Ruolo delle Armi e dei Corpi 

Maresciallo maggiore 

Maresciallo capo 
Maresciallo ordinario 

Sergente maggiore 

Sottotenente 

Maresciallo maggiore 
Maresciallo capo 

Maresciallo ordinario 

PERIODI MINIMI DI 
ATTRIBUZIONI SPECIFICHE 

—• 

— 
— 

1 anno di comando di 
stazione ovvero di im­
piego in incarichi di 
specializzazione (1), an­
che se compiuto tut­
to o in parte nei gradi 
di brigadiere o vicebri­
gadiere. 

— 

— 
1 anno di comando di 
plotone o reparto cor­
rispondente oppure 2 
anni di servizio presso 
reparti operativi o enti 
addestrativi oppure 2 
anni di impiego in in­
carichi tecnici o nelle 
specializzazioni (2). 

3 anni di comando di 
squadra o reparto cor­
rispondente oppure di 
impiego in incarichi 
tecnici o nelle specia­
lizzazioni (2). 

ALTRE CONDIZIONI 

Corsi (3) 1 Esami 

— 

— 
■ — 

— 

— 

Aver superato i prescritti 
esami. 

■ — ■ 

■ — 

Aver superato i prescritti 
esami. 

— 

(1) Gli incarichi di specializzazione sono determinati con decreto del Ministro della difesa in base alle 
esigenze di impiego del personale. 

(2) Gli incarichi tecnici e le specializzazioni sono stabiliti con decreto del Ministro della difesa in base 
alle esigenze della forza armata. 

(3) Il Ministro della difesa ha facoltà di istituire, sospendere od eliminare, con proprio decreto, i corsi per 
acquisire le condizioni per l'avanzamento tenendo conto delle esigenze formative dei sottufficiali e delle parti­
colari necessità del servizio. 
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TABELLA B/2 

CONDIZIONI PARTICOLARI PER L'AVANZAMENTO DEI SOTTUFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE DELLA MARINA 

G R A D I 

DA 

Capo di Guar­
l a ci. diama­

rina 
(CEMM) 

PERIODI MINIMI D'IMBARCO (1) 

S ci 
. 2 -83 
■ras 
o o <a 

1 anno 
e sei 
mesi 

4) « 
-O.O 

m e « 
il" 
o t r a 

CO S 

2 anni 

Capo di Capo di 
2a ci. l a ci, 

Capo di! Capo di 
3a ci. 2a ci. 

2° Capo Capo di 3 anni 
3a ci. 

2 anni 

IH w 

1 anno 
e sei 
mesi 

03 « 

'3.a 
4) > 

co 

0 8 
>'-i? 
a M 

« ci 

2 anni 1 anno 

s *d '^ o 
« o

 u -P 

Ufa 

1 anno 1 anno 
e sei e sei 
mesi mesi 

1 anno 

N o t e 

I nocchieri ed 
i tecnici di 
macchine de­
vono compie­
re l'imbarco 
nel grado di 
capo di l a 

classe. 
Per le altre ca­

tegorie l'im­
barco può es­
sere compiuto 
complessiva­
mente nei gra­
di di capo di 
3a , 2a e 1 
classe. 

L'imbarco può 
essere coni 
piuto com­
plessivamente 
nei gradi di 
capo di 3 a e 
di 2a classe. 

Corsi (2) Esami 

L'imbarco può 
essere com­
piuto com­
plessivamente 
nei gradi di 
sergente e di 
2° Capo 

Aver supe­
rato i pre­
scritti esami. 

Aver supe 
rato il corso 
di perfezio­
namento 
(corso P.) 

Aver supe 
rato il corso 
di istruzione 
generale pro­
fessionale 
(corso LG. 
P.). 

(1) Restano ferme le disposizioni dell'articolo 5 e del secondo, terzo e quarto comma dell'articolo 6 della 
legge 26 giugno 1965, n. 813, nonché, in quanto applicabili, le disposizioni dell'articolo 66 del Testo unico sul­

l'ordinamento del C.E.M.M. approvato con regio decreto del 18 giugno 1931, n. 914 e successive modificazioni. 
(2) Il Ministro della difesa ha facoltà di istituire, sospendere od eliminare, con proprio decreto, i corsi 

per acquisire le condizioni per l'avanzamento tenendo conto delle esigenze formative dei sottufficiali e delle 
particolari necessità del servizio. 

9. 
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TABELLA B/3 

CONDIZIONI PARTICOLARI PER L'AVANZAMENTO DEI SOTTUFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE DELL'AERONAUTICA 

G R A D I 

DA 

Maresciallo l a classe 

Maresciallo 2a classe 

Maresciallo 3a classe 

Sergente maggiore 

A 

Sottotenente 

Maresciallo l a classe 

Maresciallo 2a classe 

Maresciallo 3a classe 

PERIODI MINIMI DI 
ATTRIBUZIONI SPECIFICHE 

2 anni di impiego in in­
carichi della categoria 
di appartenenza. 

2 anni di impiego in in­
carichi nella categoria 
di appartenenza. 

4 anni di impiego in in­
carichi della categoria 
di appartenenza. 

ALTRE CONDIZIONI 

Corsi (1) 

Aver superato il 
corso di perfe­
zionamento (2) 

Aver superato il 
corso comple­
mentare (2) 

Esami 

Aver superato i 
prescritti esami. 

(1) Il Ministro della difesa ha facoltà di istituire, sospendere od eliminare, con proprio decreto, i corsi 
per acquisire le condizioni per l'avanzamento tenendo conto delle esigenze formative dei sottufficiali e delle 
particolari necessità del servizio. 

(2) Non prescritto per i sottufficiali della categoria musicanti. 

TABELLA B/4 

CONDIZIONI PARTICOLARI PER L'AVANZAMENTO DEI SOTTUFFICIALI 
DELLA GUARDIA DI FINANZA 

G R A D I 

DA 

Maresciallo maggiore 

Maresciallo capo 

Maresciallo ordinario 

Brigadiere 

A 

Sottotenente 

Maresciallo maggiore 

Maresciallo capo 

Maresciallo ordinario 

PERIODI MINIMI DI 
SERVIZIO O DI IMPIEGO 

— 

_ 

_ 

2 anni di servizio di isti­
tuto, di comando di 
squadra o di impiego in 
incarichi di specializza­
zione (1) anche se com­
piuti in tutto o in parte 
nei gradi di brig, o 
vicebrigadiere 

ALTRE CONDIZIONI 

Corsi (2) Esami 

— 

__ 

— 

Aver superato i 
prescritti esami 

— 

— 

(1) Gli incarichi di specializzazione sono determinati con decreto del Ministro delle finanze in base alle 
esigenze di impiego del personale. 

(2) Il Ministro delle finanze ha facoltà di istituire, sospendere od eliminare, con proprio decreto, i corsi 
per acquisire le condizioni per l'avanzamento tenendo conto delle esigenze formative dei sottufficiali e delle 
particolari necessità del servizio. 
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TABELLA C 

CONDIZIONI GENERALI PER L'AVANZAMENTO E PER IL CONFERIMENTO DELLA QUA­
LIFICA DI AIUTANTE O SCELTO, DEI SOTTUFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE 
DELL'ESERCITO, DELLA MARINA, DELL'AERONAUTICA E DELLA GUARDIA DI FINANZA. 

GRADI O 

DA 

Maresciallo maggiore e 
gradi corrispondenti 

Maresciallo maggiore e 
gradi corrispondenti 

Maresciallo capo e gradi 
corrispondenti 

Maresciallo ordinario e 
gradi corrispondenti 

Sergente maggiore e gra­
di corrispondenti 

QUALIFICA 

A 

Sottotenente e grado cor­
rispondente 

Aiutante o scelto 

Maresciallo maggiore e 
gradi corrispondenti 

Maresciallo capo e gradi 
corrispondenti 

Maresciallo ordinario e 
gradi corrispondenti 

Forme di avanzamento 

Scelta 

Anzianità 

Scelta e Anzianità 

Anzianità 

Scelta e Anzianità 

Periodi minimi di 
permanenza nel grado 

2 anni 

5 anni 

4 anni 

4 anni 

7 anni e 6 mesi 

ALLEGATO D/l 

G R A D O 
Forma di avan­
zamento al gra­

do superiore 

Periodi minimi 
di comando e di 

attribuzioni 
specifiche, cor 
si ed esperimen 
ti richiesti ai fini 
d e l l ' a v a n z a 

mento 

Organico del 
grado 

Promozioni 
annuali al gra­
do superiore 

Numero degli uffi­
ciali non ancora va­
lutati da ammettere 
ogni anno a valu­

tazione (a) 

XXI. — RUOLO TECNICO-OPERATIVO DELL'ARMA DEI CARABINIERI 

Maggiore. 

Capitano 

Tenente. . 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

anzianità 

252 

180 

28 

1/9 dei Capitani 
non ancora valu­

tati 

1/6 dei Subalterni 
in ruolo non an­
cora valutati 

XXII . RUOLO TECNICO-AMMINISTRATIVO DELLE ARMI E DEI CORPI 

Maggiore. 

Capitano 

Tenente. . 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

anzianità 

20 

720 

510 

80 

1/9 dei Capitani 
non ancora valu­

tati 

1/6 dei Subalterni 
in ruolo non an­
cora valutati 
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M A R I N A 

ALLEGATO D/2 

G R A D O 
Forma di avan­
zamento al gra­

do superiore 

Periodi minimi 
di imbarco, di 
comando e di at­
tribuzioni spe­
cifiche, esami e 
corsi richiesti ai 
fini dell'avanza 

mento. 

Organico 
del 

grado 

Promozioni 
annuali al 

*rado superiore 

Numero degli uffi­
ciali non ancora va­
lutati da ammettere 
ogni anno a valu­

tazione (a) 

XIII . — RUOLO SERVIZI NAUTICI DEL C.E.M.M. 

Capitano di Corvetta 
Tenente di Vascello 

S. Tenente di Vascello 

Guardiamarina 

scelta 

scelta 

anzianità 

4 
136 

91 
14 o 15 

(aa) 

1/9 dei Tenenti di 
Vascello non an­
cora valutati. 

1/6 dei Subalterni 
in ruolo non an­
cora valutati. 

XIV. — RUOLO SERVIZI TECNICI DEL C.E.M.M. 

Capitano di Corvetta . 
Tenente di Vascello . .. 

S. Tenente di Vascello. 

Guardiamarina 

scelta 

scelta 

anzianità 

3 
102 

68 

3 ogni 4 anni 
(«) (ff) 

10 o 11 (bb) 

1/9 dei Tenenti di 
Vascello non an­
cora valutati. 

1/6 dei Subalterni 
in ruolo non an­
cora valutati. 

XV. — RUOLO SERVIZI MACCHINA DEL C.E.M.M. 

Capitano di Corvetta 
Tenente di Vascello . 

S. Tenente di Vascello. 

Guardiamarina 

scelta 

scelta 

anzianità 

2 
68 

45 

1 ogni 2 anni 
ter) (ff) 

7 o 8 (ce) 

1/9 dei Tenenti di 
Vascello non an­
cora valutati. 

1/6 dei Subalterni 
in ruolo non an­
cora valutati. 

XVI. — RUOLO SERVIZI CONTABILI DEL C.E.M.M. 

Capitano di Corvetta 
Tenente di Vascello 

S. Tenente di Vascello. 

Guardiamarina 

scelta 

scelta 

anzianità 

3 
102 

68 

3 ogni 4 anni 
iee) (ff) 

10 o 11 (bb) 

1/9 dei Tenenti di 
Vascello non an­
cora valutati. 

1 /6 dei Subalterni 
in ruolo non an­
cora valutati. 

XVII. RUOLO SERVIZI PORTUALI DEL C.E.M.M. 

Capitano di Corvetta . . 
Tenente di Vascello . . . . 

S. Tenente di Vascello. . 

— 
scelta 

scelta 

anzianità 

■ — 

— 

— 

1 
34 

23 

' 

— ■ 

1 ogni 4 anni 
(hh) (ff) 

3 o 4 (dd) 

— 

■ — 

1/9 dei Tenenti di 
Vascello non an­
cora valutati. 

1/6 dei Subalterni, 
in ruolo non an­
cora valutati. 

— 
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133 — 
ALLEGATO D/3 

A E R O N A U T I C A 

G R A D O 

1 

Forma di avan­
zamento al gra­

do superiore 

2 

Periodi minimi 
di comando, di 
attribuzioni spe­
cifiche, di servi­
zio presso repar­
ti, esami e corsi, 
titoli richiesti ai 
fini dell'avanza­

mento 
3 

Organico 
del 

grado 

4 

Promozioni an­
nuali al grado 

superiore 

5 

Numero degli uffi­
ciali non ancora va­
lutati da ammettere 
ogni anno a valu­

tazione (a) 

6 

RUOLO UNICO SPECIALISTI 

Maggiore. . . 

Capitano . . 

Tenente. . . . 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

anzianità 

25 

860 

633 

6 o 7 (b) 

95 o 96 (e) 

1/9 dei Capitani 
non ancora valu­
tati 

1/6 dei Subalterni 
in ruolo non an­
cora valutati. 

(a) Le frazioni dell'unità sono riportate nell'anno successivo. 
(b) Ciclo di quattro anni - sette promozioni nel primo; sei promozioni nel secondo, terzo e quarto anno. 
(e) Ciclo di due anni - 95 promozioni nel primo e 96 promozioni nel secondo anno. 

ALLEGATO D/4 

RUOLO TECNICO OPERATIVO DEGLI UFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE DELLA GUARDIA DI FINANZA 

G R A D O 

1 

Forma di avanza­
mento al grado su­

periore 
Organico del grado 

3 

Promozioni annuali 
al grado superiore 

Numero degli ufficiali non 
ancora valutati da ammet­
tere ogni anno a valu­

tazione 

Maggiore. . . 
Capitano . . 

Tenente. . . . 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

anzianità 

5 

173 

132 

1 o 2 (a) 

18 o 19 (b) 

1/9 dei Capitani non an­
cora valutati 

1/6 dei Subalterni in ruolo 
non ancora valutati 

(a) Ciclo di 5 anni: 1 promozione nel 1°, 2°, 4° e 5° anno; 2 promozioni nel 3°. 
(b) Ciclo di 5 anni: 19 promozioni nel 1°, 3° e 5a anno; 18 promozioni nel 2° e 4°. 
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TABELLA E/1 

E S E R C I T O 

Gradualità delle promozioni a Maresciallo ordinario 

ARMA DEI CARABINIERI 

Anno di no­
mina a vice-
brigadiere (1) 

1971 e prec. 

1972 e prec. 

1973 e prec. 

1974 e prec. 

1975 e prec. 

1976 e prec. 

1977 e prec. 

1978 e prec. 

Anzianità 
nel grado 
di briga­

diere 

1973 e prec. 

1974 e prec. 

1975 e prec. 

1976 e prec. 

1977 e prec. 

1978 e prec. 

1979 e prec. 

1980 e prec. 

Anno di 
formazione 
del quadro 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988 

Decorrenza delle 
promozioni (2) 

Dal giorno succes­
sivo alla data di 
compimento del 
10° anno dalla 
nomina a vice­
brigadiere, ad ec­
cezione di coloro 
che abbiano ot­
tenuto promozio­
ni « a scelta » o 
per «benemeren­
ze d'istituto ». 

RUOLO UNICO DELLE ARMI E DEI CORPI 

Data di nomina a 
sergente maggiore 

1.7.1972-30.6.1973 

1.7.1973-30.6.1974 

1.7.1974-30.6.1975 

1.7.1975-30.6.1976 

1.7.1976 30.6.1977 

1.7.1977-30.6.1978 

1.7.1978-30.6.1979 

Anno di 
formazione 
del quadro 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

Decorrenza delle 
promozioni (2) 

Dal giorno succes­
sivo al compi­
mento degli 8 an­
ni e 6 mesi d 
servizio dalla no­
mina a sergen­
te maggiore 

(1) Tra i sottufficiali nominati vicebrigadieri in ciascuno degli anni indicati sono compresi quelli che, 
pur avendo decorrenza di nomina a sottufficiale in anni successivi, risultano in ruolo inseriti tra essi per effetto 
di promozioni a scelta o per benemerenze di istituto. Le promozioni saranno effettuate seguendo l'ordine di 
ruolo. 

(2) L'avanzamento a scelta di cui agli articoli 23 e 24 della presente legge nell'Arma dei carabinieri e nei 
ruolo delle armi e dei servizi avrà luogo a partire dalla formazione degli appositi quadri di avanzamento per 
l'anno 1984. 

TABELLA E/2 

E S E R C I T O 

Gradualità della promozione a Maresciallo capo dell'Arma dei carabinieri 

Anno di nomina a 
vicebrigadiere (1) 

1967 e precedenti 

1968 e precedenti 

1969 e precedenti 

1970 e precedenti 

1971 e precedenti 

1972 e precedenti 

Anzianità nel grado di 
maresciallo ordinario 

1977 e precedenti 

1977-1978 e preced. 

1978-1979 e preced. 

1979-1980 e preced. 

1980-1981 e preced. 

1981 e precedenti 

Anno di formazione 
del quadro 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

Decorrenza della promozione 

Dal giorno successivo a quello di en­
trata in vigore della legge. 

Dal giorno successivo <i quello del com­
pimento del 14° anno dalla nomina a 
vicebrigadiere, ad eccezione di coloro 
che abbiano ottenuto promozioni a 
«scelta» o per «benemerenze d'istituto» 

(1) Tra i sottufficiali nominati vicebrigadieri in ciascuno degli anni indicati sono compresi quelli che, 
pur avendo decorrenza di nomina ai sottufficiali in anni successivi, risultano in ruolo inseriti tra essi per effetto di 
promozioni a scelta o per benemerenze di istituto. Le promozioni saranno effettuate seguendo l'ordine di ruolo. 
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TABELLA E/3 

E S E R C I T O 

Gradualità delle promozioni a Maresciallo maggiore 

ARMA 

Anno di no­
mina a vice­
brigadiere 

(1) 

1960 e prec. 

1961 e prec. 

1962 e prec. 

1963 e prec. 

1964 e prec. 

1965 e prec. 

1966 e prec. 

1967 e prec. 

1968 e prec. 

Anzianità 
nel grado 

di marescial­
lo capo 

1975-1976-
1977 e prec. 

1977-1978 e 
precedenti 

1978 e prec. 

1978-1979 e 
precedenti 

1979 e prec. 

1980 e prec. 

1980 e prec. 

1981 e prec. 

1982 e prec. 
i 
1 
i 

DEI CARABINIERI 

Anno di 
formazione 
del quadro 

1981 

1982 

1982 

1983 

1983 

1984 

1984 

1985 

1986 

Decorrenza delle 
promozioni (2) 

Dal giorno successivo a 
quello di entrata in 
vigore della legge. 

1° gennaio 1982 

31 dicembre 1982 

1° gennaio 1983 

31 dicembre 1983 

1° gennaio 1984 

Dal giorno successivo a 
Squello di compimento 

del 18° anno di nomina 
a vicebrigadiere, ad ec­
cezione di coloroche ab­
biano ottenuto promo­
zioni a «scelta» o per «be-

fTnemerenze d'istituto». 

RUOLO UNICO DELLE ARMI E DEI CORPI 

Data di 
promozione 

a maresciallo 
capo 

1976 e prec. 
1977 

1978 

Anno di 
formazione 
del quadro 

1981 
1981 

1982 

Decorrenza 
delle 

promozioni 
(2) 

1.1.1981 
31.12.1981 

Dal giorno suc­
cessivo al com­
pimento di 4 
anni di per­
manenza nel 
grado di ma­
resciallo capo. 

(1) Tra i sottufficiali nominati vicebrigadieri in ciascuno degli anni indicati sono compresi quelli che, 
pur avendo decorrenza di nomina a sottufficiale in anni successivi, risultano in ruolo inseriti tra essi per effetto 
di promozioni a scelta o per benemerenze di istituto. Le promozioni saranno effettuate seguendo l'ordine di ruolo. 

(2) L'avanzamento a scelta di cui agli articoli 23 e 24 della presente legge nell'Arma dei CC e nel ruolo 
delle Armi e Corpi dell'Esercito avrà luogo a partire dalla formazione degli appositi quadri di avanzamento per 
l'anno 1984. 
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TABELLA F/l 

M A R I N A 

Gradualità delle promozioni a 2° Capo s.p.e. (*) 

Corsi di arruolamento e 
aggregati a tali corsi 

1970 e preced. 

1971/A 

1971/B 

1971/C 

1972/A 

1972/B 

1972/C 

1973/A 

1973/B 

1973/C 

1974/A 

1974/B 

1974/C 

1975/A 

1975/B 

1975/C 

1976/A 

1976/B 

1977/A 

1977/B 

Anno di arruolamento 
del corso volontario 

1969-1970 

1971 

) 
/ 1972 

ì 

j 
1973 

1 

j 
' 1974 
1 
| 

j 
' 1975 

\ 

| 
> 1976 

1 

/ 1977 

1978 

Armo 

j 
f 
( 
| 

l 
( 
I 
t 

1 
f 
[ 
\ 

ì 
f 
t 
\ 

Promozione a 2° Capo s.p.e. 

di formazione del 
quadro 

1977 

1978 

1978 

1979 

1980 

1980 

1981 

1981 

Decorrenza promozione 
trasferimento in s.p.e. 

31.12.1977 

30.6.1978 

31.12.1978 

31.12.1979 

30.6.1980 

30.6.1980 

30.6.1981 

30.6.1981 

o 

(*) L'avanzamento ha luogo per corsi di arruolamento, secondo quanto previsto dall'articolo 11 della 
presente legge. 
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TABELLA F/2 

M A R I N A 

Gradualità delle promozioni a Capo di 3 a classe in s.p.e. (*) 

Corsi di arruolamento e 
aggregati a tali corsi 

1964 e preced. 

1965 

1966 

1967 

1968 

1969 

1970 

1971/A 

1971/B 
1971/C 
1972/A 

1972/B 
1972/C 
1973/A 

1973/B 
1973/C 
1974/A 

1974/B 
1974/C 
1975/A 

1975/B 
1975/C 
1976/A 

Dee 

l 
! 

ì 
s 

ì 

i 
i 

:orrenza promozione a 
2° Capo s.p.e. 

1.1.1973 e preced. 

1.1.1974 

1.1.1975 

1.1.1976 

1.1.1977 

1.7.1977 

31.12.1977 

30.6.1978 

31.12.1978 

31.12.1979 

31.12.1979 

30.6.1980 

30.6.1980 

Anno di formazione del 
quadro 

1977 

1977 

1978 

1979 

1980 

1981 

1982 

1983 

\ 1984 

1 1985 

ì 
\ 1986 

| 1987 

| 1988 

Decorrenza promozione a 
Capo di 3 a classe s.p.e. 

31.12.1977 

31.12.1977 

1.9.1978 

1.9.1979 

1.9.1980 

1.9.1981 

1.9.1982 

1.9.1983 

1.1.1984 
1.5.1984 
1.9.1984 

1.1.1985 
1.5.1985 
1.9.1985 

1.1.1986 
1.5.1986 
1.9.1986 

1.1.1987 
1.5.1987 
1.9.1987 

1.1.1988 
1.5.1988 
1.9.1988 

(*) L'avanzamento a scelta, di cui agli articoli 23 e 24 della presente legge, avrà luogo a partire dalla 
formazione dell'apposito quadro di avanzamento per l'anno 1984. 
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TABELLA F/3 

M A R I N A 

Gradualità delle promozioni a Capo di 2a classe in s.p.e. 

Corsi di arruolamento e 
aggregati a tali corsi 

1961 e prec. 

1962 

1963 

1964 

1965 

1966 

1967 

1968 

1969 

1970 

Decorrenza promozione a 
Capo di 3 a classe 

1.1.1976 e prec. 

1.1.1977 

1.1.1977 

31.12.1977 

31.12.1977 

1.9.1978 

1.9.1979 

1.9.1980 

1.9.1981 

1.9.1982 

Anno di formazione del 
quadro 

1977 

1978 

1979 

1980 

1981 
1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

Decorrenza della promo­
zione a Capo di 2a Classe 

31.12.1977 

1.9.1978 

1.9.1979 

1.9.1980 

1.9.1981 

1.9.1982 

1.9.1983 

1.9.1984 

1.9.1985 

1.9.1986 

TABELLA F/4 

M A R I N A 

Gradualità delle promozioni a Capo di l a classe in s.p.e. (*) 

Corsi di arruolamento e 
aggregati a tali corsi 

1957 e precedenti 

1958 

1959 

1960 

1961 

1962 

1963 

1964 

1965 

1966 

Decorrenza promozione a 
Capo 2a ci. s.p.e. 

1.1.1975 e prec. 

1.1.1976 

1.1.1977 

31.12.1977 

31.12.1977 

1.9.1978 

1.9.1979 

1.9.1980 

1.9.1981 

1.9.1982 

Anno di formazione del 
quadro 

1977 

1978 

1979 

1980 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

Decorrenza promozione a 
Capo l a classe s.p.e. 

31.12.1977 

1.9.1978 

1.9.1979 

1.9.1980 

1.9.1981 

1.9.1982 

1.9.1983 

1.9.1984 

1.9.1985 

1.9.1986 

(•) L'avanzamento a scelta, di cui agli articoli 23 e 24 della presente legge, avrà luogo a partire dalla 
formazione dell'apposito quadro di avanzamento per l'anno 1984. 
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TABELLA G/l 

A E R O N A U T I C A 
RUOLO SPECIALISTI 

Gradualità delle promozioni a Sergente maggiore (*) 

Anno di arruolamento 
volontario 

1970 e prec. 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 

Anno formazione quadro 
di avanzamento 

1977 
1978 
1978 
1979 
1979 
1980 
1980 
1981 

Aliquota da valutare 

tutti 
tutti 
tutti 
tutti 
tutti 
tutti 
tutti 
tutti 

Decorrenza promozione 

31.12.1977 
30.6.1978 

31.12.1978 
31.12.1979 
31.12.1979 
31.12.1980 
31.12.1980 
31.12.1981 

(*) L'avanzamento a Sergente maggiore ha luogo, per anni di arruolamento, secondo quanto previsto 
dall'articolo 11 della presente legge. 

TABELLA G/2 

A E R O N A U T I C A 
RUOLO SPECIALISTI 

Gradualità delle promozioni a Maresciallo di terza classe in S.P.E. (1) 

Anno di anzianità di grado 
da Sergente maggiore o di 
arruolamento volontario 

1970 e precedenti 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 

Sergent Maggiori arruo­
lati volontari nell'anno 
1969 e precedenti (3) 

Sergenti Maggiori arruo­
lati volontari nell'anno 
1970(3) 

Sergenti Maggiori arruo­
lati volontari nell'anno 
1971 (3) 

Sergenti Maggiori arruo­
lati volontari nell'anno 
1972(3) 

Sergenti Maggiori arruo­
lati volontari nell'anno 
1973 (3) 

Sergenti Maggiori arruo­
lati volontari nell'anno 
1974(3) 

Anno formazione quadro 
di avanzamento 

1977 
1978 
1979 

1980 
1981 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

Aliquote da valutare (2) 

tutti 
tutti 
tutti 

i primi 19/20 
il residuo 1/20 

tutti 

tutti 

tutti 

tutti 

tutti 

tutti 

Decorrenza promozione 

31.12.1977 
31.12.1978 
31.12.1979 

31.12.1980 
31.12.1981 

31.12.1981 

31.12.1982 

31.12.1983 

31.12.1984 

31.12.1985 

31.12.1986 

(1) L'avanzamento a scelta, di cui agli articoli 23 e 24 della presente legge, avrà luogo a partire dalla 
formazione dell'apposito quadro di avanzamento per l'anno 1984. 

(2) Le frazioni di unità sono arrotondate per eccesso. 
(3) Compresi quelli arruolati in anni successivi ed eventualmente inseriti tra i predetti a seguito di valuta­

zione a scelta. 
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TABELLA G/3 
A E R O N A U T I C A 

RUOLO SPECIALISTI 

Gradualità delle promozioni a Maresciallo di seconda classe in s.p.e. 

Anno di anzianità di gra­
do Maresciallo di 3a classe 

1973 e preced. 

1974 
1975 
1976 

1977 

1978 

1979 

1980 

Anno formazione quadro 
di avanzamento 

1977 

1978 

1979 
1980 

1981 

1982 

1983 

1983 

:;i984; 

Aliquota da valutare 

tutti 

tutti 

prima metà 
seconda metà 

tutti 

Marescialli di 3a classe 
con anzianità da Sgt. 
Maggiore 1972 

Marescialli di 3a classe 
con anzianità da Sgt. 
Maggiore 1973 

Marescialli di 3a classe 
con anzianità da Sgt. 
Maggiore 1974 

Marescialli di 3a classe 
con anzianità da Sgt. 
Maggiore 1975-1976 

Decorrenza promozione 

31.12.1977 

31.12.1978 

31.12.1979 
31.12.1980 

31.12.1981 

31.12.1982 

31.12.1983 

31.12.1983 

31.12.1984 

(*) Le frazioni di unità sono arrotondate per eccesso. 

TABELLA G/4 
A E R O N A U T I C A 

RUOLO SPECIALISTI 

Gradualità delle promozioni a Maresciallo di prima classe in s.p.e. (1) 

Anno di anzianità di gra­
do Maresciallo di 2a classe 

1973 e preced. 

1974 
1975 
1976 

1977 
1978 
1979 
1980 

1981 

1982 

1983 

Anno formazione quadro 
di avanzamento 

1977 

1978 

1979 
1980 
1981 
1982 

1983 
1984 

1985 
1986 

1986 

Aliquota da valutare (2) 

tutti 

tutti 

tutti 
tutti 
tutti 
tutti 

prima metà 
seconda metà 

primi 2/3 
ultimo 1 /3 

primo 1/3 

Decorrenza promozione 

31.12.1977 

31.12.1978 

31.12.1979 
31.12.1980 
31.12.1981 
31.12.1982 

31.12.1983 
31.12.1984 

31.12.1985 
31.12.1986 

31.12.1986 

(1) L'avanzamento a scelta di cui agli articoli 23 e 24 della presente legge avrà luogo a partire dalla forma­
zione dell'apposito quadro di avanzamento per l'anno 1984. 

(2) Le frazioni di unità sono arrotondate per eccesso. 
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TABELLA H/l 

GUARDIA DI FINANZA 

Gradualità delle promozioni a Maresciallo ordinario 

Anno di nomina a 
vicebrigadiere (1) 

1971 e precedenti 
1972 e precedenti 
1973 e precedenti 
1974 e precedenti 
1975 e precedenti 
1976 e precedenti 
1977 e precedenti 
1978 e precedenti 

Anzianità nel grado di 
brigadiere 

1973 e precedenti 
1974 e precedenti 
1975 e precedenti 
1976 e precedenti 
1977 e precedenti 
1978 e precedenti 
1979 e precedenti 
1980 e precedenti 

Anno di formazione 
del quadro 

1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 

Decorrenza delle 
promozioni (2) 

Dal giorno successivo al­
la data di compimento 
del 10° anno dalla no­
mina a vicebrigadiere 
ad eccezione di coloro 
che abbiano ottenuto 
promozioni a « scelta» 
o per «benemerenze di 
servizio ». 

(1) Tra i sottufficiali nominati vicebrigadieri in ciascuno degli anni indicati sono compresi quelli che, pur 
avendo decorrenza di nomina a sottufficiale in anni successivi, risultano in ruolo inseriti tra essi per effetto di 
promozioni a scelta o per benemerenze di servizio. Le promozioni saranno effettuate secondo l'ordine di ruolo. 

(2) L'avanzamento a scelta previsto dagli articoli 23 e 24 della presente legge avrà luogo a partire dalla 
formazione degli appositi quadri di avanzamento per l'anno 1984. 

TABELLA H/2 

GUARDIA DI FINANZA 

Gradualità delle promozioni a Maresciallo capo 

Anno di nomina a 
vicebrigadiere (1) 

1967 e precedenti 

1968 e precedenti 
1969 e precedenti 
1970 e precedenti 
1971 e precedenti 
1972 e precedenti 

Anzianità nel grado di 
maresciallo ordinario 

1977 e precedenti 

1977-1978 e precedenti 
1978-1979 e precedenti 
1979-1980 e precedenti 
1980-1981 e precedenti 
1981 e precedenti 

Anno di formazione del 
quadro 

1981 

1982 
1983 
1984 
1985 
1986 

Decorrenza della 
promozione 

Dal giorno successivo a 
quello di entrata in 
vigore della legge 

Dal giorno successivo al­
la data di compimento 
del 14° anno dalla no­
mina a vicebrigadiere 
ad eccezione di coloro 
che abbiano ottenuto 
promozioni « a scelta » o 
per «benemerenze di 
servizio». 

(1) Tra i sottufficiali nominati vicebrigadieri in ciascuno degli anni indicati sono compresi quelli che, pur 
avendo decorrenza di nomina a sottufficiale in anni successivi, risultano in ruolo inseriti tra essi per effetto di 
promozioni a scelta o per benemerenze di servizio. Le promozioni saranno effettuate seguendo l'ordine di ruolo. 
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TABELLA H/3 

GUARDIA DI FINANZA 

Gradualità delle promozioni a Maresciallo maggiore 

Anno di nomina a vice­
brigadiere (1) 

1960 e precedenti 

1961 e precedenti 
1962 e precedenti 
1963 e precedenti 
1964 e precedenti 
1965 e precedenti 
1966 e precedenti 
1967 e precedenti 
1968 e precedenti 

Anzianità nel grado di 
maresciallo capo 

1975-1976-1977 e prec. 

1977-1978 e precedenti 
1978 e precedenti 
1978-1979 e precedenti 
1979 e precedenti 
1980 e precedenti 
1980 e precedenti 
1981 e precedenti 
1982 e precedenti 

Anno di formazione del 
quadro 

1981 

1982 
1982 
1983 
1983 
1984 
1984 
1985 
1986 

Decorrenza delle 
promozioni (2) 

Dal giorno successivo a 
quello di entrata in 
vigore della legge. 

1° gennaio 1982 
31 dicembre 1982 

1° gennaio 1983 
31 dicembre 1983 

1° gennaio 1984 
Dal giorno successivo al­

la data di compimento 
del 18° anno di servizio 
dalla nomina a vice­
brigadiere, ad eccezione 
di coloro che abbiano 
ottenuto promozioni «a 
scelta» o per beneme­
renze di servizio. 

(1) Tra i sottufficiali nominati vicebrigadieri in ciascuno degli anni indicati sono compresi quelli che, pur 
avendo decorrenza di nomina a sottufficiale in anni successivi, risultano in ruolo inseriti tra essi per effetto di 
promozioni a scelta o per benemerenze di servizio. Le promozioni saranno effettuate secondo l'ordine di ruolo. 

(2) L'avanzamento a scelta di cui agli articoli 23 e 24 della presente legge avrà luogo a partire dalla forma­
zione degli appositi quadri di avanzamento per l'anno 1984. 

TABELLA 1/1 

ESERCITO — ARMA DEI CARABINIERI 

Gradualità delle promozioni da V.Brig. a Maresciallo maggiore dei sottufficiali della Banda dell'Arma dei carabinieri 

Avanzamento da 
Anzianità minima di servizio dalla nomina a Vicebrigadiere 

l a ca t . A l a ca t . B 2a cat. A 2a cat. B 3acat. A 3acat. B 

Vice Brigadiere a Bri­
gadiere 

Brigadiere a Mar. Ord. 

Mar. Ordinario a Mar. 
Capo 

Mar. Capo a Mar. 
Maggiore 17 anni 18 anni 

7 anni 

12 anni 

18 anni 

7 anni 

13 anni 

18 anni 

8 anni 

14 anni 

18 anni 

2 anni 

8 anni 

14 anni 

18 anni 

a) Per l'ammissione a va­
lutazione è richiesta in 
ogni caso la permanen­
za minima nel grado 
rivestito di 2 anni; 

b) i periodi di anzianità 
minima di servizio dal­
la nomina a Vicebriga­
diere sono aumentati di 
un anno per l'avanza­
mento a ciascun grado 
per ogni valutazione ne­
gativa nei riguardi dei 
sottufficiali che abbiano 
subito giudizi di non 
idoneità; 

e) tutte le promozioni so­
no conferite con de­
correnza dal giorno suc­
cessivo a quello di com­
pimento del prescritto 
periodo minimo dalla 
nomina a v. brigadiere. 
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TABELLA 1/2 

A E R O N A U T I C A 

Gradualità delle promozioni da sergente a Maresciallo di prima classe dei sottufficiali della Banda dell'aeronautica 

Avanzamento da 

Sergente a Sergente 
maggiore e trasferi­
mento in s.p.e 

Sergente maggiore a 
Maresciallo 3a ci.. . 

Maresciallo 3a ci. a 
Maresciallo 2a c i . . . 

Maresciallo 2a ci. a 
Maresciallo l a ci.. . 

Anzianità minima di servizio dall'arruolamento volontario 

l a cat. A 

10 anni 

17 anni 

l a cat. B 

20 anni 

2a cat. A 

3 anni 

9 anni 

14 anni 

20 anni 

2a cat. B 

3 anni 

9 anni 

15 anni 

20 anni 

3 a cat. A 

3 anni e 
6 mesi 

10 anni 

16 anni 

20 anni 

3a cat. B 

3 anni e 
6 mesi 

10 anni 

16 anni 

20 anni 

N O T E 

a) Per l'ammissione a va­
lutazione è richiesta in 
ogni caso la perma­
nenza minima nel gra­
do rivestito di 2 anni; 

b) i periodi di anzianità 
minima di servizio del­
l'arruolamento volonta­
rio sono aumentati di un 
anno per l'avanzamen­
to a ciascun grado, per 
ogni valutazione nega­
tiva, nei riguardi dei 
sottufficiali che abbiano 
subito giudizi di non 
idoneità; 

e) tutte le promozioni 
sono conferite con de­
correnza dal giorno suc­
cessivo a quello di com­
pimento della prescritta 
anzianità minima di 
servizio dall'arruola­
mento volontario. 

TABELLA 1/3 

GUARDIA DI FINANZA 

Gradualità delle promozioni da Vicebrigadiere a Maresciallo maggiore dei sottufficiali 
della Banda della Guardia di finanza 

Avanzamento da 

V. Brig, a Brigadiere 

Brig. Scelto a Mar. 
Ordinario 

Mar. Ord. a Mar. Ca­
po 

Mar. Capo a Mar. 
Maggiore 

Anzianità minima di servizio dalla nomina a vicebrigadiere 

l a part. A 

— 

— 

17 anni 

l a par t . B|2apart. A 

___ 

— 

— 

18 anni 

, 

7 anni 

12 anni 

18 anni 

2a part. B 

7 anni 

13 anni 

18 anni 

3a part. A 

2 anni 

8 anni 

14 anni 

18 anni 

3a part. B 

2 anni 

8 anni 

14 anni 

18 anni 

N O T E 

a) Per l'ammissione a va­
lutazione è richiesta in 
ogni caso la perma­
nenza minima nel grado 
rivestito di 2 anni; 

b) i periodi di anzianità 
minima di servizio 
dalla nomina a vice­
brigadiere sono aumen­
tati di un anno per 
l'avanzamento a ciascun 
grado per ogni valuta­
zione negativa nei ri­
guardi dei sottufficiali 
che abbiano subito giu­
dizi di non idoneità; 

e) tutte le promozioni so­
no conferite con de­
correnza dal giorno 
successivo a quello del 
compimento del pre­
scritto periodo minimo 
dalla nomina a vice 
brigadiere. 


